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LARGO MOVIMEN TO POPOLARE PERCHE^ SIA REALIZZATA LA COSTITUZIONE 

Assemblee e monifestaiioni 
per ratluniione delle Begl opi 

Terracini parla a Sulmona - A Perugia convegno dei Consigli provinciali umbri ~ A Ce¬ 
senatico i repubblicani Macrelli e Amadeo al convegno unitario - Il compagno Mes¬ 
sinetti e il vescovo presiedono a Crotone una grande manifestazione per la provincia 


(Dal nostro inviato speciale) 

SULMONA, 24. — Dopo¬ 
domani mai lodi la Camera 
dLM Deputati diseuterà le 
mu/.iom presentate dai par¬ 
lamentari aliriiy/e.si sm fatti 
di Sulmona, l’er ini/.iativu 
del Comitato cittadino eo.sti- 
tuito a Sulmona, un corteo 
di macchine si recherà in 
quel {tiorno a Honia in modo 
da peimetteie alla più laifta 
rappre.sentaiua po.ssibile di 
assistere alla discussione 
Da questo episodio ha jneso 
spunto il senatore Umberto 
Terracini che ofijti ha parla¬ 
to nella nostra città dman/.i 
ad una folla iiiipoiieiite. 

Terracini ha esaminato il 
significato di cpiegli avvem 
nienti, che malgrado la loro 
drammaticita non hanno an¬ 
cora portato ad alcun prov¬ 
vedimento conci eto, ad al¬ 
cuna ini/iativa che valga a 
lenirne almeno le cau.se. E’ 
almeno da aiigurarsi, ha ag¬ 
giunto roratoie, che non si 
stia preparando invece con¬ 
tro Sulmona un colossale 
processo; non è con una sen¬ 
tenza <li tiihiinale che m ri¬ 
solvono I iircblemi sollevati 
in modo cosi acuto. 1 fatti di 
Sulmona sono Tindice di unii 
situazione che non è di Sul¬ 
mona soltanto. 

Non è un ca.so se, conlem- 
poianejiniente, comuni clic 
appartengono a zone fiorenti 
e comuni che apiiartengono 
a zone depresse nvendiciino 
di e.sscre elevati al nmgo di 
province. Questa è la solu¬ 
zione che anche a Sulmona 
da ogni parte si au.spica e ad 
essa i comunisti danno tutta 
intera la loro solidarietà. 
Occorro però aggiungere che 
in questo fenomeno si indi¬ 
vidua ben chiaramente come 
tutta intera la struttura del 
vecchio Stato italiano sia 
scossa da fremiti, da sussul¬ 
ti. da mules.seic. 

Quando pero — ha pro¬ 
seguito Toratore — si ri¬ 
vendicano le nuove provin¬ 
ce, non è alla istituzione di 
nuove prefetture che si ri¬ 
volge la volontà delle popo¬ 
lazioni. Queste in realtà 
chiedono la nuova provincia 
nel senso appunto che la Co¬ 
stituzione indica, come or¬ 
ganismi, cioè, autonomi e 
capaci di un governo reale 
neH'interesse comune, M.i 
questa è una concezione la 
quale non può non inqua¬ 
drarsi in tutto ipianto il det¬ 
tato costituzionale e innanzi 
tutto in quella parte tii esso 
che sancisce la istituzione 
delle Regioni come clementoj 
fondamentale e insostituibi¬ 
le di una struttili azione ve¬ 
ramente democratica della 
vita italiana. Sono lo Re¬ 
gioni infitti quelle entro lej 
quali può veramente espli¬ 
carsi la reale e piena auto¬ 
nomia degli enti locali; sono! 
le Regioni quelle alle quali 
è concessa una potestà legi¬ 
slativa tale da consentire un 
autogoverno che possa in 
piena aderenza con la storia 
del nostro paese e con la 
varietà delle situazioni, af¬ 
frontare e risolvere in modo 
co.struttivo le esigenze popo¬ 
lari e nazionali rivolte a! 
consentire un .autentico pro¬ 
gresso civile ed economico. 

Terracini ha concluso il 
suo discorso stigmatizzando 
le gravàssimc responsabilità 
che gravano sulla D.C. per 
il mancato adempimento di 
quanto la Costituzione tas¬ 
sativamente prescrive. 

In mattinata ave%'a avuto 
luogo a Sulmona il conve¬ 
gno regionale indetto dal 


Il convegno di Perugia 

PKltllC'.lA. 21. — Questa 

mattili.I. nell'aula del Coiisi- 
clm provinciale di Perugia, si 
e svolt .1 la iiunione comune 
ilei Coii.siiili piov Ilici.di di Ter¬ 
ni e di l’muipa. .dia presen/a 
(lei consiL’lieri di tutti i grup¬ 
pi politici. . 1(1 eccezione dei 
s(di coii'.igliei I de di Terni 
che pine avev.ino condiviso 
l'ini/iativ.i ma .sui (pi.di evi- 
di'iitemente all'ultimo mom-'li- 
to .sono stati' esi'icitite pres- 
.siom 

Due U'Iazioni sono state te¬ 
nute (lairavv P.isipiai ledo 
(de ) (il l’i'rugia, c* dal compa¬ 
gno avv ti'uidi. vicc'-presiilcn- 
te della provincia temami. 

Al t(‘imim‘ (Iella iiiinioiie e 
stalo approvalo .iirunammit.i 


dai gruppi consiliari comuni¬ 
sti, soci.iiisti. D C. di Perugia 
e dai colisi glu'ri del PUl e 
del PSDI. un ordine del gior¬ 
no che atferma tie impor¬ 
tanti principi; 1) la necessit.'i 
del l'at inazione del Tordi nanien- 
to regionale come e.sigenza de¬ 
mocratica nazionale e come 
necessit.’i colli'gata all.i gì ave 
situazione economica delTl'm- 
btia. 2) la neeessit.'i che d 
Parl.miento piovveda .il piii 
presto ad approvare* l.i legge 
Amadeo; 3) la volont.’i un.mi¬ 
me dei consigli pi .ivinci.di 
umbri a che gli org.nusmi di 
consulta/ione ti.i i due Con¬ 
sigli pro\ Ilici.di contimniio ad 
el.tboi.iie studi (‘ piopong.iiio 
soluzioni per i compie;,si pro¬ 
blemi. che at t iiabiK'liti' eosli- 
tiiiscono l;i (piestioiie limbi.i 


MENTRE L'ITALIA ADERISCE AL M.E.C. 


240pattiotì algerini 
ucc isi dai franc esi 

Alfri 14 partigiani condannati a morte 



La riunione di Cesenatico 

CESENATICO, 24. — Oli 

ammimsti atoi 1 del Consiglio 
provinciale e comunale di Poi 
II, del comuni dell.i proviiiei.i e 
I rappresi'iit.inti di (pielle di 1{ 
velina e Pes.no ebe mimeiosi 
ballilo voluto associ.USI alTini- 
ziativ.i. ballilo, nel coi.'.o di un 
convegno, iiveiidicato m no¬ 
me delle popola/ioni Tattu.i- 
zioiie dell.i legione II le|ilibbli- 
eano Or.ISSI, piesidente dell.i 
piovmci.i. ba cbiamato alla 
piesldeli/a gli Oli M.ideili, 
vicepri'sidente della t'anieia. 
Ioli Amadeo. del PIU. Ite.'dl 
e C'eivellati del Pt'I. d vice- 
piesidente della piovinci.’i di 
Itologna, d segi etano dell.-i 
Unione (Il Ile pioviiicie emi¬ 
liane /anelli, d sind.ico di 
Ilavenna. C'icognani. d lap¬ 
pi esentante del comune di Pe 
saio, ed .-litri I.'on M.icielli 
ba voluto subito affi'rimiie la 
necessità di sostenele il pio- 
.;etto (Il legge .M,ii tu'celli e 
(|uello ,\mad< o pi'r dire .ilTIta- 
li.l b' llegiom 

Rei,itoli al (-onvegno sono 
stati d smdaeo di Cesena, ra- 
gionier Aiilomo M,iiiu//i. die 
ha denunci.ito la situa/ione di 
gl a vissimo deficit in cui vei- 
itaiio (piasi tutti i comuni ita¬ 
liani e Timiio.ssibibt.à (Il piov- 
vedeie nelTattuale situazione 
al iisanamento dei bd.'iiici. e 
d vice-prcsident" delTammi- 
mslra.ione ju ov mciah' di T'oi- 
li. doti Sev.idei. che lui illu¬ 
strato i piolilemi che ci por- 
ttino .-i condiatteu' uniti la 
battaglia pei le autonomie lo- 
c.-ili e pei Iti legione. 

Il seti Aimideo, concluden¬ 
do, h:i lungamente pidemi//,-i- 
to con d PI.l e con Tori Ma- 
lagodi. cb(> vogliono impone 
l.-i Imo volontà si.i pei i con¬ 
tratti siti per !(• legioni iio- 
nendosi contro le norme vo- 
h'te dalla Cnstilu/ione. 


Si è volato 
a Cremona 
e a Napoli 

.Si sono .svolle leu le ele¬ 
zioni per un eonsiglien* pro- 
vincitile a Naiioli e due eon- 
sigli eonittnali tM.ii.ino e 
CJu.iito) 111 tpiell.i piovineia, 
e per il consiglio eonmn.ile 
di Cieiiion.i 

Nel ipiaitieie Slell.i di 
N.ipoli ratllnen/.i .die urne, 
se. usa 111 mattili.it.i. si i* p.ii 
mtensdic.it. i. Eci e/imi.ile lo 
■ i|)|iaiatn di automobili e di 
.ittivisti messo m moto d.'i 
moli .11 (-Ilici (' (h nii ('1 ist I IO'; 
colile ili (-onsiietii. b- ihstn- 
bn/ioni (Il paci III e di «sn.- 
.sidi » sono st.ite .lU'oidine 
del gioino .-\ .Mit.iiio e <i 
thiailo Taniiteii/.i .die nim* 
si .ip.e.irav.i oell.i t.iid.i 
sei.it.i — sul 70 ', 

.\ Ciemon.i. ipi.indo alli* 
'23 SI sono (-Illusi' le poitt* .lei 
seggi, avi'v-.ino voi.do 41.l>3It 
('h'ttoi 1 su SO <1(10 isei Itti, (-lue 
Tll'i.ltl'l (h'gli elettoli Punt«' 
elev .it issimi' (del 1)'!',' ) si So¬ 
no avute in ahimè fi.i/iotii 

Li* votazioni, i ipri*ndnno 
stamane, tino «ilh' I-t. 

Anche a Voghera 
commissario prefettizio 

VOC.IIEHA C2'l> — [.'ul¬ 
tima riunione del Consiglio 
i-onuinale Indetta ieri sera 
por In elezione del sindaco e 
della gninta i* andata desi'i- 
la. Eia ipiesta la sei-onda se¬ 
duta ordinata (Ini l‘i(*fetto 
Il comune di Voghi'ia. clic 
era st.ito ietto pei si*i mi'.-.i 
(la lina giunta di niinoianza 
socialista, vena p(*itnnto 
nininini.strat.'i d.-i mi i-omniìs- 
saiio prefettizio 


AI-GERI — Rastrellanirnlo in un qiiarticrr p'npniare 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 24. — Le ulti¬ 
me 24 ore. anche limitan¬ 
do ogni calcolo ai sidi di¬ 
spacci ufficiali, possono 
essere considerate tome le 
pili sangnino.se v'is.siite dal- 
Ì’.-\lgeria dairini/io dcll.a 
gnerra. Nel corso di una 
decina di scontri \-erifica- 
tisi su mito li territorio le 
forze francesi avrebbero 
ucci.so 240 p.irtigiani alge¬ 
rini. I comunicati ufficiali 
•non fanno parola delle 
perdite francesi, che tutta- 
via .si ritengono .sensibili. 

Le line battaglie piti im¬ 
portanti hanno avuto lui>- 
go la prima in flran Ka- 
bilia e la seconda a una 
einipianlina di km da Al¬ 
geri. In Ciran Kabilia. più 
precisamente a c-'t di Fort 
National, tre battaglioni 
motorizz.T.i francesi raf¬ 
forzali da truppe paraca¬ 
dutate hanno accerchiato 
di sorpresa una gro.ssa for¬ 
mazione partigiana. Gli 
algerini avrebbero oppo¬ 
sto 12 ore di resistenza c 
SI sarebbero sganciati sol¬ 
tanto dopo il massiicio in¬ 
tervento dei caccia bom¬ 
bardieri. lasciando sul ter¬ 
reno 140 morti. 

Nel Secondo scontro che 
ha avuto luogo nello g.al- 


zXtibiique. un villaggio del¬ 
la Fr.incin di nord-est che 
subi le iiersccuzioni r..izi- 
ste. dove si sono date l on- 
vegno 6 mila jiersone pro¬ 
venienti oltre che da vara' 
zone della Francia, d.il 
Belgio. Liissenibui go, O- 
land.-i e Gerin.ini.-i oru'n- 
lale. .Altre dimostr.i/ioni 
hanno avuto luogo a Bor- 
dcau.x e a Lione. 

.-\i;GrsT(i p.\NC-.\i.i»i 



LA DOMENICA SPORTIVA 


ili'l t'i'lilriisiiil > Ir» Flori'iillna e lisina (2-2) e 
(■('ITiiUuin ili rlliiriui ni ò ai'cciilrat» stilb* partite 
ili Iblltii* ove II Mllaii i- stali) pb-K.ilii |ii*r 2 a I e ili San Silo me Tliiter Ila Iraviilti» Il Turino (3-0) afflailraiiilo I viola 
B ed i lil.ineouz/iirri al seeoiiibt iiiisln In ebissirb'.l. Intanto Ineal/a II eb'llsino e Neneinl ha viiilo a (eiiipo di r(*(‘ord II 
g (ìiro di Iti'KKlo Calabria balleiido in volala II l'iiinpagno di fuga 3Iosi*r e Italdinl. Nella f)it)>. Il goal di Selinosson .allo 
^ Oliinpb-o (Taiilori* della rete è fuori i|iiadro) 


La manifestazione a Crotone 

tltoroN'K 21 - '■ I siiid.ici St'i ondo uleitni iiinlneiili vi¬ 
li.* Cri.t-.iieM' ,' (b (ju.'l.i |.,.rie „ . 1 ,., 

(iell.-i provitiei.t (b ( o.veiiZ.i eh'' , , ■ • , w 

graviba ru Crotone, imi,ili m ^'*'1'»' 

.•issembb'.i eoi p.ipob» di ( roto- I'"" rileio rM virlii.ilnienle up)T- 
ne. sotto l.-i pn'siib nz.i di .Su,'i i.i < on la firin.i ifi'i Iriilt.ili pi'r 
il vescovo (h Cr<i- ri'iiniloiii f U rliij awiciu 

timo 4'(i .'tìniiiiruslriitiiie aiMiSiO' ^l«if*i'r.i iii Aiirli 

V/'V .Mhijm vtù amUnuù^Ui \u 

ì.eeessitn Inrliffenb:!** eie* Cru- , . .. i i ♦ 

Ione sia elevata a (-..poluogo di aminellere . he ,1 rinvio 

prov-iiK'i.t. chierbiiKi eh.- 11 l>,.r- del vi.iggio di (.roni-hi nel .Mi 
I.uiieiito (iell.-i Hepiibhliea prov- dio Orieiiie, pur se giii-lirir.ilo 
veda ai nee< ssiiri alti b'gi-.l.iti- .un un,a elTeUiv.i indi'po-i/ioio' 
vi. giiisl;. la propust.i di b gge ,I,.| ,|,.H„ S 1 . 1 I 0 , f.i rader, 

gifi pr(*-,(*iit.i'.;. invìi.li.o tulli ,,|,j,'Hiv.iiiit'iile ogni motivo for- 
I parlami Diari ad appozzine , . , 1 - • _ 

.1 disegno (li legge ed il gover- *• Mi-lanzial... p.'r I aggior¬ 

no a dare l.i sua adesione -- n.iinrnlo a iurta aprile dei due 
thie.sUi Tordini* (b 1 gi.trno, fra i più drlii.ui prohlenii lui- 
-ipprov:ito. prima, per .-ie,'l;,m.-,- torà aperti: i-iiieni|,iiiu-iiii al 
zione d.-ii diK'imla <• piu (b b-g.i- p.iui agrari, loliiziune della cri- 
ti dei .3'! eomiini di'll.i istituì n- Corte ro.lilurionale. 

da proviiK'ia di Crotone riuniti 1 , , , ... 

nel cin. ina ArLton. .' poi d.ill • f'»"'' dei Ir.illjli int.riia- 

di CroIoriP oh*- .si cr.i I» r b- or«: IK. «‘.i- 

;il ruiinivipio r,i prv** «Minia *l.iinjnr flj iin'iil- 
jivr Ki p;irnl;t <ivl vorii- inn.i «Iri « 

p;mzH) Silvio ‘^•nd.i-j «ri |i«»trn/«; r«intr.'i«'t>> 

- .1 11 .. -I ; i • 


NON CI SONO PIU' SCUSE PER I SOCIALDEMOCRATICI E I SINDACALISTI D.C. 

Stasera la firma dell’Euratom e del MEC 
li governo ha ora di fronte i patti agrari 

Formale cerimonia in Campidoglio - Riaccesa la polemica fra socialisti e PS Di 


co d.'ll,. citta, e d. l vescivo dii,,. (,.riii.iiiM oreiih-nta- 

C rotoiif. mori? Pietro JL'inuozi- . , i i /ài 

di I.T ^ ' » r;iin i i. 

!mpon»*nle. »' si {• conelu*;.', con ^ d.i e It.ilia. l.a errimonia ih'll.-! 
un grande roiteo llirni.i avverr.'i alla pre-enza di 


Sdeii.iuer e pri'^uiinlolniente di 
Segni; i|iie.riilliiiio liill.ivia h.i j meri io eon 
ieri pomeriggio alili.indon.ilo lol.in-, alle 
lloiiia in nere,, per rec.ir-i .1 1.1 
-a, in >.irdegn,i. 

l.a (lampa o l'iiroin'i-l.i » 

"forza di liallerc l.i gi.ine.iv.,i in¬ 
torno .1 )pie-lo 0 ,-lorii o avvi-ni- 
iiiento », pur l.i‘i i.ilido tr.ispii- 
iir« fra le righe T.i""olula in- 
ierte//a in mi vengono firmali 
due (luriiiiieiil i 1 Ile, d.i ipiei po' 

«he "i "a, arree.iiio più d.imii 
■ II,* v.iiil.iggi all'i-i oiiomia ii.i 
zionale. Non a 1 , 1 * 0 . I,i po-izioiie 
a"'iinta in merito dalla direzio¬ 
ne ilei l’C.I e "I.il.i pre-*oeehi- 
ignorala o ih'foriu.il,i dai grandi 
giurii.ili. Ieri, |><'rò, è nuova- 
mrnt« iiilerveniiln l,i Conf-rom- 
mer< io l'er gelt.ire aripl.i mil 
filino degli eiilii-i.iviiii governi- 
livi ver*!, il .MFC. Il don. C.i- 

•alloli ha "olli-valo ima -erie di 
riserve di larallere giiiri'liio. 1^- 
-e.ih-, *01 i.ih-, poliliio r profe-- 
"ion.ile airatlnah- te*lo del Mer- 
i.ilo romime. rhiedendo al go¬ 
verno iiir.ieriiral.i revi"Ìolle ilei 


liii're.ini'iiiu I he |)ri'<ii'ih' ,il 1 ohi- 
Te-leio e, in p.irli- 
|'•pol l.izbiiii. M.i i 
giorn.ili govern.iliv i >i '.for/.iiio 
•li ignor.ire amili* bili riserve, 
in un •> (aieto » giorno ■ otiie 
‘pii'-lo, ila eiii traggono sollii'vo 
•olbmio h' ol,ire‘'rhe per Tin- 
-per.Ibi v.ii.iiiz.i roiire'".i loro 
dal miiii'lro l{o^•i. A ijiii'"to jiro- 
(•o"ito. I.i •••greti-ria della l'ede- 
r.izioiD- giov.mile louliini-bi ibi- 
li.iii.i. veiiiibi a eoiio-reiiz.i ih-l- 
Tiiivilo rivolto d.ii gru|)|>i gio¬ 
vanili dell.i DC ai giovimi ro- 
iiiaiii pL-rehò eelehriiio Tavveiii- 
mento r.ii rogli.'iidosi nell.'i pi.i/.- 
z.i del C.impidoglio, l.i rili-v.irn 
roiiie si ri n hi da parte del go¬ 
verno e dei parliti rhe h, eoiii- 
pongono di rre.ire uii'arlirii io*.i 
.ilmo-ler.i di loieeri-o |io|iol.ire 
iiit'irmi ai tr.itbili. (iriiii.i imi ora 
«he e--i -i.iim liruialì il.il l're- 


-iih-iili- ih'll.i I{e|iiihhlii .1 e di- 
-• II-*! d.il l'.irl.iim-nto. I.,i Mh.I 
• I i»roi>on'- |•<•rIanto di e--ere 
j>rr*eiite fra i giovani e h.i in¬ 
vìi,ilo i pro|>ri iirrilli a 


giire agli studenti i motivi ih-l- 
T.ineggi.iiiieiilii polilirii dei rn- 
luuni-li vi-r*o i Ir.itliili eiirop-i- 
■liei. 

In rejll.'i, di fronte all.i iioiii 
p.i rhe si è voluta (l,ire a mi.i 
leriimmia del tutto forni.ile, 
•piale )' appunto ipiell.i di og'zi, 
v,i rii'onl.ilo I he •(do l,i r.itilo .1 
li.irl.mieilt.ire potrà il.ire ai ilio- 
Irallali (olemiilà e v.ilore; va 
rironl.ito ,'iiirhe rhe I.i (.1.1) fu 
lirmiit.i d.ii governi oreiib-ni.ili. 
loiupre-o ipiello fr.ime-e, e ilo' 

III poi |)ro|irio l’a-vriiilde.i fraii- 
re«e a hoci iarl.l. 

.\i| ogni mollo .‘'egiii. •U|0'r.it.i 
l.l l.l-e '< ìllteril.izion.ile » dell,l 
atlivilà dì governo, sarà rhìam.i- 
lo d.l martedì in poi ad oreii- 
[lar-i di ro-e lien più «olierei,- 
e iiiipegu.itive rhe iii-ndoiio ili- 
n.mzi ni l’.irlanienio. aiirlie *•- 
1 * 1 - = .Itile d<-gli nrliroli della legze 
dei patti agr.iri i; «l.ilo «loi-t.ilo ! ' 
.il (pi.irto punto ilelTordim- 'li-ll' 
giormi dell.i (iaim-ra. < i<» l.i-ej 1 • 

• iipiiorro rhe nr.anrlie (|ur"ta 
-etlim.iua, i driiiilali avranno la 


IL COMUNICzVTO CON CLUSIVO PELLI: BERMUDE RIVELA IL FALLIMENTO DELL E SPERANZE: INGLESI 

Missili teleguidati degli Stati Uniti alla Gran Bretagna 

Le cariche atomiche rmiarraniìo però in mano agli americani - Washington ha evitato di prendere impegni politici 
sui problemi delM.O. - Proposta anglo-americana aW URSS per uno scambio dì osservatori agli esperimenti nucleari 


lerie di una miniora ab- 
nostro Partito por TEnlci bandonata nei pie.'i.st di 
regione. Il convegno è stato! Mencrvillc i partigiani 
pre.sicduto dallo stesso Ter-! avrebbero perduto 30 ito 


racini. Vt erano intervenuti 
dirigenti, parlamentari, am¬ 
ministratori comunisti del- 
FAbruzzo e del Molise. Il 
dibattito ba abbracciato i 
vari aspetti della vita abruz¬ 
zese, che tutti quanti esi¬ 
gono una soluzione sul piano 
regionale, e in particolare 
ha messo in luce come la 
istituzione della Regione sia 
essenziale alla rinascita del-' 
l'Abruzzo. I 

.Al termine dei lavori èj 
stato approvato il testo di' 
un saluto dei (Ximunisti 
abruzzesi ai cittadini di Sul¬ 
mona. testo che è stato letto 
alTinizio del comizio svol¬ 
tosi nel pomeriggio. Il con¬ 
vegno dei dirigenti comuni¬ 
sti ha inoìtre approvato ili 
tc*-io di un appiglio alle co-l 
polr.zioni abruzz?ci o un or-', 

dine del g orno di -,- 

alle popolazioni del Molise* 
che, come è noto, rivendi¬ 
cano la istituzione .di una 
Regione molisana. 

NINO S.ANSONE 


mini dojKi e.ssere stati se- 
misoffocati nelle gallerie 
da bombe fumogene. Due 
battaglie inoltre sarebbe¬ 
ro attualmente in corso al 
confine algero-orancse 
Ieri sera, dopo sei gior¬ 
ni di dibattiti, il Tribuna¬ 
le militare di Costantina 
ha emesso un terribile 
verdetto contro 43 algeri¬ 
ni (22 dei (piali latitanti) 
procc.s.sati per azioni ar¬ 
mate effettuate nel 1956. 
14 partigiani sono stati 
condannati alla pena d; 
morte, 3 ai lavori forzati 
a vil.a e i restanti a pene 
varianti tra 20 e 5 anni di 
lavori forzati. 

In vano località della 
Francia intanto, oggi .si 
sono svolto dimostrazioni 
popolari ciintro la nomina 
del generale tedesco Hans 
simpatia! Speidel a comandante del¬ 
le forze di terra della 
N.ATO por FF.uropa cen¬ 
trale. 

La dimostrazione più 
imponente è avvenuta ad 


(Dal nostro corrispondente) {ctoni angln aij,cr;rnne noi rno- 

Idifica le pTcri.'Uon po'-o otti- 
msliche (fella l'iyiba; l'accordo 
,, lappare di porinta bmitc.'a. poi 

fi mai troppe Illusioni su -ci' risultato concreto 


LONDRA, 24 — Gli ambienlii 
politici ingle.vi non si erano fot 

1 

esito pnsitiro dei rol.'oqui fra' 


sili tc'cQuidati a largo raggio.] 
inn a'eie •p.esra ronrevvione' 
ha tl suo prezzo non solfanfo 
/inane ut.fi ma poltt’co: i.ondra 
ha (ioiu.to. tn/iilti. accettare che 


americana nel 


.^facMillan e Eiscnhouer c lo 
scarso rilievo con cut la stam¬ 
pa londinese aveva pubblicato 
nei piorni scorsi le notizie dalle 
Rermude era stata una eloquen¬ 
te testimonianza di scetticismo. 

Il comunicato pubblicato og¬ 
gi, al termine delle concersa- 


scmbra essere quello di a'-erj/e car.rnr- atot ,ter,e rhe ver- 
ic)itarito e precisato i termini 1 ranno (orr.ue dnijli Stati IJniU 
della intesa di massima conciti- jm sicrr.n ai mii-ifi siano afiida- 
sa nel gennaio scorso dal mi-jf«- a p«'"'»r«7r<* amertrano, e che 
nistro della Difesa inglese Duri-j lV.K)i:n«;'or. conservi nelle sue 
can Sandgs nel corso del suo j mani ur. ;,otrre tìcicrminar.te 
viag^tO a Washington. Gli Sta-‘di rontrol'o «-li 'uvo di quelle 
Il L'nifi SI sono impegnali a'ormi {ih SU, di conseq-.er.za 
fornire alla Gran Bretagna mis- tacqms’ano rin diritto di super- 


|>•l•*ìhilil.'l ili iiitr.i|>r(‘iiil)-rR l.i 
ili"i ll-•i<>lll■ ili'gli l'iiii-nil.iiiirnti. 
(.ii'i non tiiglie rlic. il.ila l.i idt- 
l■l.lll•-llz.l ri Koiii.i ih-l (!n|iii ih'I- 
In .‘"l.iln, bih; lii-riii-.iiiiii' dnvr'! 
•■..erri c il giivernu (jrà ehij- 
111 .Ilo, ni iiito.iino fr.i otto gior¬ 
ni. Il ri'inliT rollio ili'lle vile vei- 
leilà nnlii oiibiiline. .Mollo .lite, 
•n in iiropo-ilo, l.i ilei ivioiv' 
elio fr.l tiD-reoIeili e gioveilì 
(ireiiili-rà l.i ilire/ioin* ilell.i I)C. 
Di fronti- ,-ill'iiilr.iii-izrii7a di 
M.il.igodi ii'-l non vob-r .ireo- 
elier*- .ilriin eineiiil.niD'iito, i; .|1- 
l.i ferme//.I iiiior.i mnnteniita 
d.ill.i (!l.''l. e li.ili,I I II. n>-l non 
vol'-r riniinri.ire n ne-.imo dei 
loro emeriiliiiii-nti. Kniifniii d'i- 
V r.’i f.ire im.i rhi.ir.i «rilt.i: o ron 
I loiitaihni o • on eli .igrnrì. 1 nj 
-• •-Ibi del j-em-re .ilt''inle njlii- 
r.iliiieiit'- .un he ir.iz.i(, il cui 
.itte/si.iinenlo tilo-in.il.izndì.-ino 
hi riiiilo eoi di'Zii-bire .in<hc i 
• iù ni-iesi •o-l'-t.itori, frs i -o- 
< i.ili-ti, ilell'iinìlif .izioiii- . 1(1 ojni 
I ii-lo eoi i'.'Di. 

I .1 rinverihtn liolemira «ili 
tulli .irr.iri hi :ip<-rIo di nuovo, 
-Il pili v.i-l.i -• il.i, L JioIemirJ 
fri •ori.ili-ti «• sorialdem'icrati- 

• i- I.v negjiiv.i arroglienis ri- 

• erv.ibi d.l lurt'- «orijId--morr3- 
tir.i .ill.i ri-olii/ione dellj dire¬ 
zione del l’.-vf è •t.ila infniti ve¬ 
glili.! <I.iI ri.initi/z.ir-i degli 
•eo.otri oratori in ocr.i,ionc «lì 

• omi/i rl'-Itorali. e rio a q’ial- 
«b<- ‘eiiirnari.! «olt mio di altri 
ronii/i in eui •oriali.li c (orill- 
ii--niorratiri (izur.ivano in li‘te 

• ornuiii. Tr'-v>v a Piria e Ci- 
nionini .i Itìmini hanno dura- 
ni'-ntr; reazito all» cnlirhe del 
l’'l: "imonini. in pirtirolire. 
ha altarrato l'artieolo d<»meniea- 

li N* nni. proniineiamlo ap- 
(•re/zimerrti nezativi «olla mn- 
I doli 1 t(olitie,i d'-l lejiler jo. 11- 
1 li-t.i I ' tianli! hi a »a! ro’ta 



l'isionc sull’intera struttura mi- ,frai a questa mattina lo Oo^r- lazione 
blare della Gran Bretagna, chc:\cr, -tengono a mettere tr.jnrabo. 

vede quindi aggravata la sun.riiieio ere gli S'ali L'nit; non, Ciò, del resto, f stato r-.rrio |,. 
dipendenza da Washingtr/n an-panno preso nlriin triipcgr.o rhe'in n.taro dagli Stati Uniti cou' 
che su questo terreno. Inoltre ,alteri la natura della loro po-,gesti concreti computi sul tcr- 
a detta degli stesti corrispor-[htiea m altre parole j.cr.reno politico proprio mentre si 
denti tnjlesi alte Bermude, quanto riguarda il rettore piu ■fi o'geiano ’e ro-.t c'-acior: al 
/.ajTidra ha donuto impegnar,!, delirato dei rapporti fra i ducale Bermude- e stato i-i «;•.es:-jj rih.ittiito aU'a-pn proli della 
m contropartita alla fornitura paesi, c cioè il .Medio Oriente, • se ttima/,a r* •• il .scr at'.rc r.me- ■ (;,„stizia rhieilemlovi «e in Tiri 
di missili, a posporre la prò j;;ii .Stati L'niri non i.anro coi- rmaio Richards ha ti'' inc.a:o_ j„jrn.ile non vi vij rana rerni- 
gettata riducone dei propr.l ,ei-t,!o a trasformare la -nol-pd* aver oitcnu;, l',sdes:o it r.el- 
presidi militari oltremare. !t'i*a Eisenhower - in una ope-.^'f /-'■*> a alia -dottn-i 

Il comunicato aggiunge, inol Irnc.one roriaiur.ta cori fono'-, hower - sca'zando ur.'a.t’-i io t 
tre, che Stati Un’i e Inghil-ifrf-e sarebbe una rontraddizio 
terra jtroiiongoro l'i scambio d> ne m jerrràni) e rinu-iriare a. 

osservatori per le esplosioni n-i-'corollari antibntannici deàa' frontini,a in 8 pa». i mi.) 
cleari e termonucleari. Come] 
ri ricorderà la f/rctposta era 


I.I C.A TRF.VIs.XM 


stata considerata superflua dalj 
primo ministro sovietico Bui-' 
ganin, il quale fece osservare i 
a suo tempo, che le esplosioni' 
sono controllabili da ogni parte; 
del mondo, senza bisogno di 
inviare osservatori sul posto 
Sia pure pagato a caro prez¬ 
zo, quello della cessione 
dei missili telecomandati dz] (Nostro 
parte degli Stati Uniti è un ri-; . 

sultofo roncreto. Dove invece ^ BERN.-\, 24 
il bilancio della conferenza ap- tìngstio a 
jpare nceatii o dal punto di i i- 


Sospettato di spionaggio si uccide 
il Procuratore generale svizzero 

servizio partico'are) Ito ferl«*ca;t di gi'au.zia e po'.. 
-, 1. zia venne infor.mato che ;1 pco- 

24 — Il caso di .ep:o-«fifor D'.h-u* s. e.-, 
favore della Francia, :nl*^ la v;ta - Q-jec.o iveo- 
a. oanni ridia legazior.'j c,;. |r.;co tcito dal rjua'.e appare 


I il, -mn/j iLI morbo di Forr^- 
-lil [,’orzir.o l'-'ì P-I (<v-'t mn- 
rluib-; t Probabilment/' ciò rh? 
•li-l.iice alia Uiuq.z-a è la fin-* 
jiii un mrnoilo zmrn in mi Ca- 
I rjzjl avrrbb'- d,!vuto aver» la 
Ipirt» «Irl d-vriatore, e ì «ociali- 
-ti qiirlìj d-’IIor^,!; m-ntre la 
«itni/ione è ormai matura p'r- 
rh^ ‘lino tutti i «oriaMemorrj- 
tiri !•[ a«*uraerr la loro reipon- 
•ahilità. dopo che il Pc;I ha av- 
• iinlo tutte quell*" che ali com¬ 
petevano •. 

Non molto »oddi‘falli delTan- 
damrnto d''l proee'«o d'nniEca- 
zione *1 «ono mo-trati anche ì 
-eiruli-ti delTFniore indipcn- 
Irnlr, !I Comitato centrale del- 


Sta inglese, e sul piano politico'^‘*^** di fcierna, ha avap> opzi.h.'aa la gravita dd ca-ai c.-.e ha l'f '1 ha i*ri votati-* una mozione 
penerole; «Vfac.Vftllan ritornai^^ .«cguiU) ta.nto inaspcUato.pf.rtaio ad un cos: trag.co epi-lron la quale «i delibera la eon- 

Idalle Bermude renra esser ria-.^fasico. Il governo di'- 

•cito non solo a riproporre informa infatti, con un 


Gron Bretagna come la -part¬ 
ner- a pari grado degli Stati 
Uniti nella direzione del mon¬ 
do occidentale fobieitico incon¬ 
sistente dato il reale rapporto 
di forze, e quindi mantenuto 


comunicato emesso nel tardo 
pomeriggio, che il procuratore 


sempre al Uvello d. una ape- delTinchiesta — dice il co- 


logo la vita Gl uno dei piu.fluenza driri'nione nel PSl, ma 
alti funzionari della Confede-[ n^jjo <ie;‘A tempo Tenzono 

A , i c*pre}*e doziianze » per la len- 

generale della Confederazione;Duboss ha fortemente imores-i*''”^ « •«- 

svizzera. dolUir René Duoois,Ujonato l'opinione pubblica e leÌ<^o”« incomprensioni ette limi¬ 
si è ucciso con un colpo d’armalstesse sfere dirigenti de! Paese t-*h« il (ignifirato politico • rji- 
da fuoco. - Le ultime risultati-Ì\on si registrano, infatti, nella ! nacciano «li limitare il concreto 


BERMUDE 


li congedo di Eitenbower da Mac Millan 


(Telefoto) 


ronza pi’"i che di una rivendi¬ 
cazione specifica), ma nemmeno 
a ottenere qfuel coordinamento 
fra la politica dei due governi 
in settori delimitati, coordina¬ 
mento che era un'esigenza vi¬ 
tale per la diplomazia britan¬ 
nica dopo la sconfitta di Suez. 
I portavoce americani, lottoli- 


m-anicato in parola — hanno 
fornito seri punti di riferimcn-j momento 
to secondo i quali anche lo 


ste.sso procuratore generale del¬ 
la Confederazione avrebbe for¬ 
nito informazioni ad una orga¬ 
nizzazione straniera Domenica 
a mezzogiorno — dice ancora 
il comunicato — U dtparttmen- 


storia della Confederazione el-| apporto della ronflaenza del- 
Vetica altri casi in cui. m un ri -'1 lel PM alTaniÙraiio.-i# 
internaz.cnale 


**.*.*,* *1.* ! fcnerale ». ha «Jeviznito 

critico, un alto f'unz.onario ao-i.-i __ - n i. i \i • - 

bta violato, con la sua attiv i"à .|^^^^risrn >es- 

vV odltika 


la prassi diplomatica in modo] i‘anteiia, («lovar.a e 
cosi grave. Il riserbo delle aa-i*«J mirare a far parte del Co¬ 


lorita non permette di conosce¬ 
re per li momento particolari. 

SANDRO RODOM 


milato ceatrale del PSI; nesana 
ex appartenente airUSI entrerA 
invece in direxime. 
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L’ UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrìvete alle « Voci della città » 



Cronaca di Roma 



Telel. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 ■ 231 - 242 


1. e ¥oci della città 


“Opere pie,, e rifiuti 


DI una slnyolurr nftlDltA c1] 
1ti/or»iia. roti rrnri lettera di de¬ 
nuncia, it signor Ferdinando Di 
Aicola nbifrintc in via Feoni- 
»(i 22. Si tratta della raccolta 
<!i cartaccia, stracci e rottami 
presso famitdie private da par¬ 
te di istitacioni simili alla no¬ 
ta • Sacra Famifflia ». A oiwn- 
to afferma lo scrivente l'atti- 
v.tà ha il carattere di una vera 
:;peculazione. 

Pagando nn adeguato com¬ 
penso per potere usufruire del 
nome di istituti religiosi — Isti¬ 
tuti riuniti ili S. iuta da Ca- 
scia. Opera di S. Ulta di lìoc- 
<aporena. Opera as.sistemiale 
piccola Lourdes. Orfanotrofio 
piccola casa di S. Antonio ecc. 

- - prii'dfi cittadini fanno distri- 
huire rifl/r ahitacioni sacchetti 
jier la raccolta accennata. Pc- 
Tiodicamente operai dipendenti 
dall'impresa ritirano il inatc- 
TKilc rhr, (iccnmutdto r tIith- 
(luto, permette guadagni va- 
T'antl dalle IO alle ."ìOO lire il 
chilogrammo (carta 15-20 lire, 
.stracci 40-50 lirr, rottami di 
ferro 25-20 lire, rottami di ot¬ 
tone 250-300 lire). 

Ciò che più preme allo scri¬ 
vente ò il trattamento econo- 
v'ieo degli operai addetti allo 
strano lavoro. Costoro, che so¬ 
no costretti a trascinare carret¬ 
ti carichi per (ptalchc chilo¬ 
metro. vengono retribuiti con 
'700 lire per ogni iiuintale di 
rottami. I.a cifra ò jieraltro no¬ 
minale in (pianto viene decur¬ 
tata regolarmente di un IO ver 
cento per la merce invendibi¬ 
le; in realtà (piindi 1 lavoratori 
ricevono 030 lire per ogni quin¬ 
tale. 

Tale triste condiilone contra¬ 
sta iti modo palese con i nofi'- 
V'ill guadagni ottenuti nel nio- 
do più facile dagli Imprendi¬ 
tori. 

Pur senca voler giudicare lo 
strano commercio, ritenitimo 
che In situazione denunciata 
debba essere esaminata con at¬ 
tenzione almeno per ipiello che 
riguarila la condizione degli o- 
perai dipendenti. Fusi non lirin- 
ito infatti, per soddisfare le 
eiigenze familiari, l'assistenza 
di alcuna - opt'rn pia ». 

Il Lazzaretto 

L'undici marzo scorso pub¬ 
blicammo una lettera non fir¬ 
mata ma genericamente attri¬ 
buita. nello stesso originale, ad 
un gruppo di lavoratori dello 
ospedale Lazzaro Spallanzani. 
Jn essa venivano denunciati al¬ 
cuni /iilli di mio errili (jrm'itò 
che. a ilctta degli scriventi, si 
verificano all'iiiterno del -l.uz 
ziiretto ». In particolare si af¬ 
fermava chi’ alcuni iiadiglioni 
l'.eU'Dtituto entro stati chiusi 
ai maiali e t raslormati in ap- 
P'irtarnenti (l’abitazione per il 
(Erettore e per qualche dipen 
dente. .Sullo .ste.iso argomento 
ci pervievc un'altra lettera a 
firnia dei signori Uomolo Itian 
chi. Ciovarni Calli, nnntcnico 
eressi, CluPo Ve .òngelt.s. Lo 
renzo Cavalieri. Tipo Ottavi. 
P.aldo Pizzi e Tane reti Cirio 

-i sottoscritti lavoratori drl- 
l’osprdnlc cu'iiiiiiale por ma¬ 
lattie infettivo " Lazzaro Sii.il- 
laiizani rondono noto che è 
improprio parlare di " im 
pnippo di lavoratrici o di ia- 
voratori in cpi.into ^;ii scri- 
vc'nti elio rpii si firmano e che 
rapprosontnno la totaiitfl dei 
pcr.‘!onalo maschile dcii'o.spo- 
da!e non hanno india a eiie ve¬ 
dere con i'anonima autrice 
della prote.sta clic avete pub¬ 
blicalo. 

I sottoscritti non volendo 
comunque scendere a discus¬ 
sioni. nè trattare aritomenti 
che loro non competono, si 
limitano a confutare una soia 
delle frils'tfi della letter.i i>ub- 
blicata " L'.app.artnmento si¬ 
gnorile " dei rollerà .•tusilia- 
rio sanit.ario Homolo Hianchi 

di due Ci mere e servizi, abi¬ 
tati coniples.civainente da cin¬ 
que persone Come rì.’i detto, 
spetta ad altre e più qualifi¬ 
cate persone confutare il re¬ 
sto delle affermazioni calun¬ 
niose. noi'.eliè liiudicare chi 
debba oc'upare due camere 
isolate in un estremo dcITo- 
spedale per la vicilanza di 
quella parte del rnmp!e.‘^so o- 
spadaliero 

Co.sl renne abbiamo reso no¬ 
ta la prima non abbiamo diffi¬ 
coltà a pubblicare la seconda 
lettera per dovere (ìt ohie‘i'-vi- 
tà Senza entrare nel merito ri¬ 
leviamo che g’i srrìi-(’n:t pole¬ 
mizzano ver uno solo dei fatti 
ciati, solleritando. per il re¬ 
sto, una risposta dalla direzio¬ 
ne (icil'ospedale. Ciò è quanto 
noi stes.ri desidcrutmo 

Ci pare tfjttcrm che restino 
valide Ir nostre ron'aJcriirioni 
sulla Inopportunità di reu'n- 
tirr in ogni caso che qualche 
fami(jlia riva cli'mtcrno dt un 
luogo pericoloso cotne il ^Laz- 
zarctto ». 

I baraccali 
di Prato Rotondo 

Sul problema ormai cronico. 
ma non per questo meno a.s- 
siìlcntc. delle baracche cosid¬ 
dette abusine ci c perrennfo 
un'rnnc.timo lettera da un abi- 
Tcnte di ria Prato Rotondo 

- Abito in Una specie tu* 
pqrio. senza .acqua e senza ca- 
binftto. però mi arrar.ijio alla 
mei,Iio - - di non fu.ire sul 

l.asTjico Siamo in nao'.ti .a vi¬ 
vere In que.'te baracche per¬ 
chè non possiamii p.zar" le 
pieionl correnti Semplici im¬ 
piegati o muralon. che perce¬ 
piscono un salario di appena 
2i 000 o 40 000 lire, i.on ci jxis- 
siair.o permctt. re li lu.^so di 
versare mensilmente, corno 
minimo, 25 000 lire per un 
appartamento 

Óra le autorità capitoline ci 
vogliono buttare già le c.'iset- 
tc e vogliono mandarci a dor¬ 
mire nei dormitori pubblici. 
H' pos.'ibil'’ risolvere il pro¬ 
blema di ehi non ha una c.asa 
decente?- 

La domanda dello scrivente, 
nella sua laconic'.tò, racchiude 
il dramma di migliaia di per¬ 
sone. Esse non sono affatto del 
parere che lo sconcio delle ba¬ 
racche abusive debba essere 
perpetuato, ami sono convinte 
esattamente del contrario. Allo 
stesso modo, però, sono convin¬ 


te che il problema non si rl- 
solve con il semplice abbatti¬ 
mento dei tuguri; occorre for¬ 
nire alloggi ciuili anche se mo¬ 
desti. Proprio per non restare 
sulla stratta, conte /inirebbero, 
lopo le demolizioni non se¬ 
guite dalle indispensabili prov¬ 
videnze, hanno preferito una 
' tana » qualsiasi. 

OOOl IN VIA NF.MOUEN8E 

Conferenza sulle donne 
nelle giurie popolari 

Oggi (die oro 17 rnvvoeiitos- 
sa Gnliriclln NIccolnj terra nel 
circolo < Anita Garibaldi • del* 
rUnionc donne italiano, in via 
Nemorensc 7, una conversazio¬ 
ne sul tema: •< Le donne nelle 
giurie popolari • per illustrare 
i comtiiti che le donne hanno 
assunto col diritto di accesso 
all’Aniministrazionc della giu¬ 
stizia nelle Corti d’Assise e nel 
Tribunali por minorenni. 

Come è noto. Tavvocatcssa 
NiccolaJ è stata tra le più va¬ 
lorose sostenitrici della parità 
dei diritti delle donne nella 
magistratura e per questo ri¬ 
conoscimento si è battuta nel 
Foro Romano c con la sua in¬ 


telligente attività nel movi 
menti femminili democratici. 

La Conferenza è dedicata 
alle elettrici romane, che, at 
traverso l’Unione Donne Ita 
liane, liatino fatto pervenire 
airassessorc Canaletti Gauden¬ 
ti, presso i cui unici si stanno 
compilando le liste delle don 
ne giudici popolari, le proprie 
domande per esser inserite 
nelle liste stesse. 

In occasione della Conferen¬ 
za nuove domande verranno 
raccolte por esser consegnate 
al Comune entro il .31 marzo 
firossimo data ultima fissata 
per la loro presentazione. 

Alla convorsa/ione sono stati 
invitati noti magistrati e av¬ 
vocati di Roma. 

Il Raduno sportivo 
del vigili urbani d'Italia 

I vigili urbani di tutta Italia 
invieranno una loro riipprescri- 
tanzii nella capitale per parte¬ 
cipare al secondo raduno, in¬ 
detto dal Gruppo sportivo del 
vigili urbani di Roma. A que¬ 
sta manifestazione, che durerà 
4 giorni, parteciperanno ranpre- 
senfanzo del corpo del vigili ur¬ 
bani (li alcune capitali europee 


DOPO L’INCONTRO CON LA FIORENTINA 


Quattro tifosi della “Roma,, 
ferma ti dàlia polizia a Fi renze 

Sono stati denunciati per resistenza 
od oltraggio ad un pubblico ufficiale 


Quattro tifosi romani reca¬ 
tisi a Firenze per assi.stere al- 
riiicontro F’iorentlna-Roiiiii. in 
seguito ad una vivace discus¬ 
sione con un vigile urbano, so¬ 
no stati femiatl. Si tratta di 
tale Clieruhlnl dt 26 anni, del 
29eniie Mauro Mariani, del veli- 
ticiiKiuenne Carlo Chiloiiiho, c 
del SÒciiiie Romano Rigetti, tut¬ 
ti residenti nella nostra cltt:i. 

L’episodio si è verificato su- 
liito dopo l’incontro di calcio 
iiuando le persone iiiinn" comin¬ 
ciato a sfollare lo .stadio. I quat¬ 
tro romuni che erano a bordo 
di una “litui" targata Roma, 
con alla guida il Cheruluni. so¬ 
no .stati fermati dal vigile Igino 
Felicionl perclié in via Dogali 
la iiiHCchiiia cni salila su di 
un marciapiede. Le versioni dei 
quattro e il verliale del vigile 
sono contrastanti, coiiuiiuiiic ad 
un corto momento quest’ulliino 
ha estratto la pistola dalla fon¬ 
dina e l’ha puntata sui (luattro, 
fino al sofiraggiungere di al¬ 
cuni agenti. • 

L’episodio ha richiamato sul 
po.sto molta gente con consc¬ 
guente interruzione del traffi¬ 


co. I quattro, condotti in (pie- 
sturii e interrogati dal funzio 
iiario di .servizio, .sono stati de 
miiicìati per resistenza ed ol 
tragglo ad un puliblico uffi¬ 
ciale. 

Trovati feriti 
accanto alla moto 

Verso lo ore 21 di Ieri due 
automobilisti, Umberto I.ocatel- 
li abitante in via Castel l’a- 
(laiU) ‘il e Franco Moscatelli 
abitante in via Cn.sal de* Pazzi 
49, hanno soccorso al cliilometro 
7 della Tiliurtina, un uomo c 
una donna rinvenuti feriti e 
privi di .sen.si accatito ad una 
motocicleltn. 

I due sono stati tra.sportati 
al Policlinico o identificati per 
Kiiricu Fofitcìiuiggi di 21 anni 
abitante in via dello Mantclla- 
te 29, che lia rqiort.'ito ferito 
giudicate guaribili in 60 giorni, 
e Elida Angelini di 28 anni abi¬ 
tante in via Goffredo Mameli 
17 che guarirà in 411 giorni. Si 
ignorano le circostanze in cui 
»' avvenuto rincidciite. 


Oggi alle ore 16 i funerali 
della piccola Anna Fabrizio 

Il mesto corteo partirà dall'Obitorio diretto al 
Verano — Prosegue l'inchiesta sul tragico fatto 


Oggi pomeriggio, alle oro 10, 
partendo dall’Òbltorio verso il 
Verano, si svolgeranno i fune- 
rnll della piccola Anna Fabri¬ 
zio, ucci.sa venerdì scorso da 
un proiettile sparato nel Poli¬ 
gono di tiro " Umberto I - a 
'l'or di (Juiiito. Il iiulln-ostn ne¬ 
cessario dovreblic essere rilu- 
scialo staiiiiuie dall’Autorlt'i 
Giudiziaria. 

Come 1 lettori ricorderanno, 
la piccola Anna di 13 mesi si 
trovava in liriicelo alla zia, in 
un orticello clic si stende a po- 
elii metri dalla sua nhilazioiio 
di via Morlupo 47, (|unrido è 
stata raggiuiiUi dalla pallottola 
fa bile. 

In quel momento, nel campo 
di tiro che si trova a circa 350 
metri (li distanza, in fondu ad 
una ba.s.sura doininntu dalle ca¬ 
so (li via Morlupo, 20 carabi¬ 
nieri della legione allievi c 10 
agenti di polizia del Flaminio 
stavano esercltando.si s|iarati(lo 
contro .sagome con cnrablmi 
“ Olltiipin •• callliro 22 con bi¬ 
nocolo di puntamento, che lan¬ 
ciano proiettili del dlanietro di 
.5,6 millimetri. 

L’auloiisln eseguita sabato 
mattina nell'istituto di Medi¬ 
cina Legale ha stabilito die la 
pallottola che ini ucciso la bini- 
lui. è stata sparata appunto da 
una curnbinu “ Olimpia -. E’ in 
corso l’iiicblesta promossa dalla 
polizia o dal carabinieri p(‘r 
accertare le cause della scia¬ 
gura. Gli abitanti di via Mor¬ 
billo, .scossi (lai susseguirsi di 
incidenti provocati dai proiet¬ 
tili “Vaganti- e .sopratlullo 
dalla tragedia di venerdì scor¬ 
so, ballilo cliicslo alle aulorit.à 
coiiipelenti la cbiusura del Po¬ 
ligono. 

Automobile tamponata 
in via del Corso 

Uirauloinoblle con a . liordo 
tre tifosi napoletani venuti nel 
la nostra citUì per assistere al¬ 
l’incontro (li calcio Lazio-Na- 
poli è .stata tamponata da un 
lllolnis in via del Corso. L’In¬ 
cidente è avvenuto alle ore 
17.20 (li ieri. 

I.’automoliile guidata da Lui¬ 
gi .Siiinosa e con a liordo Carlo 
De Marco c Mario I.opcz resi¬ 
denti a Napoli ò stata urlata 
da un filobu.s della liiicn •• 90 -, 
Neli’iiicidente il De Marco ed 
il Lopez, hanno riporiato alcune 
contusioni giudicate guariliili in 
podil giorni all’o.spedale del S. 
Spirito. I.o Siiino.sa ò uscito II- 
Ic.'-o (l.ill’iirto. 


Un pugile francese 
medicato al S. Giovanni 

leii sera verso le oro 22 il 
peso massimo l.micien Tuzard 
di 29 anni aliiiante in Rue de 
Coumai tiii 71 a Parigi, accom¬ 
pagnato (tal suo inanager Ca¬ 
lmile llallais. si è presentato 
all’ospedaie di S. Giovanni per 
farsi medicare una escoriazio¬ 


ne alla tempia destra ripor¬ 
tata durante rincurilru contro 
il peso massimo italiano De 
Persio. Il combattimento è av¬ 
venuto sabato sera nel palaz¬ 
zo dei eqmpinni di via Ti- 
liurtina. 

Il Tuzard è stato giudicata 
guaribile in sette giorni. 


Allagati alcuni uffici 
di Palazzo Madama 

Ieri notte. 1 vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere a Pa¬ 
lazzo Madama dove alcuni iif- 
(Ici e l’aula didla {,’onimisslo- 
ne giustizia ed autorizzazioni 
.1 procedere del Senato erano 
invasi (lalt'aC(|Ua Nel solalo, 
infatti, una conduttura si è 
.spezzata e l’ac(pia. filtrando 
attraverso i! soffitto, aveva .al- 
lagato (piasi tutti gli aiiibieiitl 
che si trovano al f(“rzo plano 
e par/i,dmente anclu' la sala- 
stampa al secondo 

Dopo circa un'ora di lavo¬ 
ro. l vigili hanno potuto fai 
ritorno in easernm. 



UN incoiti)» CHE NON SI CANCELLA — I familiari del martiri delle Fns.se Ardeatine 
bulino as.-dstltn prufnnilamente eomninssi alla rievocazione del saerlflclo del loro rari 


LA SCORSA NOTTE IN TRE STRADE DELLA NOSTRA CITTA' 


Uno “1900„ grigia con a bordo olcuni lodii 
crIveHntn di colpi in ono scontio n fuoco 

I vigili notturni hanno sventato i tre furti che i lestofanti hanno tentato uno dopo l’altro 
Anche un pattuglione della polizia ha aperto il fuoco contro la fantomatica automobile 


Una - 1900 - grigia crlv(^llata 
(li colpi, tre furti sventati, un 
vano insoguinieiito per le vie 
(b'tia città; (piesto è il bdaneio 
(lell'attività di un gruppo di 
vigili notturni, protagonisti di 
un emozionante succcd(“rsl di 
episodi avvenuti noi corso del¬ 
la scorsa notte. 

L’avventura notturna ha avu¬ 
to Inizio verso le ore 3,20 In 
via Adele Colroll dove il vi¬ 
gile notturno Celestino Tacehia. 
(luraiite il suo normale giro di 
is|>t*z.i(>n(‘, ha sorpreso alcuni la¬ 
dri cb(‘ stavano forzando la sa¬ 
racinesca del bar contrassegna¬ 
to con il numero 11. I lesto- 
f.nnti. avvertili della presenza 
del vigile, sono risaliti precipi¬ 
tosamente sulla loro - 1900 •• 
grigia che avevano lasciato in 
sosta a due passi dal negozio, 
fuggendo a tidto gas. Il vigile 
ha sparuto qualche colpo di ri¬ 
voltella. senza però colpire la 
maceblna. 

Itn’ora dopo, alle 4,25, un al¬ 
tro vigile nottiirnn Serafino Di 
Nardo, ha scorto la famigerata 
•• 1900 - ferma con gli sportelli 
aperti e il motore in moto, ne- 
eanto al negozio di alimentari 


Ferì il pensionato a colpi di pietra 
perchè gli aveva negato un prestito 

II rapinatore ha confessato dopo aver invano tentato di crearsi un alibi - Aveva impe¬ 
gnato l’orologio e i due anelli in un’agenzia di credito - Gravi le condizioni del ferito 


I»a .^quadra mobile ha tratto 
(Il urrc^iu ì’nuiuii clic feii ve- 
nerdì .«icor.so n colpi di •• .san- 
pietriiio - il ponsiuiiato Pietro 
Casini per derub.irlo delle po¬ 
che migliaia di lire che aveva 
nel portafogli. deH’iirologio e 
di due anelli d'oro. Si tratta 
del cinquantasettenne Giovan¬ 
ni Buccinrellì il quale, dopo 
avere invano tentato di co¬ 
struirsi un alibi poggiando an¬ 
che sulla testimonianza di una 
.sua nipote clic ha poi finito 
col ritrattare ogni precedente 
affermazione, ha pienamente 
confes.sato affermanclo di aver 
tentato di uccidere rnmlco 
perchè questi gli aveva iifiu- 
t.ito nn prestito di 2 mil.i lire. 

Infatti il Ca.sini. durante I 
suoi girovagare per le osterie 
insieme con il conc«sconte ave¬ 
va .ad un certo momento cam¬ 
biato 5 mila lire per pagare 
Un litro di vino c questo gesto 
non era passato inosservato al 
Bucciarolii. il quale, sulla vi.a 
di casa, gli aveva chiesto due¬ 


mila lire in prestito. Il vec- 
vìiio pviisioiiido aveva però ri¬ 
fiutato nfformando dì ru'ii ave¬ 
re denaro in tasca o l’amico 
allora lo aveva assalito alle 
spalle vibrandogli in testa un 
colpo di pietra e quindi gli si 
era avventati» addo.sso colpen¬ 
dolo ancora e derubandolo di 
tutto quanto aveva indosso. 

Compiuta raggrcssionc e ab¬ 
bandonato 11 Casini .svenuto in 
mezzo alla strada, il Buccia- 
rclli sì era recato a ca.sa dopo 
es.sersi disfatto del portafogli 
e dei documenti. Infine, l’indo¬ 
mani mattina il rapinatore ave¬ 
va impegnato l’orologio cd i 
due lineili presso ragenzia di 
pegni Merluzzi, in via dei 
Gracchi, cd aveva lacerato le 
polizze gettandone i frammenti 
nei pressi di un cantiere edile 
in via Trionfale. 

Nel frattempo, airospodalc 
di Santo Spirito dove era stato 
riiroverato in gravi condizioni, 
il Casini veniva interrogato da¬ 
gli agenti della squadra mobile 


Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— OkkI. lunedi 2S marzo (84-3itl). 
il sole sorge .alle ore 6,19 c tra¬ 
monti .'le ere Ifl.-IO. 

BOLLETTINI 

— Meteorolozlro: tomperatur.1 di 

ieri mintm.i 11.5. !T.!, 

VI SEGNALIAMO 

—TE\TRI: • Qu»'5ta sera si re¬ 
cita a s»'Kcetto- alle Arti 

— qlSI'.M \: » Ilififl » al Capitol 
I 11 some della Molenza » at Cor- 

« 5Iohy Dìc’k » al Bologna, 
nr.inc.ieclo. « La città del \iiioi 
.Tll'Amhra-JovincllI: « Il tetto * al 
Castello; t Carmen Jones » at IVI 
Vascello: ■ La baltagli.a di Rio 
della Plat.i » al Brudway. La Fe¬ 
nice. .si.ìduim. Tirreno; « I dia¬ 
bolici » al Fontana; « MeiiojUor- 
no di fifa » allTnduno, Rex, 
.Atlante; e Parola di ladro» al- 
l'Ortesealehl: « Il mondo del si¬ 
lenzio » all'Òttavlano; « Riccardo 
III » al Parioii. Pren(?ste. « Bul¬ 
li e pJije > at Pllntus. s Artisti 
e modelle » all'Arizona. 

PEGNI SCADUTI 

I.« CASSA DI RISPARMIO, 
oggi, mercoledì, venerdì e «aba- 
to, dalle ore 16 atte ore 19, por¬ 
rà in vendita alf»sta pubblica, 
in piazza del Pellegrini 35. gli 
oggetti preziosi; martedì c gio¬ 
vedì gli oggetti noa preziosi, re¬ 


lativi .1 pegni a J mesi rnslituiti 
a tutto il 30 novembre 193C o a 
pegni a i mesi coslitiitll a tetto 
il 31 ag(Tsto ISSO non riseattati 
nei termini di legge. 

OGGETTI SMARRITI 
— Oggi, dalle 9 alle 13.30. in via 
Gìolitti aU'angoIo con il soltop.as- 
sagglo di vi.» C-ippeltini prt-^o il 
IVposito compartimcnlatc delle 
Ferrovie, verr.inno posti in ven- 
dil.-_ atfasta, i h.vgagli e te mer¬ 
ci eeecdonll rlftiit.vte o abbando¬ 
nate e gli oggelti trov.iU nel tro¬ 
ni non reelam.vti. 

GITE 

l.'Astoe. difesa scuola nazio¬ 
nale organizza per domenica una 
gita riservata agli insegnanti con 
il seguente itinerario; partenza 
oro 8 da p. Esedra. Cerreteri: vi¬ 
sita alla necropoli etnisca - Tar¬ 
quinia; visita alla necropoli etni¬ 
sca - Civitavecchia: visita alla 
città, ricevimento e rinfresco ef¬ 
fetto dal Comune, pranzo in una 
trattori.» sul mare. S. Marinella: 
visita alla c etti.) dei ragazzi » 
Ritorno alle 30,30 Lo antichità 
verranno illustrate da un ar¬ 
cheologo. Il prezzo del biglietto 
comprensivo del viaggio di an¬ 
data e ritorno, pranzo e Ingres¬ 
so alle antichità è <11 L. 1.650. Le 
prenotazioni si ricevono In via 
Nizza 11 - tei. 847.74J o presso 1 
colleghi incaricati nelle scuole. 


e. lii'ncliò in preda ad un vio¬ 
lento elii'c e quasi imapace di 
parlare, forniva alla polizia ele¬ 
menti utilissimi per l'indenUli- 
cazioiie del suo iiggre.ssore. 

L’altra niattlim, cosi, il m.n- 
rcsei.nlio Mario De Biasio, i 
brigadieri Loverci e Marseila 
c l’agontc Spataro si portavano 
nell'abitazione del Bucciarelli 
per trarlo in arrosto. L'uomo 
però non ora in ca.sa e, avendo 
appreso per strada la visita 
(Iella polizia nel suo apparta¬ 
mento, si recava da prima da 
una *;ua nipote convincendola 
ad affennarc di avergli con¬ 



presto fallito; il rapinatore in¬ 
fatti ha saputo si indicare il 
titolo del flint che sabato .scorso 
si proiettava al - Doria - ma 
non è stato cajiace di raccon¬ 
tarne l’intreccio ed Inoltre la 
sua congiunta, dopo avere in 
un primo tempo confermato di 
avergli concesso prestito, messa 
a conoscenza delle gravissime 
responsabilità che stava assu- 
mcndo.sl, ha negato tutto. Così 
il Bucciarelli è stato mes.so alle 
strette ed La finito col confes¬ 
sare. Egli è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria per ten¬ 
tato omicidio a scopo di rapina. 

Intanto, le condizioni del Ca 
sini. che è ancora ricoverato 
all'ospedale di Santo Spirito, 
permangono gravissime. I sa¬ 
nitari tuttavia non disperano di 
potergli salvare la vita. 


SUL LUOGO D OVE I NAZISTI COMPIRONO IL LORO CRIMINE 

Celebrato da una folla commossa 
il XI II anniversario delle Ardea tine 

Deposla# fra le altroz una corona del Comitato Centrale del Partito — Il di< 
scorso di Azzarita — Velala e inopportuna polemica nelle parole di Segni e Tupini 

Decine di corone, tra cui 
qticlla del t^omit.ito Centralo 
(tei nostro P.irtito, e fiori ovun- 
(fue, ti'.stimoiiiavaiio ieri matti¬ 
na, il pellegrinaggio, commosso 
0 gcnero.so. della popnlnzione 
romana (lavoratori, uomini e 
donne .semplici, cittadini di ogni 
ceto soeiiilo) iniziatosi fin dalla 
giornata di .saliato verso il mau¬ 
soleo delle Fosse Ardeatine e- 
retto a memoria dei 33.5 martiri 
liarliarainenli' trucid.iti dai na¬ 
zisti tredici anni or .sono 
Ieri, poco prima che la ceri¬ 
monia ufiiciale ave.sse inizio. 
:iltre due coione sono .sl.ate de- 
po.ste: mia dal presidente della 
provincia avv. Bruno, acconipa- 
gnato da mimero.sl .Tssc.ssori e 
consiglieri, l’altra dal sindaco 
Tupini, aneli’egli accompagnato 
da assessori e consiglieri. 

Presenti mimcrosissime rnp- 
pre.sentanzp con le loro liandlc- 
re. tra cui (niella della nostr.i 
città, decorata di niriioglln d’oro, 
la stretta conca antistante rd se¬ 
polcro è andata mnn mano 
riempiendosi di folla nnonini.i 
e commossa, mentre al di là 
delle transenne, davanti alle 
quali si sono schierali un plo¬ 
tone di granatieri e gli ufficia¬ 
li rappresentanti delle varie ar¬ 
mi. cominciavano ad arrivare 
autorità c pcrsonalitii die nreii- 
devano posto sul palco ad es.se 
riservato: davanti al paleo, ol¬ 
tre una transenna, I parenti c l 
familiari dei martiri silenziosa¬ 
mente in attesa dell’inizio della 
cerimonia; tra il paleo e la tran- 
soiinn. sullo spiazzo erboso an¬ 
tistante il .sacrarlo, è stato eret¬ 
to un Altare dove, sueeessiva- 
mente. è stata celebr.-iln la Me.s- 
sa in suffragio di tutti i Caduti 
I,n folla arriva fino sulle bal¬ 
ze che attorniano li Mausoleo, 
quando l’on. Segni, riei'vuto dai 
vice presidc'nti del Senrdo e 
(iella Camera, oii. Molò e Tar¬ 
get! i. e dal ministro Tambroni, 
arriva sul luogo delia eeri- 
monia e prende posto sul paleo. 
Sono le 10,40 Sul palco si tro¬ 
vano di già il .segretario gene¬ 
rale della Presidenza della Re¬ 
pubblica. Moeeia. il presidente 
della suprema Corte di Cassa¬ 
zione. Eiila. numerosi parlamen¬ 
tari. ambasciatori, il presidente 
della comunità Israelitica, Cagli. 

Dopo la edelirazione dcilla 
Messa in suffragio, il rnbliino 
di Roma. Elio Toaf. ha recitato 
le preghiere in suffragio dei 70 
caduti Israeliti, vicino alla la¬ 
pido del sacrarlo. 

Sono stati poi pronunciati l 
discorsi rievocativi. Leonardo 
Azzarita. presidente dell’As.sii- 
eiazionc nazionale tra lo fami¬ 
glie italiane dei mnritri. e pa¬ 
dre di un Caduto alle F'ossc Àr- 
dcatiiic. decorato di medaglia 
(l'oro, prima di pronunciare il 
suo discorso ha dato letttira del 
telegramma inviato dal Presi¬ 
dente della Repuliblica impos¬ 
sibilitato a partecipare alla cc- 
riiiionin. Azzarita. dopo aver ri¬ 
cordato il sacrificio dei ,335 mar¬ 
tiri della Fosse Ardeatine. ha 
esaltato quanti caddero nelle 
formazioni partigiano e nelle 
Forze Armate dall'8 settembre 
1943 al 25 aprile 194.5. nella lot¬ 
ta di Liberazione e di Resisten¬ 
za. nella guerra parlìgiana con¬ 
tro l’Invasore. I caduti furono 
149 089. 

Dopo il presidente della 
ANFIM. hanno pre.so la parola 
il sindaco Tupini e. successiva¬ 
mente. il presidente del Consi¬ 
glio. Ed è a questo punto che 
nella cerimonia, fino allora so¬ 
lenne ed austera, attraverso le 
parole dei duo uomini politici, 
si è inserita una polemica indi¬ 
retta attraverso allusioni più o 
meno scoperte, più o meno ve¬ 
lenose contro coloro che, com¬ 
battendo per la liberi.à c per la 
indipcndenz.T della Patria nel 
fuoco della lotta mettevano una 
altra loro aspirazione profonda 

— che era poi di tutto il popolo 

— l’aspirazione di veder realiz¬ 
zata la giustizia sociale; quella 
giustizia sociale che 11 fascismo 
aveva eostantemontc soffocato 
c respinto, c che ancora o|;gi, 
dopo tanti sacrifici e fante lot¬ 
te. viene aspramente contrastata 
nel nostro Paese, libero e de- 
morrati3o, sprovvisto dì una 
Costituzione che da quella lotta 
e in quello spirito fu gcncnita. 

AnÌÌÌdNCI 


sito in via Pietro llor.sieri 9 
I ladri, in (pni inumento. stava¬ 
no frantiiniandu i viUri delle 
mostre esterne del negozio, do¬ 
po aver invano tentalo di for¬ 
zare i lueetieUi (Iella s.irneiiK*- 
sca 11 vigile Ila avvertilo i suoi 
colleglli Giovanni Cotieoni. 
Quinto Correnti ed il brigadie¬ 
re Mario Brandi clic si trova¬ 
vano poco lontano. I (piattro. 
pistole in pugno, sono accorsi 
in via Borsieri dove l lestofan¬ 
ti. passato il primo attimo di 
sbigollimenlo. sono risaliti siil- 
raiitoiiiobile, tuggendo iniova- 
iiMMiti'. 1 vigili Iniiino spar.ito 
contro la niaeeliina alcuni col¬ 
pi di rivoltella clic liaiino rag¬ 
giunto il cofano posti'riore della 

1900 “. 

In (Ilici momento, diti nego¬ 
zio atlaeeato dai malviventi, è 
tisrilo il proprietario Gino F’al- 
lerinì cito si trovava nel locale 
intento a mettere in ordine ia 
merce giunta il giorno prima. 
Egli ila indicato ai vigili la sua 
inaccliina. clic aveva l.-iseiato 
in sosta accanto ai negozio c i 
vigili lianno così iniziato a bor¬ 
do dell’auto dei l’allorini l’inse- 
giiimento della - l'.tOO- l.a mne- 
eliina dei ladri purtroppo è sta¬ 
ta ben presto perduta di vista. 

Ma le disgrazie per 1 lesto¬ 
fanti non er.mo finite. Un pat- 
tiiglione (li polizia che si trova¬ 
va poco lontano di via Borsie- 
rl. uditi gli spari è accorso :i 
(|uella volta ed lia incontrato 
lungo il viale .Mazzini la •• 1900- 
in fuga. Gii agenti hanno inti¬ 
mato l'alt alla macchina e. vi¬ 
sto che l’autista accelerava in¬ 
vece di fermarsi, lianno .scari¬ 
cato le loro rivoltelle contro la 
macchina. Il cri.stallo posteriore 
della - 1900 si è frantumalo 
raggiunto dai proiettili, ma i 
ladri che evidentemente si era¬ 
no accucciatl fra i sedili, non 
sono stati colpiti. 

La niacrliin:i crivellata di col¬ 
pi è stata vista poco dopo da 
due giovani addetti al distribu¬ 
tore di piaz.7a Bainsizza. L’auto 
è sfrecci.ata davanti a loro spa¬ 
rendo in fondo alla pi:izz.T. 

Slava spuntando l'alba (pian¬ 
do i ladri della “ 1900- hanno 
testardamente tentato rultimo 
colpo, per non tornarsene a ca¬ 
sa a mani vuote, visto che i 
precedenti erano falliti cosi 
igiioniiniosamcntc. 

Alle 5.30 due di loro sono sce¬ 
si dall.i macchina in piazza 
Manfredo Fanti accostandosi ni 
negozio contrassegnato con il 
n 18. Data un’occhiata intorno, 
i lestofanti si sono messi ala¬ 
cremente al lavoro e quando 
st.avano alz.ando la saracincsc.a. 
dopo .aver divelto 1 lucchetti. 


un sesto vigile nolliirno ha Im- 
pi>dito loro di portare a termi¬ 
ne' In terza impresa. In fondo 
alta strada il vigile Bruno An¬ 
tonini è aiiparso. ha visto 1 due 
che trafficavano intorno alla sa¬ 
racinesca mezza sollevata, ed 
ha tolto la pistola dalla fondina. 

Stavolta 1 ladri, già scottati 
precedentemente, non hanno 
perso un secondo. Risaliti sul¬ 
la loro malconcia - 1900 •*. sono 
partiti precipitosamente. 

La polizia ha iniziato le Inda¬ 
gini del caso. 

Un arbitro preso a calci 
da alcuni giocatori 

La partita di calcio giocata 
nel pomeriggio di Ieri nel cam¬ 
po sportivo ili via Lusitnnia 24, 
è stata interrotta da un inci¬ 
dente. Giocavano le squadre 
della - Forte e Tenace - c - Al- 
mas - e .arbitrava l'impiegato 
Antonio Mazzoni di 28 anni 
abitante al largo Ettore Mar¬ 
chi fava 8. 

Ad un certo punto un gio¬ 
catore della “ Forte c Tenace - 
ha commesso un fallo che l’ar¬ 


bitro ha ritenuto di dover pu¬ 
nire concedendo un calcio di 
rigore a favore dell’- Alnias 
La decisionu del Mazzoni è 
stata accolta piuttosto sfavore¬ 
volmente dai calciatori della 
“ Forte e Tenace » i (piali, forti 
delle loro ragioni, hanno dappri 
ma cercato tii persuadere il di¬ 
rettore di gara a rimangiarsi la 
decisione. Poi, visto che l’arbi¬ 
tro era più che mal convinto 
del fatto suo, sono passati alla 
azione prendendo a calci il mal¬ 
capitato. 

Alcuni agenti sono interve¬ 
nuti liberando il Mazzoni dallo 
assalto del calciatori. A bordo 
di un’auto di passaggio l’arbi 
tro ha raggiunto l’ospedale del 
S. Giovanni dove 6 stato giudi- 
c.-tto guaribile in tre giorni 
da una contusione alla fossa 
iliaca. 

Comliio di Cianca 
oggi a Lance llotli 

Oggi ftlle 19. alia borgata 
Lanccllotti. il compagno Clau¬ 
dio Cianca parlerà sui problc 
mi della borgata e la legge 
speciale. 


Ustionalo dono comnte 
in n on cnbinn deW itcn 

L’infortunio è accaduto a Torre in Pietra 


Verso le ore 14 dcirallru ieil 
un gravo infortunio sul lavoro 
.«i (' verificato neirintcrno delia 
.<.(>tU)stazionc elettrica delle Fer¬ 
rovie dello Stato di Palidoro. a 
Torre In Pietra. L'operaio Ca¬ 
pello Nafiolitano di 40 anni sta¬ 
va pulendo un alimentatore a 
corrente continua di 300 volts 
quando c stato investito da una 
scarica di corrente. 

II Napolitano, per sua fortu¬ 
na. è riuscito a staccarsi dalla 
m.is.sa percorsa dalla elettricità, 
riportando però gravi ustioni 
alle mani. Soccorso dai com¬ 
pagni di lavoro, l’infortunato è 
stato trasportato a bordo di una 
macchina all’ospedale del S. 
Spirito dove i sanitari Thanno 
ricoverato in os.scrvaz!one. I.e 
sue condizioni non sono preoc¬ 
cupanti pur avendo riportato 
serie ustioni. E’ escluso che lo 
infortunio pregiudichi .all'ope- 


r.iiu l'uso delle mani. 

L'Enfi e i carabinieri hanno 
aperto 'una inchiesta sull’acca¬ 
duto. 


C 


Ginvocaziom 


ioni ^ 


Giovanni Bnrrlarelli 


cesso un prestito di 10 mila 
lire e quindi, por sviare le in¬ 
dagini. al commissariato di PS 
di Trionfale dove chiedeva il 
perchè della visita degli agenti 
a casa sua. Il commissario Jap- 
parella perì» non si Lasciava 
mettere nel sacco da tanta si¬ 
mulata ingenuità c telefonava 
immediatamente al dirigente la 
squadra omicidi dottor Macera 
il quale, insieme con i dottori 
Cariucci e D’Alessandro, ha di¬ 
retto le indagini sul grave epi 
sodio. 

Il Bucciarelli veniva cosi 
accompagnato negli uffici della 
squadra mobile e. sottoposto ad 
interrogatorio, affermava di es 
sorsi recato insieme col Casini 
al cinema » Andrea Doria ma 
di averlo lasciato verso le ore 
22 e di aver ricevuto un pre¬ 
stito di 10 mila lire da una 
sua nipote. Questo tentativo di 
costruirsi un alibi è però ben 


Rincontro 
di primavera 

Nel pomeriggio dt Ieri, nei 
saloni della Bomboniera Wa¬ 
shington. si è svolto l'annun- 
riato Incontro di primavera 
tra le ragazze dei laboratori 
chfmiei, le commesse e le 
sartine. Alla manifestazione, 
rhe era patrocinala dal sin¬ 
dacati della FILCEA. FILO 
e FIOT della CGIL, sono in- 
tenrennd II segretario della 
Camera del lavoro Mario 
Maramneari e namerosi altri 
dirigenti sindacali. A conrla- 
sinne della serata, Fattrire 
Giovanna Balli e 11 regista 
Luciano Emmcr hanno con- 
segnato nn abito da sposa a 
tre giovani che coroneranno 
entro l’anno 11 loro sogno 
d'amore; sono state premiate 
anche le tre pift giovani ope¬ 
rale e le tre lavoranti che 
da nn maggior nnmero di 
anni prestane serviti# prese# 
la stessa azienda. Eceo Gio¬ 
vanna Balli attorniata da 
ammiratori. Ceco I nomi del¬ 
le premiate: per anziani¬ 
tà di lavoro Italia Gnerrlo. 
Anna Marinelli. Adriana 
Franrerebetti; Jolanda Vit¬ 
torini, Amelia La Tegola e 
Silvana Bannrci come le piò 
giovani lavoratrici presenti; 
con l'ahite da spesa Ornella 
IngnannI. Maria Blnlhaldl a 
Fernanda Neroginl 



Partito j 

Anrrllz. ncul jillc ore ‘JU. AsM:m- 
bira ccnerafe per l'apertura della 
c.inip.ìkitwi per la nuova Sede: par- 
icciper.i alla Assemblea Ton. Giulio 
Turchi. 

I responsabili della Propaganda 
sono convocali nelle sedi seguenli. 

In Federazione: Campitelli. Cam¬ 
po .M.srrio. Flaminio. It.slia. l.nd't- 
visi. .Macao. .Mazzini. .Monti. No- 
mentano, l’armli. Ponte Parione. 
Prati. Salario. Trevi. Lilino. .Me- 
Ironio. Porla San Glov.inni. Aure 
ha. Borco. .Monleverdc Vecchio. 
.Monleveidc Nuovo. .Monte Sacro. 
Porta .Mi;;Ciore. San I orciuo. Ci 
necitt.v. Celio. Appio. Appio Nuovo 

Tutte le allre Sezioni sono convo- 
c.vtc presso la Sezione Carapilelli. 
in vi.» dei Giubbnnari. 

Le riunioni avranno luogo oggi al- 
ie ore I >. 

Responsabili del centri diffasfone 
stampa: I re<ponsabili dei C D.S 
delle sezioni s,.no fonv.v.vTi per oc- 
ci .»!!e ore 19 pressa Ja sezione 
centro zon.». 

Segretari: I secrelari di tulle le 
'ezi'ir.i sono c.'nvoc.i'i per (sgci 
vile ore D..'VI in rcder.srione. 

FOCI 

Domani aìle ore 10 «vranon luoiP' 
le sccuer.ti ri-anioli in preparazione 
lei concres.i di e.rco'o: a Trullo, a 
-S. .Maria delle .Moie e a Torlupir.» 
Lunedi alle 17 riunione in Federa- 
.-iono dei respv-)r.s.»b;li dei gruppi stu¬ 
denteschi 

Sindacali 

Tranvitii; Domani. 2."> marzo, al’e 
ore 17..VI, pressi» le oScine ATM. 
di S.inH Croce. ^ convocato l'.itTivr 
s-ndu-ale doil ATAC. deila STF.LER 
e della Roma Nord. Ord.ne del g.or- 
n schvpero centrale del Js mvr.'o. 
e.“rioni Comn-ss-oni interne a'!.-* 
MAC Si oom-.nica. !no;tre, c.hr pci 
il òì m-irz.v. alle ere 9 e alle ore ir.'s 
s.mo c.inv.vcati in assemblea, pres'-'- 
1.1 sede d'i sindacato (via .MichLi 
velli 7'’'! tutti i Candidati aìle eie 
r:onl delle commissioni interne de!- 
l'AT.AC che, come è noto, sono statij 
ind'Citl d.reltamcnte dal lavoratc.ri 
attr.vverso un re1erend;im. Nel cors.v’ 
dell.» riunione, i cani-dati discute 1 
ranno il programm.» relativo al!» L: I 
tara jlliviti delie comfn'S'mni ir. 
terne. j 

■ Amici » I 

Oli ■ amici drlPUnilà • del 

iTuenti gruppi s.vno c-invoca!! 
ne.l! 


1 ) 


COMMERCIALI 


A. A. ARTIGIANI Cantò avendo- 
no c.iiTH'ra Ietto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to En.»11 Napoli 

STIVAI.ONIGOMM.A - Cappotti 
imperme.ibili lavoro - Elmetti 
protettivi - .Antinfortunistica - 
Prezzi fabbrica - INDART Via 
Casilina 17 25 - Via Palermo 

25 31. 


7) 


OCCASIONI 


BRACCIALI - Collane, ecc. Oro 
diciottokaralL seicento lire gram¬ 
mo Orologi metallo, lire 20(». 
Mentehelb». SS. 


AMinniCI SARITAU 


studio 

roedicc 


ESQUILINO 

VENEREE 

prematrtmiinlali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
L.ABORATURIU 
AN.AI.ISI MICROS. SANGUE 
Dtrcit. Dr. F. Calandri gpecizllzta 
Via Carle Alberto. 43 (Stazione) 
AUL Pref. 17-7-53 n. 31711 


ENDOCRINE 

Studio Medico p« r la cura delle 
I t soie > dUliinzIiinl e debolezze 
sc-'ienuall rii origine nervosa, psl- 
p'r.chic». end(<nna (Neurastenia. 
aggi lunedì alle ore I» pre»«o !•, deficienze ed ani'm.»lle •('•.«ualll. 


sezione Testacelo (piazza delI'Fmpv 
rio): Acilia. .Acqua Acetosa. Fiumi¬ 
cino. Oarhatelli. Laurentina. .Macca¬ 
rese, .M.»cllana. Ostia Antica. Ostia 
Lido. Ostiense, Portuense. San Pa»- 
lò, S. Saba, Testacelo, Trullo. 


Visite prematrimt-niall Doti. p. 
MONACO. Roma. Via Salaria 73 
InL 4 (Piazza Fiume) Orario 9-13; 
lS-18 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 862 960 - 844 I3l (Aut. Coen. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 
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r Unità 



del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


L' UNII A' DtL LUnLDi' 


•Unità 

del lunedi £ 


MENTRE IL MILAN PERDE AD UDINE E L’INTER BALZA AL SECONDO POSTO BATTENDO IL TORINO 


Senza vincitori i derby del Centrosnd 


A quattro mimiiti dalla fine sfama a Firenze 
la meritata affermazione dei giallorossi (a-a) 



Due volte la Roma era andata in vantaggio con Nordihl e due volte ha pare^^iato Montuori 








m A 

Jl HÉìÉé --- ■ ■ 'jUt'tx »> *± 



FIORKNTINA-KUAIA ‘i-Z — Ani-or.i una volta la Ruma deve dire Rru/lo n NorduhI: Kiie sono Infatti le duo roti eiallorosiio 
che per due volto Montuori è rlusolto a paroRRlaro. Certo Nordahl risente delle numerose prliiin\oro olio rII rnllontaiio 
lo scatto ma è pur \ oro ohe i|iiandn rII rapita la palla buona por 1 portieri sono Rual. Nella tolefuto; Nordahl roalUra 

una reto per la Roma 


(Dalla nostra redazione) 

KIUKNZK. 24 - Solo n 4* 
dalla fino 1 viola sono riusciti 
a riiitniunuero doflnllUjiinon- 
to la ilonia o ad ottonerò il 
sudato parodUlo. dopo olio por 
lion duo volto t " itl.dlorossi -• 
si or.ino portati In \.int.iUi;lo 
Ur.izio ad lina bolla - doppiet¬ 
ta di Nordahl 

Ma nonostante tuttn. no>u»- 
slanlo lo apparon/o sonibri- 
nn Rinstllloaro il rimpianto 
del «iallorossi por la Riandò 
oooaslono nianoala. il paioR- 
RUi In dollnltlva |mò oonsi- 
(ìodorsi un verdetto al>b.istan¬ 
za Rln.slo. il risnitato olio li- 
spoeohia oon inaemoro fedel¬ 
tà l'oipillibio di \ aioli in 
oatn|io Kntr.iinbo b- sipiadn* 
ballilo doniin/iato infalli di¬ 
fetti o Inolino niontro 11 pln- 
oo Ila vissuto SII un |>aio di 
individualitfi por t>aito 

Sanisi può linRi.i/iaio due 
uomini: Stuccbi o Nurdalil 
che non hnnnn mai perso 
una battuta: li si vedova 
sulla linea di imita c ai 
lati del campo in aiuto dei 
laterali e quaiidn eia neces¬ 
sario n dare mano ai tor- 


riOUKNTINA; Siirtl; MiiRiilni, Corvatti; Cliluppollii, Ronotta. 
t)r/iiii; Jiillnbo. (ìriittoii, VirRlll, Montuuri, Rlzzarrl. 

ROMA: ToiiMiiri; Cardimi. I.osl: Oliiliiiiio, Sliioolil, Voiitiirl, 
OIiIkrIii. PIslrIn, Nordiial, l>ii Costa, niirbolliil. 

Artillro Plori di Trioslo. 

MiiroiitorI: 1. lompo al >12' Nordalil; Mollo ripresa: al IO' 
Montiiorl, al :tl‘ Nordalil, al tP Montuori. 

Noto. Torrono pos.itilo; pioRKla noi DO' di rIooo; sprll.ilurl 
lo inibì (‘Iroa: sono stati tialtiilt 7 oalol d’aiiRolo ooniro ^ a fa¬ 
llire dolili lloiiia; nella lilimna il’imoro si iioliiviiiio Sohlailo o 
.MoiizorIIo, rII Ini lati ili rimi por la iia/ionalo. 

/ini. Insomm.i, lo Sliieohi di si as)iotlavn lauta Rra/ia, si 

ogni lo vedi omino volontioii foimava sulnto la sfoia, 

al conilo della difesa • a/.- avanzava o a poelii motii 

/urrà . Il vooebio . pompio- da Saiti, ancoia fimii dai 

rollo . ha avuto duo alleati; imH, calciava senza convm- 
il tonono (Il Rioco o Un- zinne m loto; lii palla pas- 

sidta Infatti una fitta pioR- s.ivii fi a lo Rambo di Saiti 

Ria, olii- iniziata a prim.i in.it- o tini va in fondu alla pinta, 

lina Ila prosoRiiito a o.ido- (ili nomini di Ilei n.li¬ 
re anoiio diiriinto i tM) n.iidini. anello orri. Inmno 


minuti ili Rìooo. tivov:i ii“so 
li tonono o li pallone po¬ 
santi 

Il ohe oia por Noi dalli una 
< manna >. Poi, al ii'i' dol 
liiimo tempo, è ari Iv.ita la 
seconda riuso di foitiina' 
Uosidta. raccolta lina palla 
tla Sarti, svii Ridava o man¬ 
dava il |iallono inopi IO sul 
petto rio] • pom|)ìoio .. Il a 
«lue pasd Noi dalli, clic non 




Mentre Frignani si prende¬ 
va la grande rivincita ad 
Udine ove una rete dell'ex 
rossonero ed un'altra stoc¬ 
cata di Ltndskog (non bilan¬ 
ciate dall'unico goal di Lle- 
dholm) interrompevano la 
lunga serie d'oro del Milan, 
alle spalle del « diavolo > la 
lotta per il secondo posto ha 
vissuto una giornata ricca di 
colpi di scena, di emozioni e 
di strascichi polemici, so¬ 
pratutto a Firenze e Roma 
ove erano in programma gli 
attesi •> derby del Centro • 
sud » I cui risultati non hanno 
soddisfatto nessuno. 

Non hanno soddisfatto te 
ramane uscite moralmente 
vincitrici dai due confronti, 
la Lazio per aver attaccato 
di pio e per essere stata bef> 
fata da un discutibile rigore, 
la Roma per essere andata 
due volte in vantaggio venen¬ 
do ripresa ambedue le volte. 

D'altra parte I tifosi par¬ 
tenopei pur stropicciandosi le 
mani per la fregatura data 
ai romani non hanno potuto 
fare a meno di deprecare in 
cuor loro la deludente prova 
dei calciatori azzurri: ed in¬ 
fine scontenti sono rimasti 
pure i fiorentini che non solo 
hanno perso l'occasione di 
rosicchiare due punti al ■ dia¬ 
volo > e di distanziare i bian¬ 
co azzurri romani, ma si 
sono visti raggiungere al se¬ 
condo posto anche dall'Inter 
Impostasi al Torino con un 
punteggio clamoroso, siglato 
da un'autorete di Rimbaldo 
e da due goal di Vonlanthen 
p Lorenzi. 

Con la partita di San Siro 
siamo entrati nel vivo della 
lotta per la salvezza che ncl- 
Ì'« ottava » di ritorno ha re¬ 
gistrato gli scivoloni in serie 
di tutte le squadre peggio 
classificate: a cominciare dal 
Torino stesso per continuare 
con il LanerossI II Palermo 
ed II Genoa. I vicentini han¬ 
no subito un clamoroso • cap¬ 
potto ■ a Marassi ove Conti 
Oewirk (due volte) e Firmani 
hanno preso d'infilata la por¬ 
ta del Lanerossi nella quale 
per completare l'opera ha 
messo a segno un autogoal' 
anche Lancioni. 

Mentre vicentini e granata 
subivano le due umilianti 
sconfitte suddescritte, rosso- 
blu genoani e rosanero pa¬ 
lermitani erano pure costretti 
alla resa a Trieste e Padova 
ma non senza combattere e 
non senza meritare l’onore 
delle armi: il Genoa è an¬ 
dato in vantaggio per pri¬ 
mo con una rete dell'esor¬ 
diente Leoni ed i stato poi 
raggiunto e superato da un 
goal di Brighenti e un’auto¬ 
rete dì De Angelis mentre 1 
rosanero siciliani subita una 
rete di Bonistalli nel primo 
tempo hanno vanamente con¬ 
trattaccato per tutta la ri¬ 
presa. 

Sfortunati quindi i rosanero 
•d i rossoblu: e degni co¬ 
munque di lode per la vo- 
lontlk ed il coraggio profusi 
a piene mani nei due incon¬ 
tri. Anche l’Atalanta sì è bat¬ 
tuta a denti stretti a Torino 
eve però ha avuto maggiore 
fortuna delle compagne di 
sventura: folgorata da due 
rigori (entrambi messi a se¬ 
gno da Montico) la squadra 
orobica ha accorciato le di¬ 
stanze con un altro « penal¬ 
ty - di Bassetto (è stata la 
partita del rigori!) pareg¬ 
giando poi per un’autorete di 
Viola (la quarta della gior¬ 
nata). 

Se la > ottava > è stata fa¬ 
tale alle « derelitte > però ha 
agevolato il compito delle 
squadre lanciate alla ricerca 
della sicurezza: così la Trie¬ 
stina l'Udinese ed il Padova 
hanno approfittato dei due 
punti strappati alle perico¬ 
lanti per compiere un altro 
passo verso la salvezza. E 

10 stesso discorso vale per 
la Spai impostasi al Bologna 

Pertanto dopo Tettava gior¬ 
nata la lotta per la salvezza 
può considerarsi circoscritta 
al Lanerossi al Genoa al Pa¬ 
lermo all’Atalanta ed al To¬ 
rino. Cinque squadre in lot¬ 
ta per la salvezza e tre per 

11 secondo posto: ecco le otto 
protagoniste delle prossime 
domeniche. 

• • • 


UN PUNTO PI OVUTO DAL CIELO PER 1 RAGAZZI D I AMADlìl (i-i) 

In vena di prodigalità la Lazio: 
il Napoli ne approfitta e pareggia 

Aiulati in vantaggio per primi con un rigore di Moro i partenopei sttno raggiunti da un goal ili Selrnosson e si 
salvano grazie all*imprecisione degli attaccanti hìancoazznrri • Sbagliata la so^titnzii»ne di Vivalo con Pracst 







l.A/IO: I,ovati; Molino, ScnIlnirntI V; Carradori. l'itiurdi, 
Mollraslo; Mufriiirlll, Tozzi, Pracst, Burini, Scliiiossnn. 

NAPOI.I: BiiRallI; Comaschi. Bri Bene; Àlorin, Franchini, 
Posio; Vitali, Moro, Vinicio, Pcsaola, BriiRola. 

ARBITRO: l.lveranl di Torino. 

MARCATORI: Ne] primo tempo al 2T Moro (rlRorc) o 
ni 29’ Scimosson. 

NOTE: Tempo di scirocco, ciclo coperto, qualche Roccia 
di pioRRia durante la partila. Nessun Incidente di rilievo. 
Spcitaiori fnlorno al fì3 mila, molli I tifosi napoletani pre¬ 
senti. I.a Lazio ha battuto IO calci d'anRoio, il Napoli 3. 



é 








I.AZIO-NAPOLI 1-1 — BUGATTI desia In eomer un 
violento tiro di Selmosson (fuori del campo visivo) 


Adii amici riafwlctani non 
ilisfìiaccrà se diremo con tut¬ 
ta franchc 2 :a che la Lazio 
ha rctjalato un bel punto lil¬ 
là squadra di z)unnici c le 
ini fatto {/razia di una mezza 
dozzina (ti palloni da poni 
che (/ridano ancora vendetta 
Se si levano dal conto ilue 
o tre buoni spunti cisti nel 
corso del primo tempo c se si 
fa eccezione per un tardivo 
» ritorno * verso la fine della 
partita, il Napoli riito ieri 
(lU'Olimpico è stufo sempre 
alla mercè della Lazio, ne 
ha quasi costantemente subi¬ 
to l’iniziativa, si è trovato piu 
volte nella situazione di do¬ 
ver subite il goal delia scon¬ 
dita e lo ha solo evitato per 
incredibile abulia c impreci¬ 
sione degli attaccanti laziali. 

Alla fine dei conti, tutta¬ 
via. come normalmente deve 
avvenire in sede di commen¬ 
to, non si può fare alcun tor¬ 
to al Napoli, che si è preso 
quello che la Lazio ha voluto 
penerosamente of/nryii iVon 
è stata e non sarà neppure 
l'ultima volta che una squa¬ 
dra impatta o perde anche se 
si è venuta a trovare nella 
condizione miplinre per vin¬ 
cere con largo marpine. Sord 
spesso accaduto al Napoli di 
fare la parte della vittima, è 
accaduto ieri al Napoli di 
dover recitare il ruolo dello 
squadra che raccoplie la mes¬ 
se delle occasioni sbapliate 
dapli avversari, si inchina rm- 
praztando c se nC toma a ca¬ 
sa contenta. 

In ultima analisi, senza co¬ 
ler far torto a nessuno, si 
può forse dire che la Lazio è 
stata costretta al parcgpio per 
esclusiva insufficienza di una 
linea di attacco molto al di¬ 
sotto del rendimento medio e 
dei normali effettivi. Il si¬ 
gnor Correr (lo abbiamo det¬ 
to più volte! è un uomo che 
sa il fatto suo. è un abile pre¬ 
paratore di uomini ed è an¬ 
che un tattico di caglia Ma 
è difficile comprendere certe 


sue stranezze, che lo portano 
talvolta a .soluzioni irraziona¬ 
li come quella di ieri. 

Carver era riuscito a por¬ 
tare Vicolo in ottime condi¬ 
zioni di forma e Vivalo era 
stata per lungo tempo, nella 
prima linea laziale, un con¬ 
tinuo preparatore di (iziutit, 
l'uomo capace di aprire var¬ 
chi e di scombinare il gioco 
delle difese avversarie. Dopo 


un paio di prestazioni insuf¬ 
ficienti. Vicolo e stillo tolto 
di squadra ed al suo posto 
e stufo messo il danese /'mesi, 
grande gioenfore un tempo. 
ma ornioi in declino irrepn- 
rahile Ieri, si è capito subito 
che di fronte a due ubili me¬ 
diani come Moriu e /'osio fi 
migliori in enmpo insieme con 
Vintelo e frinirhim ) il rei), 
trallacco-mezz'alii /'mesi non 
avrebbe trovato tanto facil¬ 
mente lo spazio per il suo 
gioco troppo riposalo l.n La¬ 
zio, che aveva un fìuriui e 
un Tozzi in pessima ginniutn. 
SI è sentita rosi schiacrtare al 
centro drU’attacro da una 
squadra come il Na/ioli, che 
è debole m prima linea, ma 
KK.NATO VLNBITTI 

(ntiillnii.v In S. p.VR. R. cui.) 


.SI ns)ictlavn lant:i Ri'a/ia, .si 
fin inava .sulnto la sfcia, 
avanzava i* a pnelii incili 
(la Salti, anelila filini dai 
II,ili, calciava senza cnnvin- 
zinne in ictc; la palla p.is- 
.s.ivii fi a le Ramile di Salti 
c tìniva in fntuln alla pinta. 

(ili noinini di lìcin.n- 
n.iiiiini. .'incile oRRi, liaiino 
(Icnnnciato multi difetti; Ma- 
Riiini, die I lenti ava in sipi.i- 
(lia in (piest.i oceasinne. do¬ 
lio rinrnrtunio capitatogli a 
lloma contro la Lazio, ha 
liarciillato contio un Bniliii- 
lini • tipo Parodi ., Cervaln 
per fermare GIurrììi spesso 
Ini dovuto lasciale da patte 
la delicatezza; Cliiappdia 
solo nella ripresa è riuscito 
.1 eonibìnaie (pialcosa di 
Iniiinii; mentre Rosetta (a 
p.irte la disRtazia della rete) 
e Orzai! hanno reso quanto 
ei si aspettava. Nella prima 
linea solo Jnlinhn c Bizzarri 
SI sono salvati. Il . innRii ., 
por denunciando la pe.'ian- 
tezza del ti'rieiio, è st.itn 
senz’altro uno fra l nilRlinri; 
menti e Bizzarri, che spesso 
si è visto fin sulla linea dei 
terzini, ha fornito una pio¬ 
va positiva; peccato die un 
suo pallone alibui pieduato 
sin pali. 

Virgili niente ba potuto 
contili lino Stucchi scatena¬ 
to; Oiattoii. pur svoiRendo 
un Rine» di Clipei tura, ha 
.'iceusato alcune pause Di 
Monluiui, audie se ha mar- 
r.'ito le (lue reti, che dire’’ 
L'ath'ta non i>ra in palla. Ri¬ 
cava a vuoto e, (luaiido ave¬ 
va la sfera sul piede sini¬ 
stro, erano Riiai; Sarti è 
sfortunatu; i duo Roais noti 
Rii SI possono addossare 
Bella una .^iia uscita sul 
I>iedi di Nordahl. 

DcrIi avversari, anche Da 
Costa e OhigRia non pde- 
v;ini) fare molto' tulli sanno 
e!ie nel Snd-Amei ica (piari- 
do piove si rimanda la par¬ 
tita e quindi per i virtuosi 
dell.'i « Pelota ., oRRi disco 
rosso. DcRli altri bravi Giu¬ 
liano. Te.ssan. Losi. mentre 
poco hanno detto Venturi e 
Cardoni Pistrm è folte, ma 
è poco continuo. Con il 
i-nnipo In quelle condizioni 
ben lineo potevano fare le 
.iqna'lre; tutto dioeiir’ -va da 
» 'rn • I l'.nlri'i* >rj cdoiv.ano 
il p.'illone: nella • piscina . 
(Id • (’iiMiuiiale ", ORRI. era 


un pioldeina conti oliai e la 
sfera di cuoio e diDlcile di¬ 
veniva impostare uu'aziDue. 
Comunque, si sono untati 
due Riuociii lieti dive!si: i 
. Rialtonissi . con i iiiediaiu 
die oltiepassavano la inda 
eatiipo, e i eiii(|ue att.-iee.iiiti 
die pi l'fei ivano far toccare 
la palla a tutti pinna di cal¬ 
ciale in lete Kiin entina. 
tulti indietio nel tentativo 
(Il lanci.Ile al inoinento giu¬ 
sto gli scatt.inti ViiRili, Biz- 
zaiil (' Montuoii Peio si.i 
Tnn.i die l'altia tattie.i spes¬ 
so SI sono eiiinlil)iale l.o 
speli,K'iilo, aliene se la piog¬ 
gia eia eontio gli spett.itoi i, 
(‘ le squadie. non e niane.ito' 
lino al lìsdiio lln.'ile gli spoi- 
tivi sono rimasti con 11 dato 
mozzo polche 1 c.ipovolgi- 
meiiti di fionte fi'.ino iiitei- 
iiilnabili 

Mancano pochi iiiiniiti al 

• via > (leiriiicoiitro (]uaii(lo 
dalla curva nord, un groppo 
(Il tifosi . Rialloiossi . tira 
fuori tino stiisdone lungi) 
lina (luindiciiia di metri con 
scritto sopra: « Forz.-i Ro¬ 
ma» : più sopra, fazz.elcttl 

• viola . e h e sventolino. 
Nelle tiibnnc di .Maintona. 


Ria si comincia a menar 
botte; fra florcntlnl e roma¬ 
ni cominciano le scaramuc- 
de. Coimmii.ie alla fine del- 
Tincontro . viola • e • gial¬ 
lorossi • escono dallo stadio 
ablir.icciali. 

Batte l.'i Fiorentina. Non 
sono pass.Tii die pochi so- 
condì (piando la palla arti- 
va a Da Cost.'i, e l.i mezz'ala 
senza Indugiare serve Bar- 

I iilinr MaRiiiiii è a terra • 
la pall.'i giunge a Nordahl; 
il (piale, senza esitare, smi¬ 
sta alTaccorronto Pistnn. 
Tuo e p.'illa dio va fuori. 
Tocca oia ai « viola • pre¬ 
sentarsi: .Iidmbn, palla al 
piede, si libera di duo o tru 
avveisaii ed effettua un 
perfetto passaggio che nes¬ 
suno rarcoglie: applausi ! 

AI 10’ Bizzarri, arretrato 
sulla linea dei terzini, avan¬ 
za e serve Virgili. • Pccos 
Bill ., con un'ncrnbatica rn- 
vesdata, lancia a Montuori. 

II .negrito., serrato da Stuc¬ 
chi e Giuliano, spara in cor¬ 
sa, ma la palla sorvola la 
traversa. All' IT Magninl 

LOUIS CIUI.I.INI 

(roiillniin In .1. paR. 7. col.) 


c 


i[eii mmM oh coivkìie 



k:-;, 


(Dalla nostra redazione) 

FIRKNZK, 2» Giinnar 
Nordhal. il ~ gigante buono - 
parla dei suoi giials II primo 
• K' stalo uno sbaglio di Ilo- 
setta. lui mi voleva drtblarc 
e iiiveee mi ha messo il pal¬ 
lone sul piedi Dio buono, 
rapita ii tutti' E' stato tanto 
banale che in. Il per il. sono 
rimiisto di sasso: poi ho visto 
che .Sarti aveva Ir gambe 
aperte ed ho approfittato del¬ 
la situazione La seconda re¬ 
te è stata meno facile; palla 
di Da Coifii; io raccatto il 
imllone quasi tallii linea di 
fondo c — non so nemmeno 
io come ho folto — sono riu¬ 
scito a segnare Tutto qui. E 
mi pure che basti - 

Ma il - pompierorie - sa be- 


nissiiiin che gli chiederanno 
anche le solite ubbie. E In¬ 
fatti gilde chiedono Rispon¬ 
de Nordlml del risultato: 

♦ . si. .sportivamente è giusto 
ma noi potevamo vincere E 
sarebbe stato più bello. Le 
possibilità c'erano ». 

Pass.'i In ra.ssegna la - le¬ 
gione straniera - In cui rap¬ 
presentanza era oggi pnrtico- 
iarmenle nutrita Ghlggia è 
pili categorico del suo cen- 
troavanti; - el gringo - affer- 
m;i che - l.n squndni. oggi, do¬ 
veva vincere- •Ma. — ag¬ 
giunge — tutti abbiamo sen¬ 
tito la p'oggia r la pesantez¬ 
za tiri campo Quando piove 
a questo modo, credo ci si 

I.E(}NCARI.(} SETTIMELLI 

triintliiiia In I. paR. 9. rol.) 


E’ COMINCIATA AIX’ALBA LA CALATA DEI TIFOSI PARTENOPEI SULLA CAPITALE 

Storia segreta d'una partita jeiiata 
e di un pacchetto di saie da cucina 


t tifosi laziali che stanotte 
non hanno dormito per chie¬ 
dersi come sia potuta accade¬ 
re; che hanno sentito passare 
tutti i tram notturni ed hanno 
fiuardato l'orolofin o/rni dieci 
minuti, domandandosi intano 
quali Dei siano scesi ieri dal- 
tOlimpn niraiimpico per met¬ 
terti dietro la porta napole. 
tana a fare le corna; che an¬ 
cora ORRI. per tolta la giornata. 
SI sramlurrannn dithhi e ma¬ 
ledizioni: se toflinno sapere In 
t erità dehhono farsela dire ila 
Henedrttn, che la conosrria 
in anticipo. 

flrnedello ce lo ateta det¬ 
to. Non ri ateta proprio ri- 
velato il risultato finale: «r 
r era tenuto per sè. come uno 
non dice i numeri che fiora 
al lotto, per scaramanzia. Iai 
sua sicurezza, però, era trop¬ 
pa. per non essere londata su 
qualche segreta certezza, su 
un pegno misterioso, n II Na- 


• V 




detto 


I £■ i.i..i<, Ncicw della 

I Adesso non venite a dire: . ^ Senetni et oppone huj 

% forza, non c’erano eli rsv/Sxrxrr^ f rrentato, ma era anche Qur 

I stranten. Pnma di tutto è triip- 1 /At |a una reazione aiovanite et. 

i po facile; e poi nello sport è bisognava capire, come qua- 

\ bello e giusto che vincano i do. da raga-zi. uno vorrai. 

à pitt forti e drammatizzare sul" adrfirifriira ?Tjofirc per nfMfft 

? le vtttoAe straniere nel cicli- sforma le corse fn romayi o tessionlsta le *ue doli acerbe; re con un dolore spropoytato 


quella mancala vittoria ratei- ^ 
se colpito al cuore Per tulio ^ 
l’anno Nencini ci apparve buio | 
e sventato, ma era anche quel- \ 


tu una reazione giovanile che | 
t U fcvH\ I J buoqmra capire, come quon- S 

ragazzi, uno vorrebbe > 
addirittura morire per ripaga- h 
sforma te corse in romanzi o tessionlsta te sue doti acerbe; re con un dolore spropositato i J 
cofiront di gesta Ma non credo l'unico, tra tanti Ghidini. Filip- genitori che sono stali ingiusti ' 


I TTi^tchina # F rnntrad- Ntnctni, Dc nuppis, Mdu- pi, CianCoìa, Hanacci, che Oli e non hanno saouto capire uno | 

^ ditfor^- ou^ndo Binrfa o Bar- Moser. Fomara e forse Bah sforzi giovanili e ta preparazio- slancio d'un fig'.io e r hanno J 
^ lalt o Vonni hattc-riTin tti-it dini Siano proprio tanto infe- ne intcntira di Proietti non ab- punito Solo alta fine della sta- ^ 

1 italiani o he’ni a francesi che Violi, a Parte Louison Bobet e biano fiaccato E* un uomo for- gione. in alcune tappe del Tour y 
q Italiani O oe.gi O jrancesi cne f-. .l-„.aierf I a. te enn fisica nassesile Mfi Z nella rnrsni^nui- Z 



poh — ci dima da tre set- 
timone — non perderà n. SS»' 

Ce lo dima sottili ore, guar- 
dandosi attorno, assiriirandosi 
prima che nessuno stesse a 
spiare, giiistn come si ronfi- SV 
dono i segreti Era il Sito ri- 
tornello, mentre firraia rulti- 
ma riga di piombo in pagina NS 
fItenrdrtlo è ini tipogralo na- 
poletano. il solo napolrlanista SN 
in una tipografia dii un tra bi- XS 
ziali e romanisti > : a II riiirrio 
non perderà. Si ricordi di quel NN 
che le dice llrnedrlto. Ci 
pensi 

l'ersnnnlmente noi non ab- 
biamn preferenze : siamo tifo- 
Si di lloma, dei Castelli e riei- vv 
r intero l-ozto .dai monti della SX 
Sabina al mare ih Santa Ma- xV 
rindia; e tifosi siamo di Sa- Vv 
poti, di Sorrento, di Capri, dì >Jv 
Posilhpo. di tutto il golfo da 
nord a sud. Se siamo andati 
GIANNI ROBARI 


I Negli spogliatoi 

I dell'Oliinpleo 

1 





' ...1 


1-,V ' » " - ! 


(rnntlntia in S. 


siamo di Sa- W Convinti di trai are ne 
ir- ■ spogb.iroi del S;poi’ 

o. Il .apri, • I .non l'e’iforja per lo 

Ito il gnifo da meno Una ceria etmosfe 

■ Siamo andati ra (il scdd s'czione pe- 

Sì ROBARI ^ '/ pareqgo rrr.pp-ito cl- 

— l-az.o. ci imbi-ttiamo. 

_ , , \V invece, in -i-i nerrnsismo 

- paR- - rn • quasi gcnerc'.e f'n paia 

■ ■»-» - « - —— - -. Vjc (i: fclIiJc d; 


7 fmtcrr, non crn niir,itnnfn Gouì. ttf Corridori Stranieri- La- te, con un fisico possente, con e soprattutto nella formidahi- \ 

u sciocca'del nianto oreco di aue- sviateli entrare in forma. Va una sua caparbietà fauando i in (g vittoria atte Vaiti Varesine a 

I 1(1 oinmi la roocchia nazionali- bene, tono discontinui, un ptor- rena): non per niente, e non Nencini. rinfrancato e rosso- f 

\ stira ^e inc^raJanTin tln- "<> *“"« Polvere e ValtTO sugli solo perchè è un roteano. Gino dato ed entrato in forma, fu \ 

I fi' A 'me m’enfujiaimnrano atteri, n o n • stracciano • il Bartall ha fatto il sua duce- di nuovo il Nencini imperioso h 

9 loro, ma altrettanto il vecchio campo come faceva • Fausto - polo prediletto. del Giro I95i ^ 

^ Maave o Demuvfcre o in fem. Ma poftono vincere molte cor- Sencini, doT>o un vo’(Tantica* Senemi ^ ^ 

k pi piti ricini KobFef o Bobe?* anche loro, e le rtneeronno mera nella nuova carriera da tcUte dei I 

cicjcima coi tuo caraffere. il Sono di classe media, sono sol- projersioni^ta, venne fuori due Calabria iniieme con Moter. ^ 

^lio stile, la sua lezione umana tonto det Camutso. dei Vicin(. annf fa col piglio del campione ^ t’ha battuto in \^Ma con . 

c sportiva Era questo che con- Perenti, dei Belloni se to- giocane che pareva desttnato a che cor«e la ra*e finale ^ 






^ fni’o. e colpirà fa fantasia, e ci fefe fnon c’è nemmeno un Va- 
K anpassianara alle cronache del- letti Ira loro, anche questo è 
q le corte come al racconto d'una vero): ma una rolla riconosciu- 


raccog'.tere ta bandiera dalle con una pomma a terra: segno ^ 
stanche mani dei • campionisti- ch'era fresco e s-curo di se un u 


\ sfuria animosa e vira. 


to che i loro limiti sono segna- 


Clt stranieri sono bravissimi fL ^i fiducia se la me 

non Ce mente da dire E" re- rifano pure 


' ro nero che prima della Mila- Gastone Nencini, tra lutti, è ta 

■ no-Tonno o de’la -Sanremo- si forse il miplior'-. quello che in co » e disperato col anale salo 

? prco Trono di piu e meglio dei certe giornate può battere an- Magni m Conni, alleandosi come 

? noirn. anche Coppi quando che Bobet e Cani. Nencini è per esclamare che i • vecchi * 


(. un po’ di fiducia se la me- d’Italia, e per farglielo perdere 
itano pure atruttimo ci volle una maledet- 

Gastone Nencini. tra tutti, è ta foratura: e lo slancia •catti- 


stanche mani dei • campionissi- eh era tresco e s-curo ai se un u 
mi- Corni. Bartali e Magni -Nencini già in lorma. stranieri f 
Arerà proprio vinto il Giro <> ^ 

d'Italia, e per farglielo perdere je ovtenture | 

atruttimo ci volle una matedel- che aspettano i cituM n 

fa foratura: e lo stanno -catti- JP'i’ Ù 

co » e disperato col anale salo " « *1?* I 

. r'-.-y-.i n,,. - c era finalmente Baldini, che j 

^ »’ero laicfafo die'ro fa 5'/ il ' 


-x, p,‘ 

,Sr-as ' ■ c-,,*' 

'CB. ire *- 


r:. 


* - , ■**“*-.» IIZ* 
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LA SCHEDA VINCENTI 


J Finreiitlnr-Rnir.a r 

i Inler-Torino I 

* iuvenlus-Alalanta ■% 

t Larfo-Napoli r 

1 Padova-Palerno 
I Sampdoria-Lanerossl 

! SpaI-B(il(iRna 
Trieslina-Genoa 
L’dlne«e-Milan 
Barl-Cntanla 
♦ Verpna-.AIe«sandr1a 
j * Cremonese-Salernitana 
; À ReRRiann-I.erro t 

II monte premi è di lire 
I ’ I0S.3I7.I46. Le quote: ai 


» noirri. ancne t-oppi qunnoo cne aooei e iaoui. oeacini r per esclamare cne i • vercni • urasso dei suoi comodoni Co- 

I inrmjurò da stagione precoce- l'unico ciclista che dopo esser- c’erano enc.ara e non volevano _ itinr/iunre' F«rÀ on. 

X men'e con una delle loro Sei si distinto da dilettante (la cedere il campo, acchiapparono -nm meal{nSL.'inlerroaativo più 

Z r- _ I .t ...kTf.. - riim-sm „ rThi/tz»! rm-cneicm inenmnln cn, In cara meglio i. inierrogaiii.o piu 


u Giorni si mise subito a corre- corsa che diede a Ghidini un Coccasione insperata con tutta la 

q re forte come nell' «tate. Va campionato del mando la do- loro furberia esperta. L'anno 

S bene, et manca il grande cam- minò lui. con una fuga porten- scorso fu, per un pezzo, in om- 

I pione, il protagonista che tra- tosa) abbia confermato da prò- bra, come se la delusione di 


cara meglio' i. inierrogaiico piu , 
arsioso del 7957 si ripropone f 
più affascinante che mai. \ 

prcK I 
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I.AZIO-NAPOLI I-I: In ralrio d'anfolo TOZZI di testa 


tenta la via della rete ma BUGATTI iventerù la minaccia. 


1 1 • 13 - !.. 3.111000. ai » 12 • t 

1 1 L. I07.000. J 

ff T O 

T ' .P J 

itti ORSA 

V 2 ; 

*2 CORS.A 

2-2 • 

*3 CORS.A 

1-2» 

{ 1. CORSA 

12 ; 

ts CORSA 

2-x 1 

!6. CORS.A 

t-nl 

I II Monte 

premi è di lire * 

) 22.361.473. Le quote al - 12 • t 

fL. 7J2Lt9I; 

agli <11 - lire I 

t 160.031; al 

■ 10 • L. 12 333.1 
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\':nT IO 0 'i''tdi negli ti;. 
tim: rr.'nuXi dell'incontro 
hanrjo contribuito a crea¬ 
re questo stato di tnsod 
dis'azione del quale è 
immune soltanto l'allena¬ 
tore Amadei che dichia¬ 
ra testualmente. » B'jga*- 
t: dovrebbe accendere 

per lo meno tre candele 
a S Gennaro e rir.gra- 
z:are altrcttar.’e volte gli 
attaccar.:! della Laéo 
per occasioni da goal fai 
lite ron s! sa come- Lo 
ex fomaretro respinge i 
comoltmentt per il punto 
guadagnato- - Altro che 
mnegrame: fi' Dobbiamo 
O'Sore grafi alla buona 
«orte per il pencolo scam. 
pa’o - 

L'no fra i giocatori jp) 
poletani più eccitati è 
Vin’cio che atra per lo 
s’-inznne. stillante acqua 
alla ricerca del suo asciu¬ 
gamano, quando lo ha 
trovato rrostra il piede 
colpito nello scontro con 
Pinardì che ha provocato 
il rigore /mine xl • pcti- 

_C. M. 

(continua In 4. pag. V. mL) 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


MANCANO DI CONCRETEZZA I GRANATA NELLA TRASFERTA A MILANO 


Facile per l’Intel baitele a San Sire 
on Tarine sciupone e stiducinto (3-0) 

P.'‘ - 

L’autorete di Rimbaldo, in apertura di partita, è stata una doccia fredda per gli ospiti - Goal 
l , sbagliati da Arce e compagni • Vonlanthen e Lorenzi hanno realizzato le altre due reti 




Italia-U.S. A. 4-1 
fra nazionali militari 








(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 24. — La grossa 
vittoria doirintor 6 un auton- 
tico regalo del Torino. Un To¬ 
rino che dopo aver segnato la 
iù incredibile delle autoreti 
a fallito tre gol quasi fatti c 
che. infine, si è seduti conce¬ 
dendo via libera agli avversari. 

Per giudicare il Torino non 
sceglieremo certo la giornata 
di oggi. Ad ogni modo, il nostro 
taccuino riporta lo inci'rtezze 
di Rignmontl e Grava e il tocco 
non sempre preciso di Ganzer. 
La cronaca dirli degli imperdo¬ 
nabili errori di Himbaldo Tac¬ 
chi e Arco; (piindi, tutto som¬ 
mato, solo un paio di clemen¬ 
ti — Fogli e llicagni — sono 
stati sempre attenti e continui 
LTnter ha veramente meri¬ 
tato i fischi che hanno accom¬ 
pagnato la sua esibizione per 
oltre sessanta minuti di gioco 
K non 6 certo il finale che può 
is.solvore gli uomini di Frossi 
perchè è troppo facile dettare 
h'gge su un undici che aveva 
per.so completamente la bus¬ 
sola 

(ìuando inizia la partita spi¬ 
ra un’aria fredda e 11 cielo mi¬ 
naccia acqua. Infatti, dopo i 
primi calci .si mette a piovere 
ICesserè poco prima del riposo 


INTER: Matteucci, Fongaro, Olacomazzi; Bearaot, Ber¬ 
nardin, Vincenzi;; Vonlanthen, Invcrnizzi, Lorenzi, Dorigo, 
Skogltind. - - 

TORINO: RIgamontI, Grava, Cuscela; Rimbaldo, Gan¬ 
zer, Fogli; Armano, Jeppson, RicagnI, Arce, Tacchi. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

RETI; Rimbaldo (autogol) al 4* del primo tempo; Von- 
lanthcn al 28' Lorenzi al 30' della ripresa. 

0 nella ripresa avremo un bel 
sole primaverile. L'avvio è del 
Torino ma dopo poche battute 
l'iiiter si trova Innspottatamen- 
to in vantaggio. Siamo al 4'; 

Rimbaldo è solo con in palla 
nella sua area. Non è pressato 
da nessuno; potrebbe calciare 
in avanti con tutta comoditi. 

Invece manda indietro proprio 
mentre Riganionti osco di por¬ 
ta por raccogliere l'innocuo 
pallone. Risultato: la sfora fi¬ 
nisce nella rete torinese tra la 
disf orazione dei giocatori gra¬ 
nata. 

Il Torino parte '■emunque al 
contrattacco. Vediamo la ori- 
ma linea Ecbicrata a « M 
cioè con Ricagni arretrato e 
.Jeppson e Arco punto avan¬ 
zate. All' 8 ' Armano. Jeppson e 
Arce strappano gli aiiplaiisi 
per una magnifica azione. Pec¬ 
cato che il li. 10 granata con¬ 
cluda con un tiracelo altissi¬ 
mo. L’inter si f:i viva al lii’ <■(! 
è Lorenzi che sciupa una bolla 


UN INCONTRO DALLE MILLE EMOZIONI 


U’EISIIADF.N, 24. — I.’ln- 
contru tra le iinzluiiali 
mllil.ari degli Stati Uniti 
c d’Italia svultusi oggi al 
« Waldslra.sse » stadio al¬ 
la presenza di 2.300 spet¬ 
tatori si è ciincltiso con la 
vittoria dell'Italia. 

I « militari » italiani an¬ 
davano in vaiitiigglo diipo 
10', aliorcliè lloiizon tint- 
teva li portiere statuniten¬ 
se Ilainlians con no vin- 
ientlssimo tiro. Al 31' Pl- 
vatelll raddoppiava II van¬ 
taggio con itn forte tiro 
da ioiilano che sorprende¬ 
va llamltans. Il duale si 
tuffava, ma non Intercet¬ 
tava Il pallone. Un ininit- 
to dopo Arrigonl porta¬ 
va a tre I gol itallniii con 
un altro pronto tiro. In 
uno del rari ciuitrattacchl 
degli americani, Schneldcr, 
centroavniitl, riusciva al 
4 t’ a ridurre il distacco, 
cosicché li primo tempo si 
chiudeva per 3-1. 

Alleile nella ripresa, gli 
ttallniil rimanevano pa¬ 
droni del campo c al 23* 
PlvatelII marcava la quar¬ 
ta rete con uti altro viu- 
lento tiro da 25 metri. Le 
squadre erano scese in 
campo nelle seguenti for¬ 
mazioni: 

ITALIA: Vav.issori, Ito- 
botti, Eiiteinl: Masiero 

(Roncoli), Aggradi, Emuli; 
Uaiiicll, Rrdeg.illl (Prance- 
scon), PIv.'itrIll, itoiizoii, 
Arrigonl. 

USA: n.imbaiis, Lamey, 
Mann: DIrk. Move}'. Caln; 
Gulsetvitr, Peters, Schnrl- 
dcr, Cliarltaii, Keiiiinclliig. 

Nella foto: PIVATELI.I 


Pari Juventus e Atalanta 

dopo tre rigori e un’autorete 

Montico ha realizzato due penalty e Bassetto ha mes¬ 
so a segno il terzo — Viola ha realizzato l'autogoal 


JUVENTUS; Viola; Cor¬ 
radi, Garzena; Oppezzo, 
Nay, Montico; Hamrin, Bo- 
niperti. Donino, Conti, Stl- 
vanelio. 

ATALANTA: G a I b I a- 

tl; Cattozzo, Coralnl; Ange- 
lerl, Janich, VIttont; MIon 
Borsanl, Cancela, Basaetto, 
Longoni. 

ARBITRO: Rigato di Me- 
itre. 

RETI: Nel primo tempo, 
al 12’ Montico (rigore); nel¬ 
la ripresa al 4’ Montico (ri¬ 
gore), al 23* Basaetto (ri¬ 
gore), al 43* Viola (auto¬ 
rete). 

TORINO, 24, — Incontro 
mon che mediocre, privo di 
qunlsiasi contenuto tecnico, 
cnchc perchè |iiacnto su un 
terreno acquitrinoso che 
non consentiva di svolgere 
alcuna manovra o schema 
di gioco. 

La prima reto è venuta al 
12 * quando, atterrato in 
arca Oppezzo. da Cattozzo, 
Rigato attento c intransi¬ 
gente, ha comatidaiti la 
massima punizione che 


Montico ha realizzato con 
un tiro violentissimo. La 
reazione dei neronzzurri co¬ 
stringe Viola, oggi strana¬ 
mente Incerto nella presa, 
a tuffarsi su tiro di Cancc- 
la. parando in due tempi. 
Altra parata del portiere 
juventino al 19'. con devia¬ 
zione in angolo; un terzo in¬ 
tervento iiiipegnativo di Vio¬ 
la sui piedi di Bassetto, ni 
44’. evita il paleggio. 

All'inizio della ripresa, 
Hamrin fugge velocissimo 
ma, raggiunto in arca da 
Corsini, viene falciato. An¬ 
che il secondo calcio di ri¬ 
gore è strasformato da Mom 
tioo con una cannonata im¬ 
parabile. Al 23', dopo alcune 
azioni alterne, Corradi fer¬ 
ma in piena arca un tiro di 
Longoni. Ancora una volta 
Rigato ordina il rigore e 
Bassetto segna spiazzando 
Viola. Dopo che la Juventus 
fallisce due buone occasioni 
alla mezz’ora, al 43' Corsini 
lascia partire un gran tiro 
da oltre 40 metri. Viola, 
piazzato, in un primo tempo 
para, poi la palla gli sfugge 
e finisce in rete. 


occasione calciando debolmen¬ 
te a lato la palla avuta da Von- 
Innthon. Poi si presenta Tacchi 
ma il tiro dell'argentino è nct- 
tamcnle fuori bcisaglin. 

La squadra torinese è viva e 
Inltoriosa, però dopo l’infortu¬ 
nio dell'autogol la siut difesa è 
nervosa ed incerta. Cosi al 24‘ 
registriamo la prima uscita a 
vuoto di Rigamonti, o due azio¬ 
ni dell'Inter ai 20 ' e al 29’: so¬ 
no Lorenzi e Skoglnnd a sba¬ 
gliare il tiro finale. Alla mezza 
ora abbiamo duo parate di Mat¬ 
teucci su tiri di Armano e Ar¬ 
ce. La partita si accende un po' 
e il biton Jonni dove interve¬ 
nire per punire le scorrettezze 
dei giocatori. 

Per alcuni minuti si gioca 
un calcio da periferia. 

Poi al 42' arriviiuno col To¬ 
nno che minaccia Matteucci 
tre volte di seguito. I! portic- 
riiio iicronzzurro se la cava pri¬ 
ma sul tiro di Tacchi poi sulla 
stangata di Jepp.son e infint 
devia fortunosamente il tiro 
di Arce. Nella ripresa il Tori¬ 
no parte in quarta alta caccia 
del pareggio. Al 2’ fugge Tac¬ 
citi itillonato da Fongaro: l'ala 
granata impegna Matteucci con 
Un bel tiro. C: miscliia in nre.'i 
interista, salva Fongaro in 
extremis. All' 8 ' crossa Aniiano 
sbaglia Arco c fallisce anche 
Tacchi. 

Per un quarto d'ora c’è solo 
una squadra in campo: il To¬ 
rino e ITiiter è ttitl;i in dife¬ 
sa per fronteggiare le azioni 
clic hanno sempre l'impront.'i 
di Ricagni o Fogli, instnnenitili 
rifornttori. Poi Lorenzi e Sko- 
glund si mettono di buona vo¬ 
glia e imbastiscono tiuaiehc 
contropiede. Al 20’ è Dorigo 
die lira tia pochi metri :td<ius 
so a Rigamonti. 

Ed ecco che si decide la par¬ 
tita. Al 27'. Tacchi è solo da 
vanti n Maiteiicci: tutti si a- 
spettano il itaregglo; invece Io 
attaccante granata tira alle 
stelle. Dal mancato pareggio si 
passa al goal dell'Inter. Cosi; 
Dorigo ailunga sulla de.stra. 
Cuscela non Intercett.'i o Von- 
lantlien liatto Rigiiiiionti con un 
rasoterra angolato. Lanciatissi- 
mi. i ner.ui 7 .zurri sognano nito 
vilmente al 30': tocco di Bear- 
zot a Lorenzi che scarta un av¬ 
versario. finta un paio di volte 
e poi insacca. Non c'è altro da 
rnccon'.aro: Il Torino ò in gi 
nocchio. 

GINO SALA 



Mariotto Pro Patria 2*1 


.MAKZOnO: Aiizolln. Rtiflltinnl. 
P,i(ìuluz£Ì: Mlral*clll. O.tiitio, Sac 
(lucro; l'arisc, Kovntti. Oc'clicU.i. 
•Mosi.i. l-iorav.-uiti. 

PRO PATRIA' I ottROiil. Colnniho 
fiigllfircltl; Piu. Zag.ino. f'r.iscoll; 
l.a Rosa. Ilric.ietro. Sniorzy. Danova. 
Ilriu'lli. 

AKIUIRO. M.irghcrino di S.m Se¬ 
vero 

RETI: nel primo tempo al 2H’ Mo 
ic.i: iifll.i flprcs.1 ni 'ji}' D.tnova. al 
IO' Ociliell.i .<ìii rigore. 


I SICIUANl AVREBBERO MERITATO MIGLIOR SORTE 


Generoso e sfortunato il Palermo 
perde di misura a Padova (1-0) 

Subita una rete di Bonistalli al 18' i rosanero attaccano a lungo senza ri- 
iparmio di energie ma purtroppo senza riuscire a modificare il risultato 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 24. — Vince chi 
segna: questa è ut legge. E va¬ 
no, al termine della partita era 
l’imprecare del tifosi palermi¬ 
tani cui non andava giù che la 
squadra dopo un 2. tem¬ 
po, condotto da dominatrice 
non fosse riii.tcitn ad acciuf¬ 
fare nemmeno lo scampolo di 
un pareggio. Senza nulla to¬ 
gliere al merito della voliti¬ 
va. generosissima ripresa dei 
rosa-neri, occorre pur dire 
che molto facilitava il toro 
dominio territoriale la tattica 
adottata dal Padova, tutto 
chiuso a difendere il vantag¬ 
gio ottenuto al 18’ del primo 
tempo con un magistrale col¬ 
po di testa di Bonistalli. £ 
il cont-opiede dei padroni di 
casa — tuttavia meno effi¬ 
cace di altre volte — ha fatto 
passare ad Angelini almeno 
tanti pericoli di qiicIIì subiti 
da Pin sotto il ccrchtn del¬ 
l'assedio palcrr.itaiiO 

Se per altro analizziamo 
la partita nello scorcio de¬ 
terminante di essa, vale a di¬ 
re il primo tempo svoltosi in 


P.\nOVA: Pin; Blasitn. Sragncllato; Mari. Azzini, Zanon; 
Golin. Rosa. NIcolè. C'Iiiumentii. Bonistalli. 

PALEK.AIO: AiiRctini; GrilTlth. Bettoli, Benedetti, Miallch, 
Dallleo: Vernazza, Blaglni, Oomez. Eaniperlini, Sandrl. 
ARBITRO: Orl.mdinI di Roma. 

MARCATORI: I. tempo BonIsUlli al 18’. 

SPETTATORI; 15.000 circa. 


condizioni normali, pritna cioè 
clic Itti violento temporale 
inondasse il terreno di gioco, 
le note per i siciliani sono 
meno felici. 

Lasciatisi risucchiare in o- 
ranfi dalla tattica del Pado¬ 
va, risultava pititlosfo incerta 
la difesa, mentre rattacco 
malgrado l’ammirevole prodi¬ 
garsi di Zampcrlini non in¬ 
granava affatto. Troppo lento 
Gomcz, troppo stretto e cin¬ 
cischiatile il gioco di tutta la 
prima lirica, per mettere nei 
puci una dife.tn 70611 . 1(0 come 
quella del Padova, velia qua¬ 
le primeggiai ano quest’oggi 
gli anziani Zanon c Blason. 

La prima linea bianco scu¬ 
data, dal canto suo attaera- 
va con le consuete fiondate 
in profondità. iVtcoIè in spe¬ 
cie riusciva a disorientare 
Mialich, portando lo seom- 


CUMOROSA RIMONTA DELU TRIESTINA (2-1) 


Negli ultimi 20* ii Genoa 

viene raggiunto e superato 


TRIESTINA: Bandinl. Toso 
Brunazzl. Pcitsgna. Ferrarlo. 
TuIIssI, Tres'tsan, Petrfs. Caz- 
laniga, BrIghentI, Mazzero. 

GENOA: GandoIIi. \ ieiani. 
Berattlnl. Rohotti, Carlini, Be 
Anrelis, Abbadie. Dal Monte. 
Magli. I,eoni, MonardI. 

ARBITRO: ManrelII di 

Roma. 

RETI; Al 26' del primo 
tempo Leoni: nel secondo 
tempo, al 25* De .AngeUs (.\a- 
torete) al 26* Rrlghcnti. 


TRIESTE. 24. — La Trie¬ 
stina ha corso un serio pe¬ 
ricolo, giocando per quasi tre 
g|H*rtI d’ora in svantaggio, in 
seguito alla rete segnata da¬ 
gli ospiti verso la metà del 
primo tempo. Impegnatisi poi 
tenaoemente per ricquilibrare 
le sorti della gara i giuliani 
hanno raggiunto il pareggio 


con azione fortunosa ed han¬ 
no realizzato subito dopo la 
rete della vittoria. Ma l'in¬ 
contro è rimasto incerto fino 
agli ultimi minuti. 

L'inizio della gara è di mar¬ 
ca giuliana, ma sono gli ospiti 
ad andare in vantaggio per 
primi. Al 26’ Magli stringeva 
a rete dalia sinistra: quindi 
smistava alTindietro all’accor- 
rcnte Leoni che coglieva il 
bersaglio con un tiro forte a 
mezz’altezza. 

Anche nella ripresa, la Trie - 
stina insiste all'attacco, ma il 
più impegnato è Bandmi Al 
25' viene però 11 pareggio. 
Petagna tirava a rete, ma il 
pallone, deviato nettamente 
da De Angelis spiazzava Gan- 
dolfi e si adagiava nell'angolo 
sinistro. Un minuto dopo, ser¬ 
vito da Ferrario, Brighenti 
sfruttava un bel pallonetto 
Insaccando imparabilmente. 


piglio in area rosanera. 

Già al 2’ Bettoli salva in 
corner su Golin e al 9’ Chiu- 
mento lancia Nicole sulla si¬ 
nistra; Afialich é scartato con 
una finta e sulla centrata 
Golin spara al voto; allo. An¬ 
gelini al IO* risolve di pugno 
un’azione di calcio d'angolo 
e subito dopo Gomez lancia 
Sandri: Azzini libera in an¬ 
golo. Al 12’ si vede Vernazza 
(il super controllato dell'at¬ 
tacco palermitano non ha po¬ 
tuto fare gran che) che lan¬ 
cia Zamperlini: il tiro del¬ 
l’interno sfiora la traversa. 

Ritorna all’attacco il Pa¬ 
dova e al 17’ Bonistalli smar¬ 
cato in area spreca una buo¬ 
na occasione. Non così al 18’ 
quando sigla il suo goal: ri¬ 
messa laterale: Zanon porge 
a Nicolè che sembra indugia¬ 
re, poi scatta sulla destra e 
si trascina dietro Mialich, 
Bettoli e Baltico. Quasi dal 
fondo il giovanissimo centro 
aranti crossa alto e teso: Bo¬ 
nistalli scatta con unVecerio- 
nale elerazione c di testa 
fulmina Angelini. Un bellis¬ 
simo goaU 

Scottato il Palermo si di¬ 
sunisce, ondeggia, paurosa¬ 
mente demoralizzato. 

Nell'intervallo si rompono 
le cateratte del cielo e al loro 
rientro i giocotori sono inve¬ 
stiti da violenti scrosci di 
pioggia. L'tnirio Ì ancora di 
marca patovina: ai 6 * Ange¬ 
lini lancia con il braccio il 
pallone proprio sui piedi di 
Chiumento: questi apre su Bo¬ 
nistalli smarcatissimo, ma il 
tiro dell'ala si perde a lato. 
Al 12’ (punizione dal limite) 
Blason spedisce un bolide so¬ 
pra la traversa. Ancora qual¬ 
che minuto di pressione pa¬ 
dovana. con tiri di Golin, sal¬ 
vataggi di Gri//ith. palla ri¬ 
presa a calciata a fil di palo 
da Rosa e deviata in corner 
da Angelini, tutto ol 19'. 

Poi il Palermo inizia la 
controffensiva, che andrà In 
crescendo fino olia fine, per 
altro senza ottenere esito Be¬ 
nedetti (senza più avversario 
diretto giacché Chiumento è 
retrocesso in difesa) ingrana 
la quarta e fornisce palle su 
lUe al - 


Pin biocca Una rovesciata 
dello stesso mediano. Al 28’ 
il terzino Bettoli spara Pin 
para. Anche Angelini ferma 
un tiro troppo centrale di 
Golin; al 30’ una bella azione 
Bonistalli - Nicolè. L'attacco 
patavino é ormai spento; so¬ 
lo Nicoli si prodiga persino 
in difesa. Gomez tenta al 30’ 
il tiro da lontano ma sbaglia 
mira. 

Mischia gigante al 36* con 
l’intervento /inale di Vcrnaz- 
za il cui tiro é sbagliato di 
grosso. Al 38' Pin, copertis¬ 
simo riesce a trovarsi proprio 
sull'itinerario della palla cal¬ 
ciata a rete da fiiagini. Il 
serrate finale dei rosaneri è 
formidabile, il Padova tutto 
chiuso in area resiste strin¬ 
gendo i denti, al 43' Blason 
salva una situazione pericolo¬ 
sissima, al 44' il Padova è in 
corner, ma la sua rete rimane 
ancora intatta. Quando l'ocu¬ 
lato arbitro Orlandini (che 
ha diretto una facile partita 
per l'estrema correttezza di 
tutti i giocatori) fischia la fi¬ 
ne, i tifosi del Padova tira¬ 
no un sospiro di sollievo. 

ROLANDO PARISI 


FIORENTINA - RO.MA 2-2 — Il primo goal di Montuori che bilancia la prima rete di Nordahl 


(telcfoto) 


LA PRIMAVERA HA TAGLIATO LE GAMBE AGLI AT LETI ROSSONERI 

Un irriconoscibile Milan piegato a Udine 
dai velocissimi e sbrigativi friulani (2-1) 

Battuti da due reti di Frignani e Lìndskog i milanesi accorciano le distanze con un rigore di 
Liedholm - L’arbitro e gii errori dei bianconeri hanno saivato il «diavolo» da una più severa lezione 


UllINESE; Cudlclnl; Barcarl. Valenti; Mciicgotti. Pi¬ 
qué, Mugli; Frignntii, Paiitalcuni, Sci-chi. LIndskng, Fon- 
taiicsl. 

MILAN: BulTon. MaldinI, Beraldo; Liedholm. Zannicr, 
Fontana; Mariani, Berg-amasclii, Quili, SchiBfTlno, Farina. 

ARBITRO; Marchese di Napoli. 

MARCATORI: t. tempo: 8 ' Frignani (U), 20' I.ind- 
.skog; 2. tciiipn; 12' I.icilltolm (M) su rigore. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINE. 24. — Le cure, le 
pillole, le ricette dell’appa- 
riito sanilnriu sportivo del 
Milan non sono .state suffi¬ 
cienti ad immunizzare i mu¬ 
scoli degli anziani fuoriclasse 
rossoneri dalle insidie del ca¬ 
lore primaverile. 

La primavera ha intorpidi¬ 
to le idee, ha apjHinnato i 
riflessi di Ltcdhoim c di 
Schiaffino, fon le primule è 
sbocciata anche la crisi di 
Liedholm c di Schiaffino, vale 
a dire del Milan. La natura 
ha avuto la meglio sul dottor 
Crivelli ed i suoi aiutanti. 

La sconfitta subita dai cam¬ 
pioni rossoneri ó ben‘più net¬ 
ta, più schiacciante c più nera 
di quanto a tutta prima si 
possa Immaginorc leggendo le 
cifre del risultato: 2-1. Se lo 
arbitro Marchese avesse con¬ 
cesso airUdincse 1 tre rigori 
per i falli commessi davanti 
alla porta da Maldini, Fonta¬ 
na c Liedholm. t friulani 
avrebbero terminato la gara 
con almeno tre reti di scarto. 
L’arbitro, invece, ha chiuso 
luffe due gli occhi ed ha 
lascialo correre, destando cosi 
nel pubblico il sospetto che 
le sue decisioni fossero volu¬ 
tamente contrarie all'Udinese. 

Ad avvalorare In sensazione 
della folla ha contribuito lo 
stesso arbitro Marchese, fi¬ 
schiando un rigore contro i 
veneti, per una scorrettezza 
assai meno grave delle tre 
commesse dai difensori ros¬ 
soneri ai danni degli attac¬ 
canti avversari. 

Non ci sfiora neppure lon¬ 
tanamente col pensiero che 
i’arbitrn sia stato injlucnzato 
dal di fuori, benché i fatti lo 
lascino pre.sitpporre: no. Sem¬ 
plicemente crediamo che l'ar¬ 
bitro abbia sbagliato per mera 
incapacità. 

Aprendo l’articolo, abbia¬ 
mo voluto sottolineare di 
proposito questo espello del¬ 
l’incontro, per dirvi che oggi 
il Milan avrebbe meritato di 
essere battuto con un clamo¬ 
roso 4-0. o col memorobile 
5-f. Cioè di più. Buffon, che 
è stato il miglior uomo del 
Milan. ha respinto una serie 
di tiri formidabili, con pa¬ 
rate eccezionali. Che il por¬ 
tiere sia stoto il p'ù attivo 
ed il più bravo della squadra, 
è un fatto che commenta in 
modo esauriente l’inefficienza 
degli altri atleti. 

E' chiaro che a far crollare 
il Milan non sarebbe bastata 
la tiepida aria della bella 
stagione: in compo c'era an¬ 
che un'Udinese gagliarda, coi 
bìcipidì duri, impetuosa, che 
ho colpito con fulminea pron- 
udinesi. 

Ai 20’ l’Udinese segna di 
nuovo. Secchi allunga a Pan- 
taleoni. che serre Lìndskog. 


tczza il traballante avversa¬ 
rio. E la primavera non deve 
aver ammorbidito solamente 
t muscoli dei giocatori, via 
anche le meningi delVallena- 
tore. Vtatii ha adottato uno 
.tchicramento che pareva fat¬ 
to apposta per favorire le 
manovre del rapido, precìso 
quintetto iitlaccantc udinese. 
Anche se l’architetto che ha 
ideato il progetto del gioco 
milanista avesse compiuto un 
capolavoro, noi siamo della 
opinione che il Mtinn non sa- 
rebbe riusclfó lo stesso a fre¬ 
nare l’andatura che i veneti 
hanno voluto imporre alla 
gara; forse, disponendo dt- 
versiimente le proprie forze 
il Milan avrebbe evitato di 
essere spazzalo via sin dalie 
prime battute. 

Con questo successo, l’Udi¬ 
nese pone un rassicurante 
distacco fra sé e le squadre 
pericolanti c. ne siamo certi, 
se il suo rendimento nelle 
domeniche venture sarà pari 


a quello di oggi, i friulani 
non avranno più preoccupa¬ 
zioni di classifica, anzi li ve¬ 
dremo salire in alto. Il Milan 
ha rìspcrmiato parecchi punti 
nello stagione fresca, c cre¬ 
diamo che ti gruzzolo messo 
da parte le permetta di giun¬ 
gere al traguardo con un bi¬ 
lancio attivo. 

• > • 

Vcnticinquemila persone si 
assiepavano strette sulle gra¬ 
dinate dello stadio, al fischio 
iniziale. l’Udinese si precipito 
verso la porta di Buffon. I 
friulani corrono molto rapi¬ 
damente. 

Notiaìno che Fontana con¬ 
trolla Fonfatiesi. che Beraldo 
inarca Lìndskog, che Maldini 
segue Frignani e che Lie¬ 
dholm lavora nello spazio 
delimitato dalla linea dei 
terzini e da quella dei me¬ 
diani. 

Questo schieramento inde¬ 
bolisce la mediana milanista 
che in pratica perde Fonta¬ 
na, costretto a rimanere ac¬ 
canto all’ala sinistra veneta 
Fontancsi. e perde pure Lie¬ 
dholm, il quale commette la 
imperdonabile leggerezza di 
lasciare libero Pantaleoni. 

Sotto la brillante spinta 
dell’Udinese. il Milan si 
sgretola. Al 2’ Frignoni ini- 


AI FERRARESI IL « DERBY EMILIANO » 


La Spai s'impone 
al Bologna (1-0) 

La rete decisiva è stata segnata da Novelli 


BPAL: Berlocchi: Dcltratl, 

Micchi; Villa, VIney, Dal Pos; 
Dido. DI Giacomo, Costantini. 
Broccinl, Novelli. 

nOLOGNA: Glorcrlll; Rota. 

Pavtnato; Bonitacl. Greco, PII- 
mark; Cervellatl. Gasperi, nona- 
fin. Randon, Pascuttl. 

ARBITRO: Pribyl di Vienna. 
RETI; nella ripresa al 19’ No¬ 
velli. 


FERRARA. 24. — Un -der¬ 
by -< giocato con molta foga c 
decisione, ma con scarsa tecni¬ 
ca. soprattutto per colpa del 
terreno che non permetteva un 
sufficiente controllo della pai- 


I CANNONIERI 


17 RETI; na Costa; 13; 
Bean; 12; VInirlo. Gatti. 
Bassetto; 11: Secchi. Cervel- 
latl. Selmosson. Montuori. 
Nordahl; 10: Conti (S.); 9: 
DI Giacomo, hiassei. Schiaf¬ 
fino. Julinho; Lindskog. Bo¬ 
nistalli. Ocwirk; 7: Fonta- 
nesi. Manente. PlvatelII e 
Virgili. 


la. Ha vinto comunque con pie¬ 
no merito la squadra che ha 
saputo meglio adattarsi alle 
condizioni ambientali e che ha 
dimostrato una maggiore resi¬ 
stenza fisica. Il Bologna si è 
trovato sfortunatamente qua¬ 
si privo della mediana: gli so¬ 
no mancati infatti Bonifaci. che 
ha accusato subito un riacu¬ 
tizzarsi di un vecchio infortu¬ 
nio alla gamba, e Pilmark az¬ 
zoppatosi nel primo tempo. Il 
solo Greco ha fornito una bel¬ 
la prestazione. 

I ferraresi iniziano in velo¬ 
cità ed al 20 * la traversa arre¬ 
sta un pallone indirizzato a 
rete di testa da Dido a portie¬ 
re battuto. 

Sul finire del primo tempo 
il Bologna attacca e costringe 
Berlocchi al 43* ad un duplice 
impegnativo intervento. Nella 
ripresa tiri a rete della Spai 
con Di Giacomo. Costantini e 
ancora Di Giacomo. 

Poi al 18’ un angolo offre la 
occasione per il gol. Costanti¬ 
ni intercetta il calcio d'angolo 
e tira subito a rete: Gtorcclli 
devia come può e la palla, 
nmbalz.'ita sulla traversa è 
infilata in rete da Novelli con 
un pronto colpo di testa. 


pcgriu, cuti Foiituiiesi, il bra¬ 
vo liufjuii. r rtynuni e in jur- 
ma siiipendu (curo toni, ec¬ 
coti t U(U siiitò'tru per lu 
nazionaietj. 

j’iil'a' l’Udinese segna lu 
pi lina rete, e-ust. Funtaieoiii 
(.urge tu pclla u Seceni, che 
licite ulterruto da /.uiimer; 

oiiiaiiieitie tiignuni si 
smarca e aa destra si porta 
a striisiia. jMuidini non io 
segue, yeuenuo vile Lieuiiuint 
sia aevonenuu stili u.a uesira 
uutnesc, zsecK-iu unungii m 
sfera a hiignuni (Licaiiolm, 
iiispieguOiititt,ii.b, nuli lenia 
iiippuie ti’iiiieTcetiurc), ti 
quuiù oatte Ltijfvn con una 
}uciiutu rasoietia da quindici 
metri. 

Il Milan non reagisce. Il 
suo attacco aurine. ocaiu//ttiu 
e Jaergamasein sono naili. 
Marmili e tur ma tuii meuio- 
cre eiemenioj s lutpcguuno, 
ina essenao tsuiuii tiuti con¬ 
cludono nulla, ejuili e ti mi¬ 
gliore, ma e sorvegliaiissuno 
uai outui. otiet.ci utjtitsoii 
Lo sveaese inganna con una 
finta Lteurioim e Zarittier e 
scaraventa un paltone im- 
pienuibtie netta porta ai huf- 
joti, aa circa vtnn metri di 
aisianza. il Mitun e stretto 
alle corde, è in ginocchio. 

Dleita ripresa t Udinese ri¬ 
parie ail’utiacco. Ma al 12' 
tjulli fugge, entra in area, 
gli SI fa incontro Piqué, l due 
si scontrano. Galli cade l’ar¬ 
bitro fischia II rigore, che 
Liedholm realizza: 2-1. 

La folla esplode. Pare di 
essere in una bolgia infer¬ 
nale. 

Gli spettatori delle tribune 
minacciano la stampa (che 
colpa ne avessimo noi degli 
errori arbitrali, proprio non 
l'ho capito) ma il match fra 
i tifosi ed i giornalisti viene 
evitato grazie alla calma dei 
cronisti, all’intervento di un 
gruppo di otietici carabinieri 
subito chiamati dallo sporti¬ 
vo colonnello, e dal buon sen¬ 
so di alcuni dirigenti. Oro 
l'Udinese s’innervosisce c si¬ 
no al 30’ si gioca a metà 
campo. 

Poi i friulani riprendono a 
bombardare Buffon. Verso lo 
scadere del tempo, il Milan 
tenta il tutto per lutto per 
arrivare al pareggio. Ma le 
sue affrettate triangolazioni 
non giungono a nessuna con¬ 
clusione. 

M.ARTIN 


lo Sompdorio mette 

K. 0. il Lonerossì (5-0) 

Hanno segnato Conti, Lan- 
clonl (antorele), Ocwlrk (2) 
e Flrmanl 


pai 


TUO attacco. Al 21’ 


E R I E A 


1 rìsvltati 

*FÌorentÌna-Roina 
•Inter-Torlno 
•Jnventm-Alai anta 
'Padova-Palermo 
*S ara pd o ri a-Lan e rotai 
*S pai-Bologna 
*Trlcstlna-Oenoa 
*VdlneBe-Milan 
•I.azio-Napoli 

La classiica 


25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 


Milan 
Inler 
FlorenL 
Lazio 
Sampd. 
Napoli 
Roma 
Udinese 
Spai 
Javentna 25 
Bologna 25 
Padova 25 
Triest. 25 
Torino 25 
Atalanta 25 
Palermo 25 
Genoa 25 
LaaeB. 25 


16 5 
9 11 
Il 7 
10 9 
9 10 
9 9 
• 8 

10 5 

11 S 
7 10 
7 9 

7 9 

8 7 
8 6 
5 11 
« 8 
5 10 
• 7 


4 48 

5 57 

7 59 

8 54 

6 43 

7 51 

8 42 

10 42 

11 30 

8 38 

9 55 
9 28 

10 25 

11 25 
9 25 

11 22 
10 24 

12 SS 


2-2 

3-0 

2-2 

1-0 

5-0 

1- n 

2 - 1 
2-1 
1-1 


28 37 

50 29 
32 29 

29 29 
56 28 

28 27 

51 26 
47 25 
55 23 

35 21 
31 23 
31 23 

29 23 
SI 22 
SI SI 
SS so 

36 20 
43 19 


E R 1 E B 


I risaltati 

*Brescla-Modena 2-0 

Novara-*Como 2-0 

Parma-'Legnano 2-1 

*Marzolto-Pro Patria 2-1 

«Mesalna-CaKliarl 2-0 

*8lmmenlhal-Taranto 3-2 

*VenezIa-Saaibenedetlese 1-1 
*Verona-A1essandria 1-0 

*Bari-Cataala 1-0 


La clastifca 


Catania 25 
Verona 25 
Aleasan. 25 
Venezia 25 
Brescia 25 
Novara 25 
Como 25 
Bari 25 
Simmen. 25 
Marzotio 25 
Messina 25 
Cagliari 25 
Taranto 25 
Parma 25 
Modena 25 
Sanben. 25 
Logaaao 25 
r. Patria 25 


14 5 
13 7 
13 5 
12 6 
12 5 
9 10 
10 8 
12 4 
10 5 
8 9 
8 8 
8 8 

7 8 
5 10 

8 7 

4 11 

5 7 
4 8 


6 37 

5 35 

6 40 

7 37 

8 29 

8 31 

7 27 

9 27 
10 31 

8 30 

9 23 
9 17 

12 26 
10 18 
12 22 
10 21 
13 21 
13 24 


20 33 

19 33 
28 32 

22 30 

23 29 

24 28 

25 28 
28 28 
31 25 

31 25 
22 24 

20 24 
37 20 
SO 20 

32 19 

33 19 

34 17 
37 16 


SERIE C 


I rùahatì 

•Blellese-Pralo l-I 

*Carbosarda-Slena 5-2 

*CatanEaro-LJvomo 0-0 

'Cremonese-Salernitana 1-0 
•Pavla-Molfetta 4-1 

*ReggIana-1.erco 1-1 

•Regglna-VIgevano 2-0 

'Sanreraese-Mestrina 3-0 

'SIraeasa-Treviso 2-0 


La clatsiica 


Prato 25 
l.ecco 25 
Cremon. 25 
Salem. 25 
Reggiana 25 
Pavia 25 
Mestrina 25 
Reggina 25 
Blellese 25 
Vigrvan.25 
Catanz. 25 
Carbos. 
Livorno 
Siena 
SIraenta 24 
Sanrem. 25 
Trevlao 25 
MoIfetU 25 


21 

25 

25 


14 9 
10 10 
11 8 
11 7 
10 9 
10 9 
9 10 
10 7 
9 
8 


5 10 

7 8 

8 8 

8 4 


2 37 

5 SI 

6 27 

7 29 
6 30 
6 27 
6 33 

8 24 

9 30 
10 31 
10 11 

10 30 

11 25 
10 26 

9 20 

12 26 
13 24 
15 27 


11 37 
20 30 

22 30 

20 29 

21 29 

23 29 
27 28 
20 27 
37 23 
36 23 
14 23 
SO 22 
27 21 
33 21 
32 20 
36 20 
35 18 
44 16 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Genoa-Fiorentlna; Roma- 
Inter; Slilan-Jnventns; Udine- 
ae-Latto; I.aaerossl-Padova; 
Torino - Palermo; Atalanta- 
Samporia; Napoli-Spal; Bo- 
logna-Trtestina. 

Serie B 

Parma-Bari; Messina-Bre- 
sria; Cagliarl-Coroo; Novara- 
Legnano; Alessandria - Mar- 
sotto; Catania - Sambenedet- 
trse; Pro Palria-Slmmenthal; 
Taranto - Venezia; Modena- 
Verona. 

SERIE C 

Mestrina-Carbosarda; Vi¬ 
gevano - Catanzaro; Llvnmo- 
Cremenese; Lecco - Pavia; 
Salemttana-Begglana; Prato- 
Reggina; Siena - Sanremese; 
Blellese - Slracasa; MoUetta- 
Trevise. 


SAMPDORIA: Bardrlli. Farina. 
Agostinelli. Martini. Bernasconi. 
Mori. Conti. Ocmwlrk, Flrmanl. 
Vicini, Agnotetto. 

LANEROSSI: Servidati, Glaro- 
II. Capuccl. Deirinnocentl. Lan- 
cloni. Ctiiappin. .%rnns«on. Da\i(1. 
Campana. Lojarono. Sa\olni. - 

.\RBITRO: F.inini di Milano. 

RETI: Nel primo tempo al 4* 
Conti, al 7' l.anrtnni (autorete), 
al 13' ed al 17' Ocwirk ed al 33' 
Flrmanl. _ 

GENOV.A. 21 — l-a Sampdoria 
ha oggi conseguito sul campo a- 
miro di Marassi II più eospicuo 
bottino di reti drU'attuale cam¬ 
pionato ed II lainerossi. dal can¬ 
to SUA. pnr avendo marrato on 
netto predominio terrltarlale. ba 
snbito una sronfltta inequivoca¬ 
bile. 

Ecco. In breve, la cronaca: 

Al 4' di gioco nna nscita a vuo¬ 
to di servidatl. sn centro di A- 
gnotetto. permetteva a Conti di 
Infilare la rete avversaria. Tre 
minuti dopo nn centro di Flr¬ 
manl era deviato in rete da t.an- 
elonl con nn plateale autogol. 
Come se non balsasse. ecco' al 
13* Ocnirk segnare la terza rete 
in presunta posizione di fuori 
gioco. 

Tre reli al passivo in appena 
13' di gioco! F.ppure II tainerossi 
non ha ceduto le armi nè si è 
arreso al 17’ quando ancora oc¬ 
wlrk metteva a segno, impara¬ 
bilmente. la qnarta rete; nè al 
3S* allorché Flrmanl marcava II 
quinto goal, il migliore per con¬ 
cezione di gioco e per fredda rea¬ 
lizzazione del centro attacco, che 
sta tornando In splendida torma. 

Nella ripresa la Sampdoria si è 
limitata a controllare II gioco ste¬ 
rile degli ospiti guidato da nn 
Lojacono scintillante. Per l'enru- 
slasmo profusa nella gara, t vi¬ 
centini avrebbero meritato di se¬ 
gnare almeno nna rete. 


Negli spogliatoi 
deirOlimpico 

Continuazione della 3. pagina) 

cho si lamenta di non essere 
stato servito a dovere dai 
compagni di linea e dà que- , 
sto giudizio sulla difesa la¬ 
ziale: -dura, molto dura, mol¬ 
to decisa ■ '. 

Vitali, tutto pepe, al affan¬ 
na a spiegare un’occasione 
mancata sul finire della par¬ 
tita: « Ero quasi sicuro che Lo- 
vatl non avrebbe potuto af¬ 
ferrare la palla di un mio 
centro e che o Vinicio o Moro 
avrebbero potuto approfittar¬ 
ne. Locati, invece, ha fatto 
un balzo da yatto ed ha re¬ 
spinto -. 

Comaschi: « Il mio allena¬ 
tore aveva affidato a me 11 
compito di controllare il la¬ 
ziale più pericoloso, cioè Sel¬ 
mosson. Credetemi è stata una 
fatica improba: lo svedese è 
stato il migliore uomo in 
campo ". 

A questo punto gentilmen¬ 
te ma con fermezza, gli ac¬ 
compagnatori della squadra 
partenopea pregano tutti di 
andarsene: hanno fretta di 
prendere un treno che parte 
di li a mezz'ora. 

Nello spogliatoio della La¬ 
zio regna una specie di apa¬ 
tica rassegnazione: questo 
stato d'animo è espresso dalle 
dichiaraz'oni di Afuccinclli, 
neo capitano: « Non dobbia¬ 
mo lamentarci eccessivamen¬ 
te; in fondo anche noi calcio 
esiste una legge di compensa¬ 
zione. E se qualche volta gio¬ 
cando malo abbiamo ottenuto 
del risultati positivi non bi¬ 
sogna amareggiarsi se, una 
volta, giocando abbastanza 
bene, non siamo riusciti a co¬ 
gliere il successo -. E il buon 
- Miicci - conclude con una 
frase ormai storica: «Andrà 
meglio un’altra volta 

La domanda di prammatica 
a Pinardi è quella riguardan¬ 
te il rigore: era o non era 
fatto da punire? Il centro me¬ 
diano laziale afferma catego¬ 
ricamente di no: « Sono in¬ 
tervenuto sul pallone quasi 
contemporaneamente a 'Vini¬ 
cio: ma solo sul pallone. La 
fatalità ila voluto che il pie¬ 
de destro mio o quello sini¬ 
stro dell'attaccante si siano 
scontrati con una certa vio- 
lenz.'t tanto die Vinicio ha 
fatto uno spettacoloso volo 
die ha dato l’impressione di 
una mia azione non corretta-. 

Richiesto di un giudizio su 
Vinicio, Pinardi risponde: 
« E' un grande giocatore. So¬ 
prattutto è molto pericoloso 
perchè è pieno d'inventiva, di 
mille trovate, di interventi 
strani cd impensati 

Poi tocca a Lavati di spie¬ 
gare le sue impressioni su di 
un episodio poco felice per il 
portiere laziale, quello del ri¬ 
gore messo a segno da Moro: 
«C'è poco da dire — affer¬ 
ma il « lungo - — ho visto po¬ 
chi giocatori mettere a segno 
il « rigore - con tanta fred¬ 
dezza e precisione come ha 
fatto Moro. Debbo, però, ag¬ 
giungere che non ho visto fa¬ 
re altro di buono dal suda¬ 
mericano in maglia azzurra-. 

Degli altri giocatori della 
Lazio c'è poco da sentire; qua¬ 
si tutti hanno poca voglia di 
parlare. C'è solo • Carradori 
che è abba.stanza allegro e 
che è convinto di aver gioca¬ 
lo la sua partita con succien¬ 
te autorevolezza: al giovanis¬ 
simo terzino sono riuolli qua¬ 
si tutti i co77ipIi»ncn(! dei pre¬ 
senti. Quasi, quasi ci si dt- 
tnenfien rii Sdtnosson che, in 
fondo, è l'unico che abbia ma¬ 
terialmente conquistato il pa¬ 
reggio. Ma Selmosson, anche 
quando è il migliore in campo, 
una volta uscito dal terreno 
di gioco cerca di far dimen¬ 
ticare la sua bravura. E’ ap¬ 
punto la modestia di questo 
bravo giocatore che lo rende 
simpatico a tutti. 


HE6LI SPOGLIATOI 
DEL « COMUN ALE » 

Stanca subito. £* una fatica 
cane -, 

Arcadio Venturi, capitano 
della Roma, è d'accordo sulla 
giustezz.*! del risultato: - E’ 
slata una bella partita — ag¬ 
giunge il giallorosso — c so¬ 
pratutto decisa. Devo ammet¬ 
tere che pensavo di trovare 
la Fiorentina parecchio giù 
di corda. Sentivo che tutti ne 
dicevano peste e coma! Inve¬ 
ce a me pare che la squadra 
sia andata bene. Julinho e 
Virgili sono risultati senza 
dubbio i migliori, ma soprat¬ 
tutto Julinho». 

Tcssari. sulle condizioni del 
quale si nutriva qualche ap¬ 
prensione. non ha lamentato 
seri incidenti. E’ un po’ zop¬ 
po. la gamba sinistra Io tra¬ 
disce: - Nulla di eccezionale 
— assicura — è stato nella 
azione del primo gol che ho 
rimediato un colpo qui, al 
muscolo della coscia. La co¬ 
sa mi ha notevolmente infa¬ 
stidito ma non mi ha impe¬ 
dito di fare il mio lavoro. 
Sui due tiri di Montuori. ahi¬ 
mè, nulla da fare. Il primo 
ho cercato di fermarlo but¬ 
tandomi in avanti ma è arri¬ 
vato prima lui: il secondo, 
bravo chi lo piglia! ». 

Di ritorno dalle brumose 
contrade bclghe, la Roma si 
è fermata a Firenze dopo una 
fugace sosta a MontccatlnL 
In serata, si è messa ancora 
in movimento ed è tornata 
a casa. I/aspettano grandi 
accoglienze.. 

Francesco Rosetta (è d’ob- 
bligo) dice la sua sulla pri¬ 
ma rete: « Non ci voleva, pro¬ 
prio non ci voleva. Tutto era 
andato bene — continua il 
capitano dei fiorentini — ed 
io l’ho combinata grossa! A- 
vevo visto Nordahl; il fatto 
è che ho cercato di fintarlo 
e non ci sono riuscito; sono 
scivolato, e lui non se l’è fatta 
ripetere due volte». 

Montuori è « un uomo tran¬ 
quillo Quando si è segnato 
due goal, e tutti e due sono 
decisivi per la squadra, c'è 
di che esserlo Ma Miguel è 
un modesto, c si schernisco 
allOTchó gli vengono rivolti i 
complimenti: - Se ne sboglia- 
no tante che è quasi un ob¬ 
bligo azzeccarne almeno due. 
Scherzi a parte, la squadra 
non è andata poi tanto ma¬ 
luccio. Ma, tanto, non c’è che 
da a.spettare il prossimo anno». 

Cl.'uidio Bizzarri è felice. 
E’ soddisfatto di sè stesso e 
non si lamenta che delTarbl- 
tro. il quale, nei suoi con¬ 
fronti. pare sia stato piuttosto 
scortese. Afferma che il cam¬ 
po. poi. in fondo, non or* 
gr.an che sciupato • E pof lo 
mi ci troro bene quando pio¬ 
ve. Mi sento... più fretto». 
Almeno 20 000 spettatori la 
pensano come lui. credo. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LO SPORT ROMANO 


GINA 


DOPO 100 KM. AO ANDATURA MONOTONA 


LA PRIMA SEMIFINALE DEL MASSIMO TORNEO NAZIONALE DI RUGBY 


Dei Giudici Vince allo sprint A. S. Roma- Rugby R ovigo 6-6 

lo Goppn deirinnunzinln 










L’unico episodio interessante è stata una 
fuga iniziaie durata fino al termine della gara 


(Dal noBtro Inviato spoclate) 

BORGO MONTELLO, 24. 

— Il bianco-azzurro Dei Giu¬ 
dici ha vinto — meritata- 
mente — la Coppa dell’An- 
nunziata, disputatasi ieri a 
Borgo Montollo. La gara non 
ha offerto nulla di partico¬ 
larmente emotivo, cne po¬ 
tesse risvegliare un qual cer¬ 
to interesse: è stata mono¬ 
tona, si è. cioè, trascinata 
daU'inizio sino alla fine, sen¬ 
za sussulti, senza strappi. E* 
stata movimentata da una so¬ 
la fuga (andata avanti più 
per inerzia del gruppo che 
per intenzione dei fuggitivi) 
che, iniziatasi pochi chilo¬ 
metri dopo il via, si è con¬ 
clusa solo sotto lo striscione 
Anale: il che ha fatto notare 

— soprattutto — la apatia 
del grosso, che —- passiva¬ 
mente, senza neanche abboz¬ 
zare un sia pur debole ten¬ 
tativo di riscossa — si è la¬ 
sciato prendere la bellezza 
di circa sei minuti. £, se si 
tiene presente che 1 fuggi¬ 
tivi non spingevano certo a 
fondo, ma anzi pareva stes- 
lero partecipando a una 
« scampagnata *. il quadro 
della corsa sarà reso alla 
perfezione. La vittoria è sta¬ 
ta appannaggio di Dei Giu¬ 
dici, del corridore, cioè, che 
dall’alto della sua esperien¬ 
za ha dominato i compagni 
di fuga, rintuz'ando runico 
tentativo d’evasione, operato 
da Cinelli, del corridore, 
inoltre, che. sul vialone di 
arrivo ha — con scatto pos¬ 
sente distanzialo di buone 
tre macchine il pur veloce 
Tofani: un primo posto mc- 
ritatissimo. perciò, il suo! 

Ecco il film della gara: si 
parte alle 9.30 esatte: la gior¬ 
nata è piovigginosa, il ciclo 
scuro. Appena superate le 
Ferriere, si registra la fuga 
buona della giornata: scat¬ 
tano Cinelli. Rocci, Tofani, 
D’Uffizi, Mutto. Dei Giudici. 
Santaroni e Di Prospero: il 
gruppo se ne disinteressa, 
tanto che. se ad Anzio (a 
km. 24 dal «via») il vantag¬ 
gio dei primi è di soli 1”, 
al primo passaggio da Bor¬ 
go Montello, 28 km. dalla 
partenza, esso ha raggiunto 
quota r30” cd a Latina ad¬ 
dirittura 2’40”. Attraverso 
Casermette, la corsa si por¬ 
ta aU'Appia, raggiunge la 
••fettuccia» di Tcrracina. 
quindi sorpassa Cisterna c 
riprende la Provinciale di 
Borgo Montello. Continua il 
tran-tran: nulla di nuovo. I 
«sette» di testa (infatti a 
Cisterna Santaroni perde 
contatto coi primi per un 
banale guasto meccanico) 
continuano nella loro mar¬ 
cia di avvicinamento ed il 
grosso che nel frattempo si 
è sgranato in vari gruppetti 
(il primo dei quali è quello 
composto da Acconcia. Di 
Cicco, e Cavassuto) perde 
sempre più terreno. *11 di¬ 
stacco di tutte queste - ap¬ 
pendici • oscilla tra i 4’40" cd 
i 6’45”. Si riattraversa il 
Borgo: è qui che Cinelli ton¬ 
ta di andarsene da solo, rie¬ 
sce a guadagnare fino a SO 
metri, ma poi deve rinun¬ 
ciare, tallonato dagli inse- 


Vinta da Ballati 

la gara finale • 

della “campestre,, 
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Afenfì 



guitori, guidati gagliarda- 
mente da Dei Giudici. 

Mancano 24 km. all'arrivo: 
nulla potrà turbare la pa¬ 
cifica gara, che troverà, nel¬ 
la volata finale — in cui fa¬ 
cilmente avrà la meglio lo 
atleta in blancazzurro — la 
sua logica conclusione. 

NANDO CECCARINI 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) DEI GIUDICI (9. 8. La¬ 
zio) ohe copre 1 103 chilo¬ 
metri In ore 2,40 alla media 
ararla di km. 38,624; 2) To¬ 
fani (8.9, VannoEzI) a tre 
macchine; 3) Cinelli (Idem) 
stesso tempo; 4) D'Uffizi (A. 
8. Roma) s.t.; 5) DI Prospe¬ 
ro (U. 8. Clcl. Formla) s.t.; 

6) Nutto (S.C. Sabaudia) st.; 

7) Rocci (G. 8. Quarticciolo) 
a rs”; 8) Santaroni (A. C. 
Cisterna) a 3’5"; 9) Accon¬ 
cia (G. 8. Eldorado) a 3’30": 
10) De Cicco (Borelli San 
Giorgio) s.t.; 11) Capassuto 
(G. 8. Fuchs) s.t. 

A 5’45" segue il gruppo* 
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CORSA VELOCISSIMA (MEDIA 40,680) CON FINALE A SORPRESA 

A Michele Maggini per distacco 
il terzo Trofeo "Città di Pomezìa,, 

Marzullo e Turchetti si sono classificati ai posti d’onore 


(Dal nostro Inviato speciale) 

POMEZIA, 24. — Questa 
gara verrà ricordata come la 
*■ beffa di Maggini ». State a 
sentire: a circa tre chilometri 
dal traguardo sette uomini 
sono al comando, Turchetti, 
Marzullo c Farina della Ro¬ 
ma. Maggini e Marcotulli del¬ 
la Lazio. Ani e Fan dell'An¬ 
dai di Cagliari. Mentre tutto 
sembra correre liscio, scatta 
Maggini. Gli altri sci, dopo 
un attimo di esitazione lan¬ 
ciano Marzullo all'insegui¬ 
mento: la lotta a distanza rav¬ 
vicinata tra i due rivali de¬ 
sta l'ammirazione dei ^ soui- 
ver», compresi (tra questi) 
gli stessi inseguitori. Tutti 
giurerebbero sul ricongiungi~ 
mento dei due c la littoria 
di Marzullo sul meno veloce 
Maggini. 

Senonchè. mon mono che it 
traguardo si avvicinava, que¬ 
sta convinzione andava per¬ 
dendo credito per lasciare 
posto alla provata superiori¬ 
tà del laziale che tapliava il 
traguardo mantenendo quei 
dieci secondi o poco più coi 
quali aveva iniziato l'attacco. 

I giallorossi avevano di- 
I menticato che Marzullo s'era 
in precedenza prodotto in 
una lunga fuga e che quindi 
poteva avere le polveri ba¬ 
gnate. Avevano dimenticato 
che Maggini poteva avvantag¬ 
giarsi in uno brere discesa 
(antefatto dell'ultima ram- 
petta prima del traguardo) 
posta alle porte di Pomezia, 
avevano dimenticato che 
Maggini è tra i più scaltri 
corridori del Lazio e che se 
aveva tentato l'impresa vuol 
dire che si trovava in » con¬ 
dizioni » per poterlo fare: ne 
è venuta fuori una vittoria 
bellissima. 

Maggini. dopo aver inizia¬ 
to la stagione con ottimi piaz¬ 
zamenti. è riuscito a portare 
la sua ruota davanti a tutti, 
dando la seconda vittoria 
consecutiva ai suoi colori. 

Un successo mrritatissimo. 
infellipcntemcnte preparato c 
condotto in porto di forza: 
meglio di cosi... 

Ai piallorossi una nota di 
demerito ed un ammonimen¬ 
to: non ci si deve mai fidare 
troppo! Marzullo è. si. un ot¬ 
timo elemento ma. attual¬ 
mente. (la vittoria di Civita¬ 
vecchia potrebbe indurre in 
inganno) non è in forma per¬ 
fetta, perchè con Marzullo in 
forma, sono pasticci per tutti. 

Detto questo resta da dire 
dell'ingenuo e generoso Tur- 
chetti: a nostro avviso lui a- 
prebbe dovuto ricevere l’in- 
carico di attaccare Maggini. 
non Marzullo. Da sottolineare 
anche l'intelligente prova di 
Marcotulli che ha - retto il 
giuoco » con abilità.' e le ri¬ 
conferme dei sardi Pan c 
Ani. Buona la corsa anche di 
Forino, Ippoliti. c Paoletti. 

Ecco ia cronaca: il -• rio • 
viene dato alle 9J0 dal sin¬ 
daco Marconi. Marzùllo c Bai- 
larin prendono il largo. Vele 


la pena? Il gruppo crede di 
no e lascia che i due si * cuo- 
ciano ». A Tor Vajatiica, il 
gruppo compatto transita con 
l' di ritardo. Sulla strada 
verso Ardea il plotone si co¬ 
mincia a spezzettare per i 
primi tentativi di attacco o- 
ncrafi da Afa rocchi. Maggi, 
Afapgini. Arti. Colubnttista. 
De Giorgi, Spargioli cd altri 
che guidano la controffensi¬ 
va contro i due in fuga che 
transitano ad Ardea con I'30" 
di vantaggio. Verso il termi¬ 
ne del primo giro, dopo al¬ 
cune variazioni, la situazione 
alle spalle del due fuggitivi 
va delincandosi e prende con¬ 
sistenza: all'iuseguimcnto st 
portano i migliori e cioè: 
Turchetti, Maggini, Aru, Pau. 
Farina, Marcotulli. i quali si 
liberano di Imperi. Pellegri¬ 
ni, Brigìiadori. Ippoliti, Pao¬ 
letti e Costantino che si la¬ 
sciano staccare da un violen¬ 
to «a fondooperato dai pri¬ 
mi sei. 

Marzullo ' e Ballarin s'ac¬ 
corgono della controffensiva 
e cercano di resistere: il gial¬ 
lorosso allunga e si isola. Bal¬ 
larin crolla, riassorbito e stac- 


IV SERIE 


calo dagli inseguitori. A me¬ 
tà del secondo giro anche 
Marzullo si arrende e quindi 
dopo circa 60 km. di gara, so¬ 
no in fe.'!fu sette uomini: .Mar- 
znllo, Maggini, Turchetti. Pau, 
Ani, Marcotulli e Farina. 
Leggermente staccati: fppoli- 
ti. Paoletti e Rarbaglia. Il 
gruppo è fuori causa perchè 
transita dopo circa tre mi¬ 
nuti. 

Quindi l'episadia •giallo» 
finale che abbiamo riportato 
all’inizio. 

GIORGIO NIBI 


L'ordine d'arriuo 


1. MAGGINI Michele (S. S. 
Lazio) che copre I 115 km. del 
percorso in ore 2.48' ulta inedia 
oraria di km. 40.680; 2. Mnrziil- 
In Domenico (.A. 8. Koma) .a 
12”: 3. Turchetti Roberto (Id.) 
a 25”; 4. Carcottilll (S..S. La¬ 
zio); 5. Ani (S.S. Aiidnx di 
Cagliari); 6. I>au (Id.); 7. Fa¬ 
rina (A.S. Roma): (atti col teni- 
op di Turchetti: 8. Ippoliti a 
2’32": 9. Paoletti: lo. uarhagli.i; 
II. Marazrotll; 12. Russo; 13. 
Orrii; 14. I.eone a 3'25”; 15. For¬ 
tini; 16. Marocchi; seguono al¬ 
tri corridori In t.in. 


A S. ROMA: T.irlagllnl: Ccpp.'inn.i; Hetlfern; Slmonelll; Sll- 
vofitrl; Manca; Melilo; Ciirtl; P.nolelll; Uurs.iiitl; Polg.ir; Con¬ 
sorti: Cambi; DI .Snnto; Gebrielll IH. 

R. ROVIGO: Metlin; Luutentl li; Dettarono; Blsmola; Dar- 
sottu; Uuson; Cecehelto; R.iisi; Merli, Cuniulalinl; D.ivalonto; 
Vallini; Uellinazro. Arioiill' Sartori 

MARCATORI; Noi I tempo: al 18* Bettnrello (calcio piaz¬ 
zato), .al 27' Manca (e.ilelo piazzato), al 38* Manca (calcio piaz¬ 
zato). z. tempo: III T Betlarello (calcio piazzato). 

Kraiieamente cl si aspettava di più da questo primo Incontro 
di Etmiflnnie; In fondo il titolo italiano non è poi da buttar 
\ia. Come d'altronde Beinbrav.ino voler farei pensare le due 
contendenti in e.impo, ci.n il loro comportamento npatten, con 
i loro iiuittll quanto Infantili ripicchi, con le loro tante, poi 
tante. Ingonuitti. non degne neanche di un Incontro di Coppa 
Cicogna. Non si vHia nessuna azione di apertura ne.ssiino 
scatto prepotente o agile n un tempo nato per sbaragliare la 
imiraglla avversarla e fornire I compagni di quelle palle d'oro 
che ranno seatlnre por reiitusiiismo. ma solamente calci piaz¬ 
zati, molti, troppi, elle l'aihitro dispensav.a a destra e u sinistra 
con generosità; ni.iliiui'iiielie altalene percorse dal pallone ora 
spinti, da tin piede rodigino ora da uno romano. 

Tra lo due si è salvata l.a Roma; e questo non per orgoglio 
cnmpani’iislien ma solo perehò i glallorossi hanno saputo appro- 
lUt.ire con più intuito del piiUoni che giungevano tra le loro 
braeola o sono stati gli uniel n tessere qualche ofTcnsivn che 
si reggesse alla meno peggio sulla impostazione tecnica. Ma 
tranne ciò zero! Gli tioiuini di Uarillari hanno conferniuto con 
(luesta ulteriore prov.i opaca che molte cose non vanno come 
dovrebbero nelle lite gialloro.sse Per esemplo lo schieramento 
d'attacco, pur comporto da veterani come Redfern, Silvestri c 
Slmi iielU. ha nies«o ieri In piena luce la ingenuità e la poca 
lucidità esistente nel reparti, «love si cctvava solamente (|iinlche 
impossibile azione personale Forse reminiscenze di campionato 
hanno spinto gli uomini «iella Roma ad agire cosi; ma il Rovigo, 
per quanto in c.ittiv * giornata, non era cerio lauto Ingenuo conte 
alcune squudr«> «lei gitone D. E’ emerso Manca, solo per i calci 
ben indovinati, mentre Melltc- con 1 suol lanci troppo bassi non 
ha fatto altro che ritardare li già coriaceo gioco. Gli avanti 
haniK» svolto tutti un operato nirgltorc o Polgar per t suol In¬ 
terventi «b'cisl e prepotenti e Di Snnto per i suol tnlìonaggi 
jierfottl, spcile nel primo tempo, sono stati 1 piu meritevoli di 

Per quel die i (guarda il Rovigo piena dclusioncl Cl si aspet¬ 
tava molto «la «(«lesta sciuadra dal nome tanto austero c rino¬ 
malo nel campo iiigbistieo e siamo qtiimli accorsi allo stadio 
Tonno siculi che i rosibhi cl avrebbero olTerlo uno speiiueolo 
«Il «•ccezto’i". K Invece cl è capitato cH vc«iere quindici uomini 
incerti, spaveninti. s<'inpre preoccupati «Il chliideml In difesa 
o monotoni nel loro alt.acchi, costantemente condotti al piedi- 
e privi (Il ogni iniziativa e «il qualsiasi tattica. 

I piu giovani fri 1 rodigini son«> stati «(uolll che meglio hanno 
svilito il proprio compito. Cosi 11 piccolo estremo Merlin ha 
sf<Mlorat<i uivj stcurezz.1 d'ecceztone, un calcio fiirmidabilc e una 
velocità notevi.le. che siu'ssi’ lo portava all'oITcnslvn precedendo 
tutti 1 compagni. Con lui Merli c RaisI sono stati I migliori. 

_ BRUNO 8CROSATI 

Nella foto una fase della combattuta partita: Il mediano 
d'apertura glalinrosso calcia In tnuche dopo una mischia 


LE PARTITE DISPUTATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


Nello successo della Federcwisoni 
sidre nnai sceraMialo Penidia (2-0) 

Nel s.t., quando gli ospiti vincevano per 2-0, Cherubini ha partto un rigore 


FEDERCONSOmCI: Cherubi¬ 
ni. Scarnlzzl. Colusso, Spurio. 
Bimbi. De Antlrels. Barbarrl- 
la. Balestri, Flore, Genero. 
Liioto. 

PERUGIA; Poli, Cervi. Ilian- 
chlni. Lombardi, Cascelii. Mi¬ 
lla. Bandoli Allani, Fortini Hi- 
naglia. Stefani. 

RF.Tt: nel primo tempo 38’ 
Barbarella; nella ripresa al 5’ 
Genero. 

(Dal nostro corriipondente) 

PERUGIA. 24. — Il nuovo 
insuccesso c.nsalinfio ha de¬ 
terminato la completa disfat¬ 
ta morale e tecnica della 
squadra perugina. E' stata 
una pena assistere a questa 
partita. Al tramonto dt’fini- 
tivo della speranza locale di 
rimanere fra le prime sei 
classificate, si è dovuto as¬ 
sistere anche ad una tentata 
invasione di campo ed a un 
atteggiamento isterico del 
portiere Poli che ha cercato 
di scavalcare la rete di recin¬ 
zione per avventarsi sul pub¬ 
blico che lo aveva in prece¬ 
denza insultato. Oltre questi 
edificanti fatti, rincontro ha 
offerto altre emozioni. Un ar- 


ai OSPITI PARECMilANO A 4’ DAL TERMINE 

Chinotto Neri-Torres 1-1 


Si è sTolta ieri a Tor di 
Quinto la finale della corsa 
campestre romana cui hanno 
preso parte gli stndenti di tnl- 
te le Bcnole della Capitale. l4i 
gara, che è stata dispaiala sul¬ 
la distanza di 1500 metri, ha 
visto la vittoria di Ballati del 
S. I.eone Magno che si è impo¬ 
sto al nnireroslssimo lotto dei 
roneorrenti schieratisi sin dal¬ 
le 940 nei prati di Tor di Quin¬ 
to. per partecipare al classico 
m cross > studentesco. 

Nella foto: BALLATI taglia 
Vittorioso il traguardo. 


TORRES: Camput; Bislarht. 
Massone; Cosso IV, Fogli. Mei- 
nl; pesce. Guasco. Lepri, Ga- 
sllni. Sabatini. 

CHINOTTO NERI: Leonardi: 
Antonazzl. Oarzelll; Sordi. Pa- 
nizza. Di Napoli; Caruso. Za- 
vagtlo. Taddel, Morgla. Bossi. 

ARBITRO: Luparia di Ver¬ 
celli. 

RETI; nel primo tempo; al 44* 
Sabatini; nella ripresa al 41' 
Morgla. _ 

SASSARI, 24. — Il Chinot¬ 
to Neri era venuto a Sassari 
deciso a disputare una bella 
partita, particolarmente in 
fase di attacco, come è suo 
costume, ed a portar via pos¬ 
sibilmente l'intera posta in 
palio. Alla vigilia, li prono¬ 
stico vedeva la Torres co¬ 
stretta a difendersi ed a ten¬ 
tare. pur giocando sul pro¬ 
prio campo, di precludere la 
via della propria rete agli at¬ 
taccanti avversari 

La realtà è stata tutt'altra 


cosa, in quanto le parti si so¬ 
no totalmente Invertite: la 
squadra costretta a difender¬ 
si affannosamente sin dal fi¬ 
schio d'inizio è stata proprio 
la fortissima compagine ro¬ 
mana. mentre la Torres h-i 
giocato per buoni 80' della 
gara aU'attacco. segnando li¬ 
na rete e sciupando molte oc¬ 
casioni per raddoppiare il 
vantaggio per indecisione o 
precipitazione del suo quin¬ 
tetto avanzato, praticando 
inoltre un piacevolissimo 
giuoco d'assieme, che dimo¬ 
strava la perfeta inlo.ea c.<;i- 
stente fra reparto c reparto 
La difesa, infatti, è apparsa 
insuperabile, e solo una pro¬ 
dezza di Morgia è riuscita a 
sorprenderla: la mediana ha 
giganteggiato a metà campo, 
compiendo un lavoro di rac¬ 
cordo veramente notevole. 

A. 8. 


bitraggio molto Impreciso, un 
ennesimo rigore sbagliato dai 
pcnigini c tra tante bruttez¬ 
ze una buona Federconsor- 
zi la quale, .anche se il suo 
gioco non hn brillato di viva 
luce, ha sempre dimostrato 
di es.sero u.na squadra orga¬ 
nica con un portiere agile e 
deciso e sojjrattutto un qua¬ 
drilatero eflicionte. netto do¬ 
minatore della metà campo. 

La cronaca poi potrà «iarci 
con più chiarezza i vari 
aspetti della partita. Fartono 
a spron battuto i locali Mi- 
lia. Fortini e Binasiia cer¬ 
cano di forzare la retroguar¬ 
dia ospite, ma tenteranno 
invano. I romani in questo 
primo minuto stanno guardin¬ 
ghi e SI affidano solamente a 
qualche sporadico contropie- 
«ie, Avvicend.andosi alla mez¬ 
z’ora di gioco la Fcderconsor- 
zi aument.i li ritmo e Barba¬ 
rella. Fiore c Luoto comin¬ 
ciano a procurare fastidi alla 
(lifesa locale. Soprattutto l'a¬ 
la destra ospite, con ripetuti 
tiri, cerca il giusto spiraglio 
c Io trova al 33". Nella metà 
campo Flore tira a Barbarel¬ 
la con un precisi» passaggio. 
L'azione comunque non pre¬ 
senta aspetti di grave perico¬ 
losità; ma improvvisamente 
l’attaccante romano tira a 
rete. La palla non forte si 
insacca a filo di palo alla si¬ 
nistra di Poli, il quale non 
tenta nemmeno la parata cre¬ 
dendo forse che il tiro finisse 
fuor:. 

Solita partenza fulminea 
dei perugini al cominciare 
della ripresa. Al 2' Miha 
sfiora il goal, un azzeccato 
colpo di testa ma al 5* se¬ 
gnano ancora gli ospiti: Fioit- 
porta la palla in avanti e 
poi la smista a Genero che 
si trova in posizione di fuori 
gioco. La difesa locale si fer¬ 
ma in attesa della posizione, 
ma il segnalinee non sban¬ 
diera il fallo e l'arbitro non 
fischia e cosi il mezzo sini¬ 
stro dopo un attimo di titu¬ 
banza SI decide a tirare e 
ra<ldoppia il punteggio. Scop- 
j pia il finimondo. Alcuni spot- 
I latori eerc.'ino di invadere il 
campo ma il pronto Intcrven- 
to delle forze dclFordine ri¬ 
mette le cose & posto. I gri¬ 
foni ora vagano per il campo 
come Inebetiti c le loro 
azioni vengono facilmente 
controllate dalla difesa ospi¬ 


te. Il felino Cherubini poi. 
con bellissimi interventi su- 
gella la buona prova della 
rctroguanii.'i romana. E nep¬ 
pure con un rigore concesso 
dalTarbitro al 24’ per at¬ 
terramento di Stefani 1 pe¬ 
rugini riescono a liattere il 
bravo Cherubini. Infatti Cer¬ 
vi tirer.à debolmente proprio 
sul portiere che non si la¬ 
scia sfuggire certe ocrasio- 
ni per f.are belle figure. 

A. B. 

AnIJcipalo al 27 
il match Milanjìonzales 

BUENOS AIHF.S, 21 — I.’ln- 
riintrn fra I prs| iiluma Srrgin 
MiUn c 11 r.impl«ne srgrntln» 
Rlc.lrrto Gon/alfS e stato anti¬ 
cipato «lai 30 al 27 mano. 

Non s«ino state fornite le ra¬ 
gioni uRlrl.rlI del prnvveilimen- 
fo ma si ritiene che sla stato 

f ires«i per non far coincidere lo 
nrontro con «iiiello fra l’asciial 
Pere? e II gallese Dav Dower 
s'alido per 11 llt«»lo «lei mosca 
perché avrebbe t<»Uo al r«>m- 
battlmento fra i «lue pliim gran 
parte «lei suo Interesse. 


RISULTATI 

E CLASSIFICA 


GIRONE F 

I riialtati 

CoIlefcrro-'SanscpoIcro 
Tnrres-Chlnuttu Neri 
Federconsonl-'Pcrugla 
CItià di Catt.-Frosinone 
Ternana-Templo 
Follfno-Baatla 
Romulea-Montcv. (Ieri) 
Monteponi-Spe* 
TIvoll-Terracina 

L« claBsificR 

Federe. 24 18 5 3 44 
C. Neri 24 14 8 2 37 
Collef. 24 10 9 5 36 


Collef. 24 10 
Foligno 24 12 
Tempio 24 9 
C. di C. 24 8 


3I»nlp V. 21 
Perugia 21 
Bastia 21 
8pes 24 


Terrar. 21 


SPES: Allcleco; Ippoliti, De 
Cesari: Cosi. Minelll. Torco; 
Ferrante, Senracqua, Serena, 
Gavazzi. Felici. 

MONTEPONI: Cacehetll; 

Fallanl. SoRus; Mazzi». Stra¬ 
da. I.orlga; Fasè. Soldan. Ba- 
vassano. Crovl. Tartara. 

ARBITRO: Martelli di Bol¬ 
zano. 

M.%RCATORI; nel primo 
tempo a| 24’ Bavassano, al 
29’ Tartara; nella ripresa al 
18’ ero vi. 

IGLESIAS, 24. — I rosso- 
blu hanno con.'eguito una 
franca vitloria sulla compa¬ 
gine laziale che si è difes.i 
con valore. Già al 18' l'ala 
destra locale, liberatasi del 
terzino De Cesari tlraita a 
rete a portiere ormai battu¬ 
to, ma si vedeva respingere 
la palla dalla traversa. Sei 
minuti dopo per una grossa 


Il pareggilo di Firenze 


5 3 44 19 37 

8 2 37 17 36 

9 5 36 17 29 

5 7 38 20 29 

9 6 29 30 27 

9 7 24 23 25 

9 7 27 22 23 


Tivoli 24 8 9 7 27 22 23 

Frosin. 24 7 10 7 27 27 2i 

Ternana 24 7 10 7 31 34 21 

.Moniep. 23 7 10 7 33 32 2t 

Romulraet « IO R 27 34 'ZZ 


3 II 28 30 21 
6 II 37 li 20 
9 10 21 32 19 
9 IO 24 34 19 


Sansep. 21 6 7 II 23 33 19 
Torres 24 5 8 IO 28 34 19 


3 16 23 61 l.T 


NONOSTANTE U STRENUA DIFESA DEI ROMANI 

Monleponi-Spes 3-0 


irregolarità commessa da un 
difensore laziale r.irbitro ac¬ 
cordava il c-alcio di rigore 
che veniva trasformato da 
Davassano. 

Al 29* Tartara raddoppiava 
sorprendendo Alicicco. Nel¬ 
la ripresa il Monteponi ri¬ 
prendeva ad attaccare e al- 
i’ir Fuse colpiva ancora la 
traversa, finché al 18' Crovi 
scenava la terza rote. Da no¬ 
tare che il portiere laziale 
si è infortunato nel corso di 
un acrobatico inteiA-ento sui 
piedi di B.iv.issano e tutt.t- 
vi.a è rim.asto .t difendere la 
sua porta I c-alci d’angolo 
sono st.iti di 6 a 2 por i lo¬ 
cali. 

Si sono distinti degli ospi¬ 
ti Alicicco. Ippoliti e Mincl- 
li; del locali Strada. Loriga 
e Crovi. Buono Tarbltraggio. 

c. r. 


viene ammonito per scorret- ’ 
tezza nel confronti dt Batbo> 
lini. Al 12': arJone Qhiggla- 
Da Costa: tira la mezz’ala, 
ma la palla va fuori. Al 15': 
Bizzarri dà a Virgili. Giu¬ 
liano « buca > c la sfera ar¬ 
riva a Montuoi'i. Venturi 
commette un fallo al limite 
dcirarca. Punizione battuta 
da Cervato: il tiro del ter¬ 
zino manda la palla verso 
rincroclo dei pali: Tessali 
vola e devia In calcio d’an¬ 
golo. Bellissimo il tiro c 
meravigliosa la parata. 

Al 22’ nitro pallone per l 
« viola *. Jtilinho parte dalla 
linea dei mediani, si libera 
di tre avversari e crossa: 
Bizzarri, solo, ferma la sfe¬ 
ra c sferra un tiro che 
sbatte con violenza sul mon¬ 
tante di sinistra. Peccato! 

Al 27’ Tessali devia in cal¬ 
cio d'angolo iin pallone di 
Bizzarri. Al 32’ la rete di 
Nordahl su errore di Ro¬ 
setta: i fazzoletti < viola > 
scompaiono mentre quelli 

• ginllorcssi », anche se con 
qualche secondo di ritardo, 
sventolano a più non pos¬ 
sono. 

Nella ripresa Ghlggia dà 
Il « là ». L'ala si Ubera con 
facilità di alcuni uomini, ma 
poi calcia male. Al .V la 
prcs.slone « ginllorossa » si 
fa sempre più consi.stente: 
da Ghiggin la palla arriva 
•a Da Co.stn. In mezz’ala di 
testa .serve raccorrenfe Nor- 
dalil il cui tiro finisce a lato. 

Al 10' 1 • viola > pareggia¬ 
no: Orzai! servo Virgili; il 
centravanti, dà a Montiiori 
spostato sulla sinistra. Il 

• negrito » n due metri dalla 
porta si libera di Giuliano 
e Stucchi, accenna a passare 
la palla nU’nccorrento Biz¬ 
zarri ed invece spara in re¬ 
te. Tessali che si è spostato 
verso Bizzarri viene proso 
in contropiede e. quindi, va¬ 
no è il suo tuffo: Ini. 

Tre minuti dono azione .lu- 
linho-Oratton: Giuliano libe¬ 
ra Non è passato che un mi¬ 
nuto quando Orzan su calcio 
d’angolo battuto da Julinho 
mette fuori di poco. Al 15’ 
palla a Nordahl; il - jiompio- 
re - si Ubera e cnlela In re¬ 
to ma Sarti devia in nugolo. 
Al IC Bistrin sorviì Nordahl 
che palla ni piede, pur pres¬ 
sato (In Ro.si'ttn. si presenta 
in area -viola-: Sarti esce 
n valanga e Ubera. 

Duo calci d'angolo consecu¬ 
tivi per i -ginllorossi- non 
vengono cfriittatl. Al 19' Biz¬ 
zarri. oggi in gran giornata, 
si fa fuori, imo dietro l’iiltro, 
tre avversari e tira in rete: 
Tessati si luffa e pnrn. Non 
è passato un minuto quando 
Tessati con un gran volo 
blocca un tiro di Virgili. Al 
23' la palla da ChiappcUn 
ad Orzai! e da questi a Ju- 
linho: 11 brasiliano entra in 
area ma viene caricato; 
Julinho cade: la folla re¬ 
clama un rigore. Pieri fa 
cenno di continuare il gioco 
c la palla, mentre Julinho 
è ancora a terra, perviene 
a Montuorl il quale cerca di 
arrivare in porta, Mon- 
tuori viene atterrato: nl'.re 
grida nei riguardi di Pieri 
che fa cenno di continuare. 

Al 2")’ Pieri nega — e que¬ 
sta volta sbaglia grossolana¬ 
mente — il rigore ai «viola, 
per atterramento di Bizzarri 
(la porto di Cordoni. Al 31’ 
la Roma torna in vantaggio: 
azione combinata della li¬ 
nea mediana e palla che ar¬ 
riva a Barbolini; l'nla, che 
ha scorto Pistrin libero, Io 
serve; la mezz'ala, lascia 
partire un gran tiro, Cer¬ 
vato in corsa ferma la sfera 
c respinge corto; Ghiggio, 
che è in arca, raccoglie e 
dà n Du Costa: il tiro del 
sud-americano sbatte sul 
palo c viene deviato d.'i 
Sarti. Nordahl, che ha se¬ 
guito l’azione, si impossessa 
della sfera e, pur coperto, 
lascia jiarlire un bolide ver¬ 
so la rete: vani sono i ten¬ 
tativi in extremis di Sarti, 
IVIagnini e Chiapi>clla c la 
palla finisce in rete: 2 a 1. 

Sul 2 a 1 la Roma si ar¬ 
rocca in difc.sa e la Fioren¬ 
tina tenta il tutto per tutto. 
Julinho scmbr.a scalena t«i, 
torna indietro a prendersi le 
palle e le port.n sotto la rete 
di Tessa ri In una di questo 
,T,^ioni. al 41’, arriv.-i il goal 
del pareggio: Julinho dà a 
Magnini, accorso a dare 
manforte aU'attacco. La pal¬ 
la. calciata dal terzino, sor¬ 
vola la barriera formata dal 
difensori « gUIorossi > e ar¬ 
riva suUa destra di Tpssari. 
LI ci sono Montuorl c Biz¬ 
zarri. I due atleti saltano e 
Montuorl ha la meglio: la 
palla, colpita di testa, fini¬ 
sco In rete. £' il 2 a 2. 

STORIA SEGRETA 
P*UN A PAR TITA 

alla partila, i stalo per sco¬ 
prire il sefreto di Benedetto. 

Cominciamo per ordine, cioè 
dai primi batlaflioni di tifali 
napoletani introdottili in Ito- 
ma col fatare delie Irnehre. 
Dironn rhe le pallutUe at nn~ 
znle liano ftìnnle trrm le 
quattro del trattino. \oi l’a- 
mo stati svefliati alle sei da 
Un ftruppo, fané di eiplora- 
lori, che si affimi a nt I no¬ 
stro quartirre. in una perife¬ 
ria lontanissima dalle stazioni 
e dallo stadio, lanciando er¬ 
nia a l'irtirio e suonando una 
trombetta. Due to^le all'anno 
— per lioma-Aapoli e per l.»i- 
zio.ynpoli — Vallcfra inca- 
s’one hn luoto con qualunque 
tempo. Treni, pullman, auto¬ 
mobili in lunghe colonne, mo¬ 
tociclette entrano per le por¬ 
te del Sud nella Capitale, agi¬ 
tando bandiere, campanncci. 
cartelli. Le truppe sono ac¬ 
compagnate dalla susiiiiensa: 
I entono da \apoli i venditori 
di berretti azzurri, siruri di 
guadagnarsi i soldi del treno 
e deirinfreno allo Stadio. 
Come tulli gli eserciti, anche 
questo è seguilo da irregolari, 
da tolonlari che non pane¬ 
rebbero la riji.'ti di leva: ra¬ 
gazzi di dieci, doflici anni 
scappati alle famigl-e. imhar- 
ratisi elandeirmamente a \a- 
poli Centrate \apo*etani pu¬ 
ro sangue, se la sbrogliano da 
soli A un’età in cui noi 'Ce¬ 
devamo ancora che il compita 
di analisi logica fosse una co¬ 
sa terribilmente importante. 
Sulle gradinata della curva 
Sud essi sono stati tempra al- 


ravanguordiii, e quando II Na- 

Ì ioli ' ha segnato la loro voci 
tanno superato gli scoppi dei 
mortaretti. 

Un importante contributo 
all'occupazione dello stadio 
ha fornito la quinta colonna: 
i napoletani che abitano c la¬ 
vorano n Roma, negli uffici, 
nelle banche o nelle fabbri¬ 
che, e che un po' si romaniz¬ 
zano, Un po' ci napoletanixzrino 
lutti quanti, erano ieri a mi¬ 
gliaia all’Olimpico, a difende¬ 
re Ir scommesse fatte con i 
colleghi. Se avessero perso, in 
qualche .Ministero direninio 
acuto slarnallina più di un im¬ 
piegato con una maglia bian¬ 
co-celeste al posto del pullo¬ 
ver I! della cravatta. 

Ma non ,"olevnno perdere, 
Se Benedetto nrern detto il 


Il momento in cui le squa¬ 
dre entrano in campo è, per 
noi, il più bello della partila 
domenicale. E' un tnomeiilo 
di speranze intatte, di entusia¬ 
smi sereni. Un momeiiln senza 
rancore. ÌS’iente è ancora ar- 
ciiilliin, niente è eompromesso. 
Il tifo è cordiale, chìiissoso. 
senza offesa. Tra avtersiin ci 
■SI elude ancora bene, ci si tro¬ 
ta .siiliImitici, et si riiiiiarcia 
siherzosamcnte. l giocatori so¬ 
no ancora liuti belli, puliti, 
bravi; non hiiniio ancora fatto 
un errore, non hanno ndciato 
lino stinco, non hanno dato 
giuniinte di nascosto dall'ar¬ 
bitro. 

Naturalmente noi siamo sul 
chi vive, non perdiamo nulla 
dello speiiueolo, vogliamo ca¬ 
pire fin daìì’inizio come si 
metteranno le cose. Ed ecco 
che, un attimo prima del fi¬ 
schio deir arbitro, mentre scop¬ 
piano i petardi augurali, ini 
bizzarro proiettilo parte dalla 
tribuna, dicci file sotto la no¬ 
stra. e VII a cadere sul rettan¬ 
golo di gioco, a un metro dal¬ 
la linea bianca laterale, pas¬ 
sando sulle leste dei raccalla- 
l>allv. E' un pacchetto azzur¬ 


ro, abbastanza pesante per vo¬ 
lare con sicurezza sul bersa¬ 
glio, abbastanza fragile par 
spiaccicarsi suirerba, semi¬ 
nando attorno a se una mac¬ 
chia bianca come lo ziinheio. 
Ma non è zucchero, ■ è sale. 
Sale da cucina, del tipo ma¬ 
cinato fino. Sale del monopo¬ 
lio, acquistalo dal tabaccaio 
per la bisogna- .inchc da al¬ 
tre parti dello stadio si getta 
sale sul campo, ma noi pus- 
siamo testimoniare con sicu¬ 
rezza sola di questo pacchetto, 
lancialo dalla tribuna Tec'ire 
non numerala. 

* E' un'usanza napoletana 
— ci spiega un vicino. — Con¬ 
tro la iella i>. 

K Vo. non contro la jella — 
so'tiene. un altro — anzi, /“’r 
gettare il malocchio sul cam¬ 
po, che è della Lazio d. 

accende una breve discus¬ 
sione, ma non ci interessa, 
(ffunlche fi’a più in basso, ibi 
abbiamo visto, intracisto un 
momento mila cascata ih teste 
che scende terso il campo? 
Lui, llencdelta. Non possiamo 
giurare che sia stata lui a get¬ 
tare il sale. Ma il sospet'o s 
legittimo. 

Il resto, è crollala. Il resto, 
è la stona dei guai che pos¬ 
sono balzar hiori da un par- 
chrtto di sale mu si iato sul 
lampo da lilla mano sieiin,; 
o di un guaio .solo: la Jel'n, 
riiii ipieiln lera. quella iii’i fa 
maiuscola, la Jella che ha scor¬ 
razzato per il campo, ha (al- 
ciato i palloni a lato, ha in¬ 
gannati} i calciatori laziali io¬ 
nie nella battaglie omvricbe 
gli dei amici di Achille im¬ 
brogliavano bassamente i cam¬ 
pioni di Troia. 

Ila vinto soltanto ' lei. la 
fella: datele due punti in clas¬ 
sifica, piTcfiè se li è mentati. 
Noi non diciamo che doveva¬ 
no vincere per forza questi o 
quelli. Diciamo soltanto che 
se un raccaltapidle zelante 
avesse spazzalo il sale fuori 
della riga bianca, fors» le cose 
sarebbero ondale diversamente. 


Lazio-Napoli 1-1 


clic ha proprio nella mediana 
il suo reparto migliore. 

E' Vero che. nonostante 
tutto, ult (iltarciinti «telili La¬ 
zio hanno aruto in tante oc- 
ea.siuni lo palla (In goal sui 
piedi: ma questo si compren¬ 
de se si considerano due cose: 
la prima è che rattucco del 
Napoli non ha mai impen¬ 
sierito la difesa avversaria, 
eonsenlendo cosi alla prima 
linea laziale di giocare cen¬ 
tinaia di palloni a coninttu 
eoi la difesa napoletana: la 
seconda considerazione ri¬ 
guarda la incerta prora dei 
(Ine terzini In maglia azzurra. 
ubili a palla libera (Del Bene 
è risultato più effìcentc di 
Comaschi), ma ingenui nel 
marcamento c giurati troppo 
spesso dal semplice scambio 
di ruolo degli avversari di¬ 
retti. 

Il pareggio, tn definitiva, 
può considerarsi il risultato 
ili diversi elementi: un calcio 
di rigore ossai discutibile che 
ha consentito al Napoli di 
acquisire un vantaggio che 
probabilmente non avrebbe 
potuto mai ottenere con una 
azione combinala: la prora 
eccellente della mediana na¬ 
poletana, che ha annullato 
Tozzi. Praesi c Burini; i tiri 
sbagliati degli attaccanti la¬ 
ziali, che con un j)o’ più 
di precisinnc avrebbero po¬ 
tuto guadagnare ia partita 
con parecchi goal «li .scarto 
Per sette o otto minuti, do¬ 
po il fischio d'tnizlo. il NapoH 
parte di gran carriera suste- 
nnto da un tifo d'inferno che 
pare quello del l'omero. -Mol¬ 
te migliata di napoletani re- 
nuli a Roma in gita spingono 
Pesaola, Vinicio. Vitali e 
lìrugola verso la porta di La¬ 
vali. Tiri in jìurta. però: zero. 
Nemmeno al -4', quando l'oc¬ 
casione è buona per andare 
a rete, l'azione azzurra è suf- 
ficiente. Brugola. da sinistra, 
azzecca un centro ben misu¬ 
rato per Vinicio, ma il cen¬ 
trattacco azzurro é in chiaro 
fuori gioco, e del resto il 
tiro stizzato che conclude In 
azione sbatte sulle mani di 
Lavati bene appostato. 

La situazione st capovolge 
in modo singolare all'S', quan¬ 
do Carradori, specialista per 
rimesse laterali - alla Ngers-, 
sorprende tutta la difesa na¬ 
poletana che non io conosce' 
Muccinelli st tede piovere la 
palla sui piedi a due metri 
da Bugatti, ma il suo tiro di 

- drob - va oltiisimo sulla 
traversa 

Il Napoli è ancora viro, 
e rinnovo l'attacco Ma l'at¬ 
tacco st ch-cina adessn le ti 
rb'nmcrà a megfor rag.orse 
in seguito) iolo l'in.cici. che 
al J2’ mette nei guai tu:Ti 
insieme il portiere Loca:.. 
.Volino c P.nardi. Tocca a 
Pinorfii s.i!iare '.a sa-.nz'O'.e 
confusa con un precipitoso 
rinvio n cardeia. 

La Lezio p£.Tc p'ù concreta 
c sembra vo; ha far sfoga-c 
il Napoli aH'zt’.acco per sor¬ 
prenderlo in Co iiropiede. al¬ 
lo maniere tradizionale del 
suo gioco lucri casa. E in¬ 
fatti, Bugatti lieve salvarsi m 
corner da ima legnata im- 
pro?Ti«a di ò’elrnos.»OTi. che 
però sfcoohcrà p:ù fardi, co¬ 
me shagìicro clamoros'ir'-.en- 
te Tozzi. Ancora Bugatti a'- 
l'opeta al 15' con una ful- 
ritnea dcviczlone su calcio 
di punizione bene azzeccato 
da .Moltrasio Po: al 21’. il 
goal del Sapo'.i su calcio di 
rigore non troppo convincen¬ 
te concesso da’.Varbitro f.sre- 
rnni per ruzzolone plateale di 
Vinicio che tenta di calciare 
h palla in area nel rnomento 
in CUI Ptnardi opera Io 

- .stop ». Comunque. .'loro 
/unico segno di vitalità in 
tutta la partita I trasforma la 
punir one con un tiro bel- 
iisstmr) sulla destra di Lavati. 

Tutto sommato non si può 
«tire che il vrnfagoio acqui¬ 
sito ora dal Napoli sia una 
beffa aio-afa alla l.azio. Ma 
lo diventerà in seguito, an¬ 
che se la Lazio si affretta a 
ristabilire la parità dopo otto 
minuti oppcna di gioco. Sei- 
mosson fa tutto da solo; ot¬ 
tiene la palla da Burini, s< 


porto avanti verso il centro, 
ondeggia tra Pesaola c Po¬ 
sto e spara rasoterra, con ti¬ 
ro angolatissimo, verso il p.T- 

10 destro d: fiugotfi. che si 
allunga in tuffo, sfiora ap¬ 
pena la palla, ma non può 
impedire il goal. 

Poi, a pareggio raggiunto 
la Lazio da Inizio fin dal pri¬ 
mo tempo ad festival dei goal 

- pappati -, come si dice a 
Roma. Dà ,il via Muccinclll 
al 31' con un tiracelo da 15 
metri, dopo un errore confi¬ 
denziale di Pesaola: segue 
subito a ruota (dopo un tiro 
azzeccalo, che costringe Bn- 
gatti alla bloccata in tuffo) il 
pur ottimo Selmosson, che 
spara alle stelle dojio un rim¬ 
pallo su Fraitchint per tiro 
fortissimo di Tozzi. 

Il secondo tempo é una di¬ 
sperazione per i tifosi laziali. 
La Lazio, sjiintu dal dc.side- 
rio di vincere, attacca alla 
bell’c meglio. Al 9’. Tozzi fa 
un bel colilo dì furbizia «jua- 
si togliendo la palla a Bii- 
gaiti uscito sui suoi piedi, 
ma sbaglia a porta vuotissi¬ 
ma, tirando precipitosamen'e 
dt girata. All’ll’. duetto in 
corsa tra Tozzi c Selmosson, 

11 quale tira su Bugatti che 
sta uscendo di porta e gli 
sbatte la palla sulle gambe. 
Al 21', si conclude male an¬ 
che III mighure azione della 
partita. Il pallone viaggia di 

- jirima » (la Burini a Scl- 
mnsson a Tozzi; centrata ben 
calibrata, che coglie Prnest 
smarcato (i terzini napoleta¬ 
ni vanno a fcrfallcl. ma il 
tiro del centrattacco laziale è 
uno .sjiropo.si’o e Pracst (se¬ 
no profc.ssioniva del foot¬ 
ball) .SI copre II fiso per la 
rcr(;o(;i>a 

Cucii: ;.i-i di'àcili di tiri, 
i laziali II azzeccano e Bu- 
gatti li para «'.cviazione in 
angolo de! portiere napoleta¬ 
no al 25' su tiro dalla linea 
di fondo (autore Selmosson. 
manco a dirlo!; prodigioso 
colpo d'occhio su sventola di 
Tozzi in seo'.dto a punizio¬ 
ne ' di sc.-c.rdn - in area del 
Napoli concessa un minuto 
dopo. 

il Napoli sente che é un 
po' troppo non tentare nem- 
riero il contropiede, s- Is- 
c:de finalmente al Dò’ e ; e- 
noco non fa la cinmbei.’-: col 
'auro Lancio /indovinare d- 
(hit di Moro .sul Qta'.e s 
arrcntano 'V;nicio. Pinzrd: e 
Loir.ti: Vinicio tocca lepgc'- 
mente il pallone, che scavi'.- 
ca ;i portiere Icz-ale r- c esc ■ 
a 'aro radc'ido il jalo’ 

.(rirrso Ir .j.-r - ,r>:c- *0- 

miU' a ad a” ' ’ a Tr;' - 
l-an '( t •' co-<c 

Fr’o un i-n'f’Tt!' .i- 

ne d'-lla p.a-’i'a. 

l.LGGLTr. S'd 

« IL CAMPIONE > 

di «iuo*’-. i. -'i.i 

• iL\i K.vTTO py.''Dy:u: 
L'IT .\ I. : .-v ■’ v.\TT 

Vi\; z ur... '.V- 

’. .nccn'.c <ì ,, DI.MilO 
SEGRETO DI VITTORI.) 
POZZO 

.‘^ens.'Zional: p.r.'EL»- 

2IOM del ir.-.r. .zcr d-l 
c«mr-oue dei m'uJo alla 
v.c'.i a d «■■ 1 1 o 'incontro 
D'.àcAta-K il.mi 
O CASTEI.LOTTI- Perch.ò 
li mózcii non si è ;nnc- 
i stata ? 

: O LA MILANO-?ANKE?!0 
I poteva flr.-re divcr-.-'c:'- 

to 7 Li CI «ss.c.i# u'1 d. 
prtnasera esar:'. nit.i c! 
Vittorio '’.ir.ile 
O RIVOLUZIONE NELL\ 
NAZIONAT.E DI CAl.CIO 
d; Fcl.ee Birci e Piero di 
Pietro 

O l.E CLASSIFICHE DT PU¬ 
GILATO d: G.useppe Si- 
•'nor: 

O Tutti sul Curvi di Re-z-Z’i 
Cal.ibr I. n’I C.intp or.ato 
d. eileii) o cl' .wvenirT'en¬ 
ti sportivi della domenica 
LEGGETE 

« IL CAMPIONE » 

il campionissimo dei •etti- 
manali sportivi 
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Riconciliazione 


(Dal nostro Inviato) la mischio si era fatta fu- 

-- riosu; e Maser aveva la- 

REGGIO, 24 — Veniamo sciato la compagnia; die- 
dall'avcr visto una corsa tra Moscr, si capisce, ve- 
combattuta in maniero ga- niva Nencini. La caccio che 
guarda. Nc siamo lieti. Le « portacolori .della * Cloro^ 
rampogne, le lavate di te- doni * davano a Baldini era 
sta, le critiche dure, vio- spietata. Prima Moscr e poi 
lente sono servite a sve- Nencini arrivavano addosso 
gllarc un po' i - nostri l a Baldini. Gli altri (i Pinta- 
quali ci hanno voluto di- relli, i Mori, i Mctra), si 
mostrare di non aver strac- capisce, non erano adatti ' 
ci nelle gambe al posto dei per la parte del protagoni- 
muscoli e acqua fresca nelle sta. ma la difesa di Pinta- 
vene. relli era superba' c utile era 

Intendiamoci: per il -'Gl- a Moscr c Nencini. che ren- 
ro di Peggio Calabria • i decano pan per focaccia a 
De Bruggne, i Von Loou, i Baldini sulle rampe del ca- 
Poblct avevano dato for- po di Sant'Elia, 
fait, sicché facile c la let- Scattava Moscr, e Baldini 
tura dell'ordine di arrivo: resistenva. Scattava Ncnci- 
tutti nomi nostri ci sono, ni c Baldini ancora rcsi- 
Comtinque crediamo di po- steva. Cosi almeno una doz- 
terci in parte riconciliare 7i„„ di volte, per quasi tut- 
con pii aJleli di casa. An- ta la salita. Sicché lassù, 
che l De Brupne, anche i „gli ultimi -strappi-, Bal- 
Van Loop, anche i Poblct dtni doveva darsi battuto, 
oggi avrebbero dovuto mi- Moser! Via Nencini! E 
dare c sbuffare .sui pedali Baldini re.stoDa staccato, di 
c chissà se, infine, I oureb- poco, ma staccato: era stu- 
bero vinta. Perché i Ncn- to stritolato nella morsa 
cint. 1 Moscr c i iJaldml non Mo^icr-Ncnetni 
sono stati a guardare, oggi. Quindi, veniva ta discesa 
La - battaglia - e comincia- p poi il piano: il traguardo 

distante più di un'ora: 
Baldini tentano di rlpren- 
I ' dere le ruote buone. Impos- 

^ sibilo. Moscr e Nencini, un 

riim po’ l'altro, e 

\ i’*’* che Nencini car- 

KfV» ‘ à revano alla disperata: e il 

m distacco aurnen- 

W sempre di più. Baldini 

^ tirava allora l remi in bar- 

^ .. - VaBBm ^ m comunque, soddi- 

'"fS sfatto. La sua corsa era sta- 
. - JH ta, infatti, eccellente. Ave- 

va dato battaglia, aveva co- 
^ stretto Moser e Nencini a 

' **’'"*■ faori le unghie; in- 

^ J^MÈÈfftf^ somma; aveva dimostrato 

'ragazzo, anche net- 
f' le lunghe, ‘diesanti gare in 
' linea può dire la sua. E che 
'■ rJÈjfw | , ' ha coraggio, aveva dimo- 

I strato. Per noi la corsa di 

• * ' ' oggi merita di essere ap- 

■ piaudita. 

stata gagliarda. ^ ^ combinazione di essersi tro- 

La - battaglia » è comin- 
data a Gioiosa, dove la 

strada lascia il mare e sale ’pf,!l^r,#n ”ti 

sulla montagna dell'Aspro- ■ ^Lfé 


Il « poulain » ùì Proietti è scappato suite rampe deità Limina ma è 
stato poi raggiunto e staccato a sua volta sul Capo di Sant* Ella 
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Mfiser 


monte. Alle polucri ha da- 


Moscr e Nencini buttava¬ 
no in aria ta moneta: ^Chi 


to /.«co Boldini che è scap- 
pati.» dal gruppo c si è lon- ji 
ciato all'inseguimento degli 
audaci di turno, che erano: ** 

Tosato, Michelon, Brando- toccava, malgrado che fosse 
lini. Gola, Mctra. Pavesi. " P"j:« <on una "‘Ota mn- 
Pcllegrini. Favero e Pinta- tandata. Ma Moser nello 

relli. Dante Lucchesi c Tes- "o» .1 

sari. La fuga di Baldini ha Moser piu di Nencini si 
creato una grande confusio- ora /'■««'rato nolla fuga ap- 
ne nel gruppo: tutti (Ncn- P'‘ato perché Nondnlcorre- 
cinl, Moscr. Fabbri, Astrua, va con una ruota malandata. 
Conterno, e via dicendo) 

parevano serpi cui fosse sta- Afoser si è piazza¬ 

to schiacciata la coda. Ma to. Non mi Pare. POrò. il 
vana era la rincorsa: Baldi- rodere chi é ^jato 

ni si allontanava sempre Pj" * P'". 

di più, e nell'arrampicata al te. fra i due: possiamo di- 
Passo della Limino si im- ohe Moscr c IVenclni 
poneva con una certa auto- hanno. InPne. dominato u 
rità: soltanto Mctra, che si campo. E facciamo cosi, ai- 
era avvantaggiato in modo l?ra: prendiamo il mazzo di 
netto, c Pintarclli, in grande flnri dello vittoria e m 
giornata, restava all’attacco vidiamo: Questo n te. fen¬ 
dei - pouloan - di Proietti, vini; c questo a te, Afoser. 

Intanto però nel gruppo A. C. 


(Dal nostro Inviato) 

REGGIO CALABRIA, 24. 
Qui, la primavera è già 
fatta. La Riviera Junica ap¬ 
pare come attraverso un ve¬ 
lario rosa sulla cornice del 
mure, degli ulivi, degli alati¬ 
ci. Luminosità serena del 
paesaggio, c dolcezza di am¬ 
biente; alla bellezza selvag¬ 
gia c rupestre dell'Aspro¬ 
monte, ulf'orgia di colori e 
alla muraglia granitica di 
Capo Pollaro, si oppone la 
bellezza chiara e riposante 
di Capo Spartivento, ultimo 
pezzo di terra nostra, su 
quel mare dove le onde gre¬ 
che vengono a cercare le 
onde latine. 

Seguiamo la corsa; seguia¬ 
mo il < Giro di Calabria >. 
E* scattato con 71 atleti. 
Manca De Filippis: il quale 
ha preferito i rulli del < tele- 
match >. Nessun foresto è 
in gara. 

Ecco, intanto, la prima 
fuga. Scappano Ranuccl, 
Gabelii, Emiliozzi, Falaschi, 
Sabbadini, Fcrlenghi, Gros¬ 
so e Gola: 15" a Capo Pel- 
laro. 11 gruppo lascia che 
gli audaci sbattano le ali 
per un po’ e li impallina. 
Segue una lunga serie di 
scatti e di allunghi che por¬ 
tano alla ribalta, fra gli al¬ 
tri, Baldini, Conterno e Fa¬ 
vero. 

Fichi d'india e agavi dalla 
luce lunare, sulla strada di 
Bova; si lanciano: Tosato, 
Michelon, Brandolin, Gola, 
Metra, Pavesi, Pellegrini e 
Favero, che arrivano a Pa- 
lizzi con 53" di vantaggio. 
Gola. Metra, Pavesi e Pel¬ 
legrini sono ragazzi di Guer¬ 
ra, cui è stato detto: < Se 
non vi sbrigate stasera fa¬ 
remo i conti! ». E Gola, 
Mctra, Pavesi e Pellegrini 
si sbrigano; con Tosato, 
Brandolin. Michelon e Fa¬ 
vero arrivano a Brancalco- 
ne correndo sul filo dei 50 
l’ora. Il vantaggio aumenta: 
3’45’’. 

Il sole è di fuoco. Un pae¬ 
saggio di roccia bianca ac- 
cicca: la corsa gronda su¬ 
dore da tutti i pori. E la 
montagna deve ancora ve¬ 
nire; comincia a Gioiosa, la 
montagna: da quota zero 
fin lassù, a quota 800 sul 
Passo della Limina, dove è 
teso il < traguardo rosso ». 
Ecco, airinizio dell’arrampi¬ 
cata, la pattuglia di punta: 
ha 2'55’’ ai vantaggio su Pin¬ 
tarclli, Dante, Lucchesi e 
Tcssari. II gruppo arriva 
5’15’’ dopo. Al posto-riforni¬ 
mento di Gioiosa, colpo a 
sorpresa di Baldini. Il quale 
salta il pasto (non prende, 
cioè, il sacchetto) e se ne 
va, solo! £* magnifico! In¬ 
vano, Moser e Nencini, tra 
gli altri, si lanciano disile- 
ratamente nirinscguimento: 
Baldini, come Coppi, in que¬ 
sto caso particoiarc, almeno. 
Staccano il rivale di qual¬ 
che metro, poi, . . 

Poi ogni cinque minuti 
facciamo scattare il crono¬ 
metro: 7" di vantaggio per 
Baldini; 15" di vantaggio 
per Baldini; 45” di vantag¬ 
gio por Baldini. E a Mam¬ 


mola è già con Pintarclli, 
Dante, Lucchesi e Tessari. 
Il gruppo è rimasto a 2’03" 
da Baldini, die ora prende 
flato. Intanto, nella curva 
più sonra, già si vedono gli 
uomini in fuga. Baldini ac- 
ciiiappa c passa prima Gola 
e Pavesi, poi Favero, quin¬ 
di Tosato, infine Brando¬ 
lin, Michelon e Pellegrini. 
Si capisce die Baldini ha 
lasciato Dante, Tcssari e 
Lucchesi; soltanto Pintarclli 
gli resiste; e per poter esse¬ 
re acchiappato Metra è or¬ 
mai troppo avanti. 11 • tra¬ 
guardo rosso . di Passo della 
Limina è perciò suo, di Me¬ 
tra. Seguono a .55” Baldini 
e Pintarelli; a l’1.5’’ Pelle¬ 
grini, Michelon e Brandolin; 
a l‘35" Tosato; a l’40" Tes- 
sari; a l’SO" Mo.ser; a r.55’’ 
Favero; a 2'05’’ Nencini, 
Mori, Falaschi, Fabbri, Ra- 
nued, Astrua, Conterno, 
Dante e Fcrlenghi. 

La caccia die Moser dà 
a Baldini è furiosa. Moser 
è venuto via dal gruppo sul¬ 
le ultime rampe del Passo 
della Limina. E. ora, eccolo 
scatenato nella lunga terri¬ 
bile discesa. A Moser si af¬ 
fiancano Modena e Tessari. 



BAI.-DINI ha compiuto uno 
gara di attacco r si è dimo¬ 
strato forte anche in salila 


Manco è Unita la discesa 
e Moscr già morde le ruote 
di BaldinL Dunqiic: otto uo¬ 
mini — e cioè: Baldini, Pin¬ 
tarclli, Michelon, Pellegri¬ 
ni, Brandolin, Moser, Mo¬ 
dena e Tessari — all’insc- 
guimcnto di Mctra. Ma il 
gruppo è poco distante; nel 
gruppo c’è Nencini, c’è 
Fabbri, c’è Astrua. 

La corsa bolle per il cal¬ 
do, sulla salita di Laurcana, 
dove Nencini c Mori si por¬ 
tano nella prima pattuglia 
aU’inscguimcnto delia quale, 
quindi, scappano insieme a 
Moscr, Baldini e Pintarclli, 
Si cafiisce che in un batter 
d’occhio Metra è preso. E 
sono cosi sei gli uomini che 
ora scappano e che jiossono 
già dire di averla vinta su¬ 
gli altri che vediamo stan- 
dii, in ritardo di 2‘35” nel 
polverone di Rosai no. 

Tirate di collo di Moser, 
Nencini e Pinl.'irelli a Bal¬ 
dini. Ma il bello verrà più 
in là. quando la corsa tor¬ 
nerà a respirare l’aria del 
mare. Passiamo per paesi 
caldi come forni, vecchi di 
miU’anni. Ma la campagna 
è ricca; a pei dita d’occhio 
si stendono i boschi di ulivi. 
E poi. aranci, aranci, aran¬ 
ci. Passiamo il torrente Pe- 
trace e ci portiamo al piedi 
del Capo di Sant’Elia. Scatti 
e scatti; come un elastico 
è la corsa. 

La prima vittima è Metra. 
La seconda vittima è Pinta¬ 
relli. E Moser continua a 
dar « battaglia ». Anche Mo¬ 
ri poi cede. Ora. Baldini è 
fra due fuochi: resiste una 
volta, resiste due, volte, re¬ 
siste dieci, volte, infine la 
morsa lo stritola: scatta an¬ 
cora Moser e so ne va! 
Scatta ancora Nencini e se 
ne va! In vetta al Capo di 
Sant’Elia Moscr ha 6” di 
vantaggio su Nencini, a 30" 
segue Baldini. Discesa. Nen¬ 
cini insegne Moser; e Bal¬ 
dini gioca il tutto per tutto: 
è staccato di 18", ora. La 
lotta è magnifica, sul ilio 
dei secondi. Nencini ac¬ 
chiappa Moser. Fuga a due. 
Fuga a 60 all’ora. Ecco 
Scilla, il più bel paese del 
mondo; il suo mare è di un 
azzurro chiaro e luminoso 
come gli occhi di Michèle 
Morgan. A Scilla, Baldini 
sembra rassegnato: il suo 
ritardo è di 45”. 

Scatenato il finale di Mo¬ 
ser e Nencini. Il quale, 
Nencini, cammina con una 
ruota malandata; cioè una 
ruota con molti razzi rotti. 
E trionfale è l’arrivo dei 
portacolori della « Chloro- 
dont ». Volata a due sul ret¬ 
tifilo di Reggio Calabria do¬ 
ve Nencini malgrado la ruo¬ 
ta malandata supera con fa¬ 
cilità Moser che — è noto — 
non è un velocista, e per 
di più ha sopportato il mag¬ 
giore peso della corsa, nel 
finale. Ma l’uno o l’altro che 
fa? L'importante è che vin¬ 
ca la ditta. Non posso dire, 
però, che Moser abbia la 
faceia allegra; anzi. D’altra 
parte. Nencini è anche un 
buon sprinter. 

Poi, arriva Baldini; arriva 
2’03’’ dopo: è stanco, ma 


non è sfigurato dallo sforzo. 
Proietti lo abbraccia, lo ba¬ 
cia e gli dice bravo. Quindi 
ecco Mctra e Pintarelli in 
ritardo di 3’54” seguiti a 
poche lunghezze da Mori. 

Il gruppo arriva 7’36" do¬ 
po. Balli si prende il lusso 
di battere Albani nella vo¬ 
lata. 

E questo è quanto. 

ATTILIO CAMORIANO 


I L’ordine d'arriuo 


1. NENCINI, che Impiega 7 ore 
2S‘20" a compiere I 269 km., al¬ 
la media orarla di kni. 3S.I07: 
2. Moser; 3. lialdlnl, a 2'03"; I. 
Metra, a 3'.M”; 5. pliil.-irelll; 
6 . Mori, a 3’57": 7. Ham. a 7’36: 
8 . Altiaiil; 9. Ilnrlolozzl; 10. 
tirassi; 11 . Ileslelll; 12 . Fallii- 
rlnl; 13. ii pari merito: Itossel- 
lo, Tessari, ItaniiccI, Conteriio, 
Pellegrini M.. Minardi. Veliie- 
rlil; 20. Miserorclii; 21. Miirllni; 
22. Cmlllozzl; 23. Dante; 24. To¬ 
sato, a I4'19"; 23. riampi; 26. 
Ilrandollni; 27. Michelon a 
I8'09”; 28. Massoceo; 29. Iler- 
togllo; 30. Moden.'i; 31. Kerlen- 
Rhi; 32. eludici, a ISTI"; 31. 
Fantini, a I9’02'‘; 31. Tognac- 
clnl; 33. Fini: 36. Uni; 37. Pez¬ 
zi; 38. Ilarale; 39. Plscnglla a 
I9'0I". Gli altri si sono ritirati. 
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REGGIO CALABRIA — NENCINI batte di una macchina il compagno di squadra Afoier 
con 11 quale crd fuggttd a Capo Sant’Elia (tclofoto) 


AL TERMINE DEL CONGRESSO ORDINARIO TENUTO IERI A FIRENZE 

Bruno 

della 

Rossi rieletto presidente 
Federazione pugilistica 


Podestà, Campagna e Rota vice-presidenti - Un esposto presentato dalla Romana-Gas e delVATAC-Roma 


FIRENZE. 24. — Il com- 
mendator Bruno Bossi è sta¬ 
to rieletto presidente della 
FPI con 230 voti. La vota¬ 
zione ha dato il seguente ri¬ 
sultato: voti validi 362; Bru¬ 
no Rossi 230; Graziano Jovi- 
nelli, voti 131. Voti nulli: 1; 
assenti: 15. 

L’assemblea ha quindi pro¬ 
ceduto allo elezione dei tre 
vice presidenti nelle persone 
di Podestà (che ha ripor¬ 
tato 295 voti). Castagna 


sputati cinque incontri in¬ 
temazionali di regioni 


un articolo dello Statuto fe¬ 
derale fa divieto di eleggere 


Passando quindi al set- alle cariche federali, che 
tare professionistico. Bossi debbono essere affidate a 


ha sottolineato come i pugili 
italiani abbiano conquistato 
un titolo mondiale con Ma¬ 
rio D'Agata (per i pesi 


esponenti del settore dilet- ^ 
tantistico, clementi che prò- ^ 
vengano dalle categorie prò- ^ 
fessionistiche e cioè inse- ^ 


i I cestisti azzurri 
\ battuti in Spagna (59 57) 


gallo) Cd un titolo europeo gnauti, organizzatori e pu- 
con Emilio Marconi (per i giti professionisti. 


ceduto alla elezione del tre nicdio-Icggcri), Diiilio Lot, j„ conseguenza di ciò la 

vice presidenti nelle persone S, , ^“ Btolo moti- Società Pugilistica Abetina 

di Podestà (che ha ripor- j sua categoria, ha presentato un ordine del 

tato 295 voti). Castagna validamente ® von- giorno affinchè l'articolo 84 

(242) c Rota dlS), nonché “ msi^'^'lc^a'aeri Statuto della FPL 1. 

di cinque consigìierL rófwerhi capoverso, venisse modifica- 

La presidenza della Fede- tornei modo seguente: 

razione pugilistica italiana è quello dei » mas- , .vnn «oA cecero rimnn 

.stata niiinrii confenanta in Sitili - di fronte a Jhoausson. ? Non può essere ricono- 


razione pugilistica italiana è 
stata quindi confermata in 
blocco per il quadriennio 
I957-’60: Presidente: comm. 
Bruno Rossi di Firenze, 
Vice-Presidenti: Silvio Po- 


L’Assemblea, dopo ■ molti «ciufo Io quolitù di dilctfon 


interventi, ha approvato la 
relazione del Presidente e 
quelle /tnanziarie; quindi si 


destò di Genova, Amedeo sono avuti numerosi intcr 


Castagna di Roma e Giorda¬ 
no Rota di Milano. 

Dopo la sua rielezione, il 
Presidente Rossi ha rivolto 
brevi parole all’Asseniblca 
ringraziando per la fiducia 
nuovamente accordatagli. 


venti in ordine olle succes¬ 
sive votazioni per la nuova 
presidenza federale. 

Fra i candidati per le ele¬ 
zioni si era presentato Pa¬ 
squale Jovinelli di Roma, 
ma a questo punto è stata 


te a chi non abbia abbondo- ^ 
nato ogni attività professìo- ^ 
nistica da almeno un anno ^ 
■ Per questa modifica si è ^ 
votato per appello nominale f 
ed è risultata approvala con i 
209 voti favorevoli, 136 con- j 
trari c 16 astenuti. ^ 

Conseguentemente Pasqua- ^ 
le Jovinelli ha dovuto riti- ^ 
rare la sua candidatura so- è 


I 


Al termine della riunione I sollevata una questione di stituendola con quella dei 


le società Romana-Gas e carattere statutario. Lo Jori- | fratello Graziano che è ri- 
Cral Atac-Roma hanno pre- netti appartiene infatti al | mosto battuto nella votazio- 
scntato alla presidenza del settore professionistico ed nc finale. 

Congresso un esposto nel __ 

quale rilevano che, cosi co- — 

me deciso a Perugia, il Con- TCDMIbiaTC 11? PADC AII’AOCTAMC 

grosso avrebbe dovuto svol- ltKIìllPlAII2i Lt uAKEi ALLADdUIib 

gersi o Montecatini, e che la - 

relazione morale, tecnica e _ 

finanziaria della presidenza TB FB • • ■ ^_ •_ 

Bruno Rurrini doniina 

dei voti plurimi. - 

Nella mattinata, dopo che ' ' ■ ■■ ■ 

a Presidente dell’Assemblea OnOalO Udii fi 01 tffcUfc 

era statò eletto il comm, Pe- flllollo IIOllU olIllUllIfB 

trosellt e a vice presidente 

il dott. Maino, dopo la no- --- 

mino degli scmtatori e dopo 

che l'Assemblea aveva supe- All atleta delle Fiamme d Oro e an- 

roto una questione attinente » • 

o decisioni adottile dalla data la Vittoria nella « combinata » 

commissione per Io verifica 

dei poteri delle società par- - -— 

Iccipanti al Congresso, il _ . ... ... 

Presidente della FPI Rossi (Da* nostro inviato) meUendo a questi di reempera- 

iresiaenie aeiia tt'i. rossi. \ perduto nella pri¬ 
llo la relazione tccni- aBETONE. 21. — La vittoria ma prova, o rinsaldare le po- 

ca c morale richiamandosi jjj Bruno Burrini nella 7 . Cop- sizionì acquisite. 
anzitutto alle recenti Ohm- pa Nebrun era prevista, ma non vortice della classifica si 

piadi di Melbourne dove nelle condizioni in cui si 6 «ono insediati auclli che dello 


fratello Graziano che è ri- 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Alle Capannelles vince Hymnode 







... 








Fotofinish del Premio Boria: HYMNODE precede nettamente Boold .Miche 


DAGLI ALTRI IPPODROMI 


Montecatini: BANDiNEllO Corsa: I. rillgrl 2. Vanni Tot. 

I) Corsa: I. Eurlte 2. F.rlndo- V. 40 P. 17 21 Acc. HO; C) Cor¬ 
ro 1. Purina Tot. V. 101 P. 43 sa: I. Uintrr Park 2. Gljcinc 3. 


84 no .Are. 403: 2) Corsa: I. SI- Gralana ToL V. 26 P. 23 29 22 
gnora Nera 2. Volatica 3. Na- \rc. 332; 7) Corsa: I. Gitly 2. 
bla Tot. V. 13 P. Il 23 21 \cr Finnlallso 3. Mnngardino Tol 

89; 31 Corsa: I. F.doska 2. Ami- V. 25 P. Il 16 39 Acc. «. 

fs ?i cViT: V; Bologna: NARISOl 

EIrnuccia 2. Ellore Tito LI- I> corsa: I. Sardoo 2. Brio 
aahflla K. Tot. \. .2 P. 21 -• J* i.uce ToL 13 P. Il II Ace. 35: 
Acc. 181; 5) corsa: I. mndlnello ,, , Barone di F. 2. Gl- 

2. Dosm 3. Tatlaruga Tot. \. 49 j Tamatello Tot. V. 243 

P. 20 48 28 Ace. 361: 6 ) Corsa: p j,|. corsa: 

I. Girifalco 2. Turano Prtnee , oranatcllo 2. Ordetta 3. Ro- 
Tof. V. 38 P. 24 40 Acc. 95: .) ,aura Tot. V. 20 P. 13 17 17 Acc. 
Corsa; I. Impulso 2. sirmlone 3. 4 ) corsa: i. Baby «brncrr 

Enominus ToL 227 P. .7 22 2 . Andana Tot. V. 33 P. 13 12 

80 Acc. 610. Acc. 29: 5) Corsa: I. Marlsol 2. 

ri--_... AHTAHV Fringuello 3. Prrtorlus ToL V. 

llimic» Aniuni 14 P. 12 14 23 Acc. 27; §> Cor- 

1) Corsa: I. Il Caravaggio 2. sa: I. Marco Moko 2. Carroc- 


Francoforte Tot. V. 33 Acc. 40; 
2. Corsa: I. Baracncco 2. Visnii 
Tot. V. 113 P. 71 22 Acc. 177; 

3) Corsa: I. Catahoula 2. Bo¬ 
volo 3. Kbabur Tot. V. 77 P- 19 
13 13 Acc. 93: 4) Corsa: 1. Gu¬ 
fo 2. Frlsson T«t. V. 28 P. 15 18 
Acc. 163; 3) Corsa: I. Mascarc- 
ta 2. Rosso di 9an Giusto J. O- 
Jlnaga Tot. V. 32 P. 13 17 21 
Acc. 66 ; 6 ) Corsa; 1. Antony 2. 
Risalis Tol. V. Il P. IO 12 Ac¬ 
coppiate 30. 

NagoK: WMTER PARK 

I) Corsa: I. Rlre|i.«s 2 p--*!. 
ehm ToL V. SI P. 17 28 Acc. 106; 
2) Corsa: 1 Copernico 2. ixiriia 
Tot. V. 14 P. 13 14 Acc. 29; 3) 
Corsa: L Menelao 2. Queen Bet¬ 
ty Tol. V. 21 P. 15 *8 Acc. 39; 

4) Corsa; L Balabang 2. NaIdI 


do Tot. V. 81 P. 30 21 Acc. lOI; 
7) Corsa: I. Profano 2. Guiscar¬ 
do 3. Bonlla Tot. V. 13 P. 12 
14 II Aee. 60. 

Milano: CHITET 

I) Corsa: I. Pisana 11 2. Bir¬ 
ba Tot. V. 16 P. 14 28 .\rc. 47; 
2) Corsa: I. Braqne 2. F.tnisqne 
Tol. V. 12; 3) Corsa: I. Cirano 

2. Illfision Tot. V. 30 P. 16 16 
Acc. 47: 41 Corsa: I. Rnuanlt 2. 
Nogarct Tot. V. 30 P. 14 13 Acc. 
67; 3) Corsa: 1. Omoo 2. 3%lidi 

3. Alboino Tot. V. 60 P. 21 19 
36 Acc. 196; 6 ) corsa: I. Chilel 
2. Cbcco Tot. V. 13 P. Il 23 Acc. 
47; 7) Corsa; 1. Grandfriler 2. 
Calpnmla Tot. V. 13 P. 14 23 
Acc. 47; 8 ) Corsa: 1. Dastd 2. 
Mugglufca Tol. V. 43 P. 28 52 
ACC. 378. 


II tradizionale Premio Alfonso Doria che con la sua 
dotazione di 1.575.000 sulla distanza di 1600 metri rosfifiiiro 
la prora generale per il classico • Parioli • in cui Ira quin¬ 
dici giorni si incontreranno i migliori puledri della genera¬ 
zione 1934 ha segnato il tramonto del campione del Sud, 
Romanesco che al suo rientro in questa scmicicssica non ha 
confermato le sue prore gioranifi mostrando che ii pos- 
saggio di età non gli ha giovato. 

Anche concedendo che la preparazione di Romanesco 
fosse alquanto sommaria come non avrebbe dovuto essere 
a soli 15 giorni dal • Parioli » la maniera in cui esso é stato 
battuto praticamente senza combattere è di quelle che dif¬ 
ficilmente consentono ottenuanti o prore di appello. Cosi 
il Sud non avrà nulla da opporre a Grigorcsro. 
Braque. Chitct ed agli altri campioni del .Nord che si dispu- 
leronno in famiglia le prore clossiche della stagione: perchè 
anche se Hgmnode ha ieri vinto in bello stile ci sembro che 
lo stesso non abbia sufficienti numeri per opporsi ai più 
forti della generazione. 

AI befiing Romanesco appariva favorito a 4 5 nei con¬ 
fronti di Hgmnode offerto ad 1 14, Bould Miche a 2 e 
Pasqualino Veneto a 5: e la quota piuttosto alta del figlio 
di Star of Giurath mostrerà chiaramente che si nutrica 
scarsa fiducia nelle sue possibilità a tre anni perché aUra 
avrebbe dovuto essere la quota se si fossero dovute valutare 
le Vittorie giovanili di Romanesco. 

.Al ria andava subito al comando Hymnode con alla sella 
Romanesco quindi Bould Miche e Pasqualino l'cneto in codi:. 
.VuRa di mutato lungo la retta di fronte e la grande cuna 
ove Romanesco premeva sul baffi.sfrad«i Sempre al comando 
Hymnode in retta di arrivo e già al prato Romuiesro alzava 
bandiera biacca mentre al lato si faceva luce Bc:ìM .Ifiche 
trascinandosi Pasqualino Veneto. 

Alte tribune Bould Miche si arricinarn ad Hymnode 
ma questo ripartiva di slancio per vincere di due lunghezze 
sul figlio di Hyperbole che a sua vo'ta precedeva di a'tret- 
tante lunghezze Pasqualino Veneto che nel finale veniva a 
regolare, anche esso, il deludente Romanesco. 

Nel Premio Canino ha fatto la sua rentrée con una trion¬ 
fale passeggiata Talismano. Doppi dei fantini Rosa. Pisa 
e Cipolloni nella riunione alla quale ha presenziato una 
grande folla malgrado il tempo incerto. 


DETTAGLIO TECNICO 


PREMIO ALFONSO BORIA - 
L. 1.375.000. metri 1600; 1) llyni- 
nodc <54 V. Rosa) del conte 
NcnI Da Zara; 2) Bond Miche 
(34 M. Massimi); 3) Pasqualino 
Veneto (32 n. Agrlfninl); 4) 
Romanesco (31 O. Fanccra). Di¬ 
stacchi: 2 lunghezze - 2 lun¬ 
ghezze lunghezza. Tempo 

r40'*4. Tntallzzainrr: 23. II. 13 
(71) 130. 

IIISUI.TATI DELl.r. AI.TIIE 
CORSE P»:R CAVALLI PA- 
G.tNTl: T.XI.ISM.XNO (V. Ro- 
sa). Cagnano: IO (IO); DISCO 
ROSSO (G. Pisa). Cnnslsin; 20. 
II. Il (53) 22; BF.FANA (G. 
nugaltrlla). Gaeta: 31. 18. 19 
(36 ) 34; TONOP.XH <M. Cipol¬ 
loni), Prilorano; 33. 24. 22 

(HO) 182: BASTIA (G. Pisa). 
Spadassin: 22. 14. 14 (23) 67; 
ADNA (O. Fanccra). Zio Bar¬ 
ba. Fiammetta: 37. 22. 40. 26 
(326) 125. D..\. lOJ. 615; CA’ 
ROSA' (M. Cipolloni). Sparxir- 
ro. Arlnnc: 61. 21. 22. 21 (155) 
281. 


TERMINATE LE GARE ALL’ABETONE 

Bruno Burrini domina 
anche neiio **siaiom„ 

All’atleta delle Fiamme d’Oro è an¬ 
data la vittoria nella « combinata » 


(Dal nostro inviato) mettendo a questi di recupera- 

- re il tempo perduto nella pri- 

ABETONEX 21 . — La vittoria ma prova, o rinsaldare le po¬ 
di Bruno Burrini nella 7. Cop- sizioni acquisite, 
pa Nebrun era prevista, ma non vortice della classifica si 

nelle condizioni in cui si 6 insediati ciucili che dello 



chi olimpici. 

Rossi ha quindi fatto un 
consuntivo dell'attività svol- 


chc qucst'.anno non lo aveva 
mai visto vincitore, c portando 
via al regno dei Colò c dei 


nazionale - A - dilettanti ha 
disputato 3 inrontri (2 vit¬ 
torie e I sconfitta), la squa- 


*il*OIST - FLASH . SPORT - FL 


. ''y’ ’ V»** Al venice acjia cia?9ixica »i z n^RCELIOVA 24 — n 

ourne dorè nelle condizioni in cui si 6 insediati quelli che dello 4 

— a suo arriso — la squadra sanno tutti i segreti, i mi- i zlonali maschili di palUca- 

- azzurra- si c battuta co- Jè d?'icrt^eila gliori. Con la neve, che scher- ^ nrsiro di Spagna c dTtalla. 

raggiosamcntc pur non nu- Vinto «imi nello sneciale irì zava negli occhi, è iniziata la g disputatosi questa sera al 

scendo a conseguire risultati maniera in^^uivcK-abil^andan- ^ ‘’n"" 

acquisiti in precedenti Gio- do a conquistare quel traguardo specialista di queste pre. ha f crilona alla prrsrina di 10 

•• • • j-bP qucst'annn non lo aveva registrato il tempo migliore (M 5 mila spettatori, si è conclu- 

idi fntto un mai Visto vincitore, c portando c 7/101; seguilo nell ordine da ^ so con la vilfiiria degli spa- 

iffii-ifA »i-oI regno dei Colò c dei Pcdroncelli. Burrini e Pompa- f ® **"Po che 

JHHIIO srol- chierroni. per la 3. \olta, la nin. ? •• Prlmo tempo era trrml- 

Nebrun. Nella seconda orova. la piu i ram”ente"a" 'ÌL** 

^'*‘^**""1* La gara, svoltasi sullo pendi- bella, è saltato fuori di forza ? ìiVi:r”Izi degli lla- 

lel I9a6 da ci del Gomito, con un dislivcl- Burrini. che nella prima era < /fi, ' ,,ViT.', t- 

la squadra lo di 370 metri c 73 porte-, è Ini- *,,,0 p|u cauto c giocando tut- i nirntando'n van1S«?o cllJ 

dilettanti ha ziata ptto una nevicata che ,e le V carte, ha fatto - po- i mar«?ura " à? qu'nlo mL 

>ntri (2 rif- ^ \isibilità. iscri«itimo-, vincendo la prova f nutn conducono per 9-5 au- 

r„. '* I -l-r’ 

contro vitto- doro .«ul Gomito, facendo tirare c «a ^ I. Inizio drll.i ripresa ve- 

tno stati di- un sospironc agli alidi c per- Una caduta sulla li. porta ha 4 de una energica reazione 

tolto fuori dalla vittoria Gluck. 4 degli spagnoli, i quali rie- 

I chc si è dos-uto accontentare 2 senno a ridurre Ir distanze 

di un onorevole 4. posto nello t a 36-37 e Inline a parrggia- 

spccialc e nella combinata. Al f re all 8 sai 40-40. A par¬ 


lo in éòn;noòo“ò,,ó„ ^ in Chierroni. per la 3. volta, la 

ta m campo nazionale c in- coppa Nebrun. 

tcmaiionale _ (dilettanti c Lj, |{arn_ svoltasi sullo pendl- 
profcssionisti) nel 1956 da d del Gomito, con un dlslivcl- 

ewi nstilfa che la squadra lo di 370 metri c 73 porte, è Ini- 


che il sole è tornato a risplen- 


dra - B - un incontro vitto- j doro sul Gomito, facendo tirare 
rioso, mentre sono stati di- un sospironc agli alidi c pcr- 


Calào: pari fra StelU Ro«ia dì Belgrado e Spartak 


BELGRADO. 2 L — La Stella 
Rossa, che Ira 10 gioml Incnntre- 


Nelle VOI iiloni per le cariche 
dirritUr. è stato contrrmalo 


rà ta Fiorentina nelle semifinali n presidente Bianchi, 
per la coppa dei campioni d Euriv ^ 

pa. ha chioso oggi alla pari con l avANA. 24. - Orlando Zolne- 
parte I Incontro con quinto leggero nelle classifiche 

IO apanak mondiali, ha baltnlo nettamente ai 

I calciatori della Stella Ro”a ponti In 10 riprese II venezoclano 
oggi non erano In l^a ed è Im- Golllcrmo Chicharrita. 
pressione del tecnici che essi sla- 

no affaticati a causa delle troppe — 

partite disputate. .XtlA.BI REACH. 24 — Nette se* 

L-ondkl della Stella Rossa a '**' »• * 

- • Neli'nDor^ » «i sono avuti I se- 


causa dei suoi Impegni prima del •'««.•noors , si sono avoli 1 se- 

s In rai sllrnnirrA gocntl risullali: .Mcr\)n Rose 

3 aprile giorno In col allronlrra ... mesi 


la Fiorentina, pralKamenle non 
potrà prendersi alcun riposo. 


BOLOGNA. 21 — SI h conclu¬ 
so questa sera II congresso na¬ 
zionale della Federazione Ita¬ 
liana Molncicllsllca svoltosi In 
dne giorni nella sede dt < Sta¬ 
dio >. Durante I las'ort è stala 
approvata quasi all'unanimità 
(4 soli contrari) la relazione 
del presidente Emanuele Bian¬ 
chi. e stala nominala una com¬ 
missione di 7 membri per la 
redazione del nuovo statuto 
della FMf entro srl mesi e 
quindi t rongrrsfisll si sono oc¬ 
cupali di vari problemi. 


(Anstral.) batic \ic Sciias (USA) 
7-S. 7-3: Hcrb Flam (USA) balle 
Don Candy (Ausiral.) 6-4. 6-3. 


BERLINO. 21. — Nel loro vrn* 
Icsimo incontro Inlernarionale di 
rugby la Francia ha baltulo oggi 
la Germania per 11-3. Prlmo tem¬ 
po otto a erro. 



secondo c terzo posto Pedron- fi tit^ *1* questo momento I 
celli c Pompanin che di tutti i i assumono l'inizlafl- 

concorronti e-scluso Burrini. so- < come testimoniano I 


concorrenti, escluso Burrini. so- ^ vn"ie i^umoniano i 

r,o stati i piu regolari. ^punteggi 

_ ... « samenle- <3 47, 45-44. 43-43. 

Bella la prova del giovane 4 47 _| 5 . 47 _i 7 . 49 . 47 , 49-49. 5B- 
Gartner che stava diventando 4 eli italiani conducono 


più che una promessa per stile ^ p„, p,, 5,.50 
e polena: e deH'abetoncse Gob- 4 gnoll. a prezzo di uno sfor- 
bi. a cui tre cadute hanno com- 9 *0 straordinario riescono 
promesso irrimediabilmente una S infine a vincere per 59-57. 
gara più che onorevole. 2 l.’Italla era data favori- 

Un appunto particolare agli \ *■* prima della partita, gra- 
organizzalori. che hanno lavo- 1 alla velocità del suol 
rato sodo per un'ottima riusci- 2 giocatori e Inoltre per I as¬ 
ta di questa classica prova del f ^ spagnole 

discesismo nazionale. ? •** Bonarcii Nel primo lem- 

_ i po* l..fatll. al; Italiani han- 

I un ausilo per e „„ dominato gli as-vrrsari. 

le prossime gare di Cervinia. É ,;„p, „ 

Classifica Slalom speciale: I) 5 gnoll h.mn» •.apulo condur- 
Burrini Bruno. Grup^ Sporti- J re otlrii^isc ncn coordinate, 
vo Fiamme d'Oro. 107" c 2 10; 4 rli.'crndt a mettere a se- 

2* Pcdroncelli Italo. Gruppo 4 riio molli cesti con Uri da 
Sportivo Fiamme d’Oro. 107" e y lon'.ino. 

4 10. 31 Pompanin Dino. Fiam- 4 ITAI.IA: Gamba. Blml- 
mc Gi.sIIc Predazzo, 107" e 8 10; ? niicel iS). Paolelii. Gsmhl- 

41 Ghedini Guido. Sci Club Cor- 4 ni. MaeorsttI (12). I.ueev 
lina, 109" c 5 10; 5) Ruppcrt 4 Sardagna (14). Can- 

Firt. Sk-i Club Madonna di Cam- 4 oa (2). Pomllto. Chiaria, 
pidoglio. 110" netti. 61 Gluck 4 Forzi, posar <51. 


Sci; a Toni Sailer la « Coppa Harrìman a 


Otto. Fiamme d'Oro Moena. 


SPAGNA: Kii'-harsVi (11) 


«VI. « auui izuiici la u s.uHtfa iiaiiiiuuua» ll^O''e S 10.,7> Gariner ^elmuth f ^ 

Sci Club Vipitemo no e 8 IO. 4 G3). Diaz. Atlrholcansls 
SUN VALLEY. 2t. — la discesa della • Coppa Harrim.in • t stata 8) ex a(?quo; LacedcIIi Innocen- 4 **'• •'* ^lartlnez (151. Cor- 

stnla daH'aastriaco Sailer In 2’26"2. seguito, nell'ordine, dallo svizzero te. Sci Club Cortina e Donei 4 •'* G). Iterrera Massagiie. 

Staub. dallo ssizzero BlacsI. daH'austrlaco .Alollerer, quindi a pari me- Carlo. Club Sportivo Fiamme ? AuladeH-G«nzaIes. Trnjll- 

rllo l'Italiano Bruno Alberti. Il francese Bonlicu e l'anstrlaco Prasda Gialìc Predazzo In UT" e 9.10' i lano 

con il tempo di 2'34". Nella discesa femminile, vinta dalla svizzera Marciandi Giovanni. Gruppo 5 

P,?"**'''* **.•"« SjKsrtlvo Tmppe Alpine. 114" \ Nell, foto: LL'CEV 

I Italiana Carla .Marchelll si è classificata quarta In 2 23 . netti. 9 


Nell, foto: LL'CEV 


DELL'INNOCCNTI 
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i: UN*T.V DEL LUNEDI’ 


LA PAGELLA 
DEI POVERI 


Com’è strana la Kente; sor¬ 
ride, si inchina, ina ti lascia 
fuori dall’uscio. IC sulla slra- 
cla resti solo, come una sta¬ 
tua di notte. 0({nuno ha con 
.se i propri pensieri, una 
eredità calda di soiini, e 
(piesle sono monete clic sol¬ 
tanto ranima jniò siiendere. 
Si comprano ritagli di stelle, 
liezzi di cielo, fiabe che so¬ 
no il jiane bianco de^ll af¬ 
famati. Nessuno sa che an¬ 
che l’anima mancia, e che è 
sostenuta da un lar^o a|)pe- 
tilo di fantasia: e io o^ai 
non posso che mettere sulla 
tavola immagini della mia 
infanzia, e ili ciò che vor- 
ri essere domani. 

Che cosa sarò? Mi piace¬ 
rebbe avere un paio di scar- 
])e che scricchiolano, e una 
itonna al mio fianco. La 
chiamerò Liutta: è un nome 
che ho inventato io, cosi; 
come faccio sempre (piando 
Tiriina di dormire penso di 
avere le ali denti anneli. Va¬ 
do in niro per il cielo, mi 
incontro coi santi che pas- 
senn*i<no sulle nuvole, e nuar- 
do in niù, ma fili uomini 
non li vedo, non li ricono- 
.scó. Scorno denti impienati. 
dei contadini, denli operai; 
mi paiono soltanto delle 
macchine clu; producono, 
mentre nh altri, i sinuori, 
sono delle bocche spalanca¬ 
te. Am, Am: un boccone, 
due, tre, e la fatica dei po¬ 
veri la manniano loro, su dei 
piatti d’arnento ! l’rima di 
parlare denti uomini, biso- 
nncrebtie vederli daU’alto : 
.sono come le formiche rosse 
che divorano (pielle nere. 

Non ho un amico, una per¬ 
sona con cui discorrere: c’è 
bisonno di ])arole, come di 
pane. Chiacchiero da solo, 
nestisco, e un vecchio mi 
chiede: «come ha detto?» 
— lo nuardo a lunno, in si¬ 
lenzio, poi dico : « lei do 
vrebbe tanliarsi i baffi » — 
e il vecchio si ])assa nervo¬ 
samente la mano sulla fac 
eia rasata di fresco. « Non li 
ho » — mormora, e mi sem¬ 
bra di tenere fra le mani una 
palla che non imò più rim¬ 
balzare. M’allontano con di- 
nnilà, e, (piando mi volto, ve¬ 
do il vecchio che si siieccliia 
nella vetrina di un barbieri.*. 
Mi sento forte, e ini piace il 
vento burlesco che nasce 
dentro di me. Vi farò vede¬ 
re io, signori! Intanto chie¬ 
derò alla prima donna che 
incóntro se vuole sposarmi: 
non voglio un letto matrimo¬ 
niale, ma quello piccolo di 
un’educanda, proprio come 
quc.sta che passa, col vestito 
blcu dal bordo azzurro. 
Mentre"fii’ìlVviciird; 15'^-500 
spalle tremano: « vuoi jesse- 
re mia moglie? » — le sus 
surro, e lei mi fissa spalati 
cando gli occhi. « Ci spose¬ 
remo senza il suono delle 
campane » — e lei manda 
giù la .saliva, copre con l’om¬ 
bra delle ciglia le sue chiare 
pupille, poi dice: « vado 
dare gli esami » — c si met¬ 
te a‘ piangere. Non so più 
(la che parte guardare; al-' 
lungo una inano per farle 
una carezza, e lei si chiude 
dentro le braccia, come una 
rondine sotto le ali. Mi met¬ 
to a correre: dietro mi gran- 
dina il rumore dei tacchi, e. 
quando mi fermo, il sole è 
stato coperto da una nuvola. 

Sto diventando il servo dei 
mici pensieri: .sono li pron¬ 
to, col cappello in inano, per 
Iasciar{;li il passo. Vengono 
avanti in fila, uno dopo l’al¬ 
tro, è camminano col petto 
in fliori, come se ciascuno 
portasse una bandiera. Man¬ 
ca la fanfara, lo sipiillo acu¬ 
to delle cornette: a tutti pia¬ 
ce il suono del tamburo, dei 
piatti, la voce grossa dei 
tromboni. La retorica è 
.scambiata per poesia, c nes¬ 
suno confessa di sajiere a])- 
pena scrivere in un (piader- 
no (li terza elementare. E io 
faccio soltanto le aste nella 
vita, e, p^ù le mie idee sono 
lucide, più quelle sono stor- 


UN PROGETTO DI LEGGE PER DIFENDERE LA SALUTE DEI MILANESI 


te, sbilenche, da « quattro 
meno », Non sapevo iincorn 
che la società si sostiene co¬ 
me la scuola: ognuno ha la 
sua pugellu, e i voli li scri¬ 
vono proprio (fiielli che so¬ 
no nemici dei poveri, l'n va- 
;aliondo iia zero, un disoccu¬ 
palo tre, un operaio che la¬ 
voro cinque, il caporale (lei 
braccianti sei, rimpiegato 
sette, il capo ufficio otto, il 
direttore (leirazienda nove, 
e il padrone dieci. E io che 
ho fame? Non sono ]iiù 
scritto sul registro ; dormo 
sotto una panchina, le fon¬ 
tane dei monumenti sono i 
mie bicchieri, e per le tasse 
è come .se fossi morto. .Mi 
commuovo pensando al mio 
funerale: «era cosi bello» 
— diranno le donne, e nes¬ 
suno sa che avevo in tasca 
una iioesia scritta l’altra 
mattina, l'n caiiolavoro, un 
capolavoro senz’altro ! | 

La tristezza, a volle, cala 
su di me, come il sipario alla 
fine deiratto. Non c’è nes- 
•Siino che batte le mani, ej)- 
pure ciascuno di noi cerca 
l’applauso; è l’incenso delle 
strade, il companatico jier 
gli oratori. Ognuno sceglie 
le parole più difficili, le 
mette sul tornio deirainbi- 
zione, e poi le sjiargc a man¬ 
ciate. come se fossero co¬ 
riandoli. E anche io. che mi 
sento affondare ogni giorno 
di più, dico frasi grosse, so¬ 
nanti, jier creare con la mia 
sapienzii lo stupore del cu¬ 
stode del giardino luibbli- 
co: « è un periodo tran¬ 
seunte... » — e ruomo ma¬ 
stica la cicca che gli gonfia 
la guancia de.stra, poi dice; 
« non so cosa vuol dire, ma 

10 credo che tu abbia fa¬ 
me ». Fruga in un tascapa¬ 
ne, tira fuori una mezza pa¬ 
gnotta, e me la porge vol¬ 
tandosi da un’altra parte : 
mentre immgio, egli si è 
messo a spazzare lungo il 
viale, c .sembra stia reman¬ 
do. Come si sta bene con la 
pancia piena! .ònche le jia- 
role si fanno più semplici, 
chiare, come se un lume vi 
ardesse intorno. Mi passa vi¬ 
cino una suora, ed io le gri¬ 
do: «ciao, sorella» — ma 
lei diventa rossa, china la 
lesta, c le sue mani striscia¬ 
no sulla corona del rosario. 

11 passo si è fatto jiiù .svelto, 
e Ilo voglia di cantare. La 
vita è bella, anche se il mio 
vestilo è straccialo, se ho la 
barba lung:i: raccolgo un 
mozzicone acceso, e soffio 
il fumo in faccia alla gente. 

ANTONIO MEM’SCHI 


EjO stnoff in^uinm 

^ntniosfem di Milnno 


f 


Ogni mese precipitano sulla capitale lombarda da cinque a sei tonnellate di pulviscolo per chilo¬ 
metro quadrato - Le verniciature degli autoveicoli durano la metà del previsto -1 danni agli edifici 


MILANO, marzo. 

.Velie grandi città industriali, 
a intenso traffico niotorizeato. 
l'atto rilalc più elementare, il 
respiro, è reso pericoloso dalla 
presenza del terribile smog 
L'inquinamento dell’atmosfera. 
dovuto alla combustione di so¬ 
stanze solide, liquide c aus.so- 
se, per usi domestici, indiistriu- 
ìi e di trasporto, è ormai di- 
rcntato un problema assillan¬ 
te. E lo è per i danni che ne 
deridano agli nomini c alle co¬ 
se, che scienziati e igienisti 
hanno denunciato in convegni 
tenutisi negli ultimi tempi, ge¬ 
nerando nell’opinione pubblica 
delle nostre (inmdi cittd una 
psicosi di preoccupazione e di 
allarme più che giusti/icati. 

Imbrattamento, odori molesti 
e diminn^ione della luce sola¬ 
re, i /enomcni più appariscenti 
deiritifj a inamento atmo.s/erieo, 
generano negli abitanti delle 
grandi città nri .senso di tedio 
e di malinconia, diminuiscono 
cioè la gioia di viceré. La sa¬ 
lute è insidiata; accelemimenti 
sistematici per inquinamenti 
atmosferici causano irritazione 
nelle mucose delle vie respira¬ 
torie e delle congiuntive e ta¬ 
lora l’insorgenza di cancri pol¬ 
monari. Tutto ciò ò provato 
E' dunque tempo che anche in 
Italia il problema venga af¬ 
frontato per predisporre le di¬ 
fese opportune atte a salva¬ 
guardare la salute pubblica. A 
questo scopo, in base alle ri¬ 
sultanze scientifiche sul proble¬ 
ma degli iiifininamenti atmosfe¬ 
rici, una proposta di legge di 
iniziativa dei deputati France¬ 
sco Scotti. Cavallotti. Malaga 
girli, lìuzzelli, Bernardi c Cog 
gioia è stata presentata in Par 
lamento il 14 febbraio scorso, 
per una serie di provvedimenti 
che lo Stato può assumere in 
rispetto della norma 32 della 
Carta Costituzionale. 


Cos’è lo smog 


Smog è termine nato in In¬ 
ghilterra, da una sintesi delle 
parole sinokc (fumo} e fog 
(nebbia), i due componenti dei 
famosi nebbioni londinesi. Ma 
se è vero, come è detto nel 
preambolo alla proposta di 
legge, che (ineste condizioni. 
fumo e nebbia, determinano il 
più alto grado di inquinamen¬ 
to. è altrettanto vero che non 
è solo l’unione di queste due 
cause a provocare pericolo c 
danno. Questi si hanno anche 
senza che si produca la dupli¬ 
ce concomitanza, cioè anche 
senza la nebbia. 

Un convegno tenutosi a Mi¬ 


lano tiri mese di marco dello 
scorso anno, ha fornito un da¬ 
to che, nebbia o non nebbia, 
resta sintomatico come portato 
inevitabile dell'industria moder¬ 
na: l’aumento dell’anidride car¬ 
bonica presente nell'atmosfera 
che in meno di cento anni è 
passata dui tre al quattro per 
mille. 

Le città più colpite 

La scienza ignora ancora tut¬ 
to le consegnense derlcanti 
dallo smog. « Per (pianto man- 
chìno dati precisi sui danni che 
l'inquinamento dell’atmosfera 
può arrecare all’uomo — ha 
.scritto recentemente nno scien- 
jinto milanese. 11 prof. Eugenio 
Gaito, dell’Istituto di Igiene di 
.Milano — risulta accertato che 
gli elementi inquinanti provo¬ 
cano fatti irritativi delle pri¬ 
me i)ie respiratone, agevolan¬ 
do, specie nelle jiersone anzia¬ 
ne, l'insorgenza ili forme bron¬ 
chiali di lunga durata e di dif¬ 
fìcile risoluzione. Inoltre 1 re¬ 
sidui solidi della eombiistione 
tpolccri) possono provocare iti 
determinali soggetti lo scate¬ 
narsi di attacchi allergici e 
nnn^lattiei con tutte le gravi 
conseguenze ad essi inerenti 
fasmu bronchiale, spasmi bron¬ 
chiali, ecc.l -. 

Se il danno alla salute del¬ 
l'uomo è prave e da porre in 
primo piano, lo smog, e in ge¬ 
nerale l'inquinamento dell'aria, 
causa danni economici non me¬ 
no nleciinti. Una inchiesta con¬ 
dotta a Londra denuncia che 
l'atmosfera inquinata costa 400 
miliardi di lire all’anno, pari a 
IO mila lire per ogni cittadino 
(Oneste spese sono dovute alla 
distnizlone operata da quella 
patina riera c untuosa ette tro¬ 
viamo sui vetri, sui mobili, sul¬ 
le striminzite piantine che vor¬ 
remmo conservare in questa 
selva di cemento, sui vestili 
Ile candide camicie che sono 
subito sporche). Sono .spese do 
cute al ripristino di vernicia¬ 
ture C cromature deteriorati 
an.ritempo. E non solo u Lon¬ 
dra. ma anche in Italia il dun 
no è (jruce; bii.sti dire che a 
Milano e a Torino anche le 
più perfette verniciature di au¬ 
toveicoli diminuiscono la du¬ 
rata di circa la metà del tempo 
precislo, 

E’ chiaro che le località più 
fortemente c frequentemente 
colpite sono le città dove la 
produzione industridir è mas- 



r.MRO — l'n gruppo di danzatori sovietici, facenti parte del complesso coreografico popo¬ 
lare che Iia compiuto un giro artistico in Egitto, visita gli sfarzosi ambienti dell'ex 
Palazzo reale, oggi aperti ai turisti e ai cittadini. Eccoli nella stanza Intitolata al re del Belgio 


sieda, dove il traffico degli au¬ 
toveicoli a scoppio è più intenso. 

Milano dunque può assurgere 
ad esempio, tanlo più che un 
recente studio del già citato 
prof. Gatto fornisce dati inte¬ 
ressanti sul pulviscolo atmosfe¬ 
rico che mensilmente si depo¬ 
sita sul suolo di Milano. Questa 
ricerca è stata condotta con lo 
tinsilio di cinque stagioni depo- 
simetriehe. dislocate in diverse 
zone della città, consistenti in 
appositi apparecchi che raccol¬ 
gono il pulvfseoio in ueipta di¬ 
stillata misurandolo. Questo 
metodo però non determina af¬ 
fatto tutto il pulviscolo pre- 
.sente nell’atmo.s/eru. mii solo 
quello che per il suo peso pre- 
eipita al suolo. 

Le riveliuionl degli anni '.'>.1- 
'.“i-l-'SS. hanno portato a questi 
sconcertanti risultati: che a 
Milano preeipitii ogni mese una 
media di pulviscolo per chilo¬ 
metro ipiiidriito pari a 5-tì ton¬ 
nellate, con una punta massima 
di 15 tonnellate registrata nel 
marzo 1053! 

.ùniiloiihe rilevazioni, condot¬ 
te dalle competenti iiiitnritd co¬ 
munali di Torino, lu.inio regi¬ 
strato una precipitiizione glo¬ 
bale di pulviscolo di 7 tonnel¬ 
late ogni 24 ore! 

E non è solo il jiniriseolo a 
determinare il pericolo, bensì 
anche In presenta dt sostanze 
nocive. Nel fumo di carbone e 
nafta, ad esempio, è contenuto 
in lina certa aliquota, il beti- 
zopirene, sostanza indubbia 
metile eaucerogeua: lo zolfo è 
presente nelle particelle incom¬ 
buste dei fumi in genere: os 
sido di carbonio, idrogeno, 
idrocarburi vari, si sprigiona 
no dai carboni prassi o bitn 
minosi, e dagli impianti di olii 
minerali. 

L’intervento statale 

Il pencolo aumenta soprat¬ 
tutto per la presenza deH'ossi- 
do di carbonio, e questo si ve- 
ri/icit nelle città dove numerosi 
sono i veicoli con motore a 
scoppio. A Milano, da calcoli 
ii/)j>rossimiilivi. si consumano 
ogni giorno un milione e tre 
cento mila litri di benzina: il 
7 per cento degli idrocarburi 
impiegati dai motori non bru¬ 
cia ma esce incombusto coi gas 
di scarico e di conseguenza de¬ 
cine e decine di tonnellate di 
idrocarburi se ne vanno ogni 
giorno nell’aria della città! 

Ecco perchè non si può ri 
miniere indifferenti di fronte a 
questo grave pericolo, che gli 
stessi presentatori della propo 
sta di legge documentano am- 
piumente, pencolo indubbia- 
nientc destinato a crescere in 
avvenire. - D’ultra parte — è 
detto nel preambolo — è chia¬ 
ro che non si possono inse¬ 
guire rimedi utopistici: la neb 
bia sempre ci sarà, il fumo dif¬ 
fìcilmente può essere elimina¬ 
to (altrimenti comporterebbe la 
soluzione di gravi problemi tec¬ 
nici ed economici), ma misure 
di vario genere possono essere 
prese. 

- Esempi in questo campo ven¬ 
gono offerti (lullc eittd di .Mi¬ 
lano e di Torino nelle quali giù 
è stata ingaggiata la battaglia 
contro l'inquinamento atmosfe¬ 
rico. Ma è chiaro che mentre 
in altre città nulla è stato fat¬ 
to, si rendono necessari un 
coordinamento ed un aiuto 
dello Stato, che appunto la pre- 
.scnte proposta di legge presu¬ 
me di offrire-. 

La proposta di legge di ini¬ 
ziativa dei depiitiiti di sinistra, 
consta di 7 articoli. Poiché la 
tutela della salute è compito 
soprattutto dell’Alto Commis¬ 
sariato per l'Igiene e la Sanità. 
secondo Vari I esso - provve- 
derà a predisporre l'elenco del¬ 
le città industrializzate o con 
intenso traffico di veicoli a mo¬ 
tore a scoppio- per applicare 
norme cautelative. 

Le città che rientreranno 
nell’elenco dovranno pertanto 
essere provviste, secondo Tari 
2. di; - ni stazioni ■meteorolo¬ 
giche. nel numero da una a 
tre, in relazione alla estensione 
della città, atte a segnalare 


tempestivamente le condizioni 
che concorrono all’aggraramcn- 
to dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico; b) stazioni deposinictri- 
che; v) apparecchi dosatori 
delle contaniiuazioni e della ra¬ 
dioattività dell’atmosfera 

Misure tecniche 

Questo Insieme di segnalazio¬ 
ni sarebbe sterile se non si 
tentasse in pari tempo di di- 
minnirc l’emissione delle so¬ 
stanze nocive, per eni Tari. 3 
prevede: - Le aziende indu¬ 
striali debbono provvedere a 
neutralizzare i ritinti di lavo¬ 
razione all’iiiterno delle fab¬ 
briche stesse in bii.se alle nor¬ 
me che verranno stabilite dal¬ 
l’Ufficio comunale di igiene *. 
E all’art. 4: - Le aziende indu¬ 
striali sono tenute a prelevare 
campioni dei rifiuti di lavora 
zione e a sottoporli periodieu- 
mente al controllo dell'Ufficio 
comunale di igiene -. 

Nel caso che le stazioni me¬ 
teorologiche segnalino la mas¬ 
sima condizione nlmos/erien 
s/iivorevole, efoi' quella in cu 
la condizione dei venti e il so¬ 
praggiungere lìdia nebbia mi- 
naeeino uno smog di eceezio- 
nnle violenza, una vera cappa 
di pulviscolo soffocante, se 
condo l’iirt. ^ - le competenti 
autorità comunali sono unto 
rizzate a premiere provvedi 
menti per ridurre hi circola¬ 
zione degli autoveicoli con mo 
tore a scoppio -. 

A Los Angeles dove il caso 
SI è vcri/icato provocando nu¬ 
merosi morti, questa norma è 
giù in atto. Il divieto riguar¬ 
derà dapprima gli autocarri c 
solo in caso di eventuale de 
precata neeessitù anche gli au 
loveicoti per trasporto di per 
sane. 

L’art. 6, infine, prevede l'ap- 
plicazioue, della norma 216 so¬ 
praddetta per i eontrnvvenfori 
degli articoli 3 e 4, mentre 
l'ari. 7 stabilisce che lo Stato 
deve contribuire alla istituzio 
ne di centri di studio per l’in- 
qiiinamento atmosferico (a Mi¬ 
lano ne è sorto uno recenti 
mente presso TAmmiuisI razio¬ 
ne provinciiile) e altresì i con 
tributi, nella misura del 50 per 
cento. 

La salute dei cittadini è un 
bene preziii i>; di/enderlii è un 
compito costituzionale. .S’e il 
Parlamento farà sua la propo¬ 
sta di legge, esso porrà l’Italia 
ai primi posti delle nazioni 
progredite e civili nella difesa 
dagli inquinamenti atmosferici 
ROMOLO GAI.IMIIF.RTI 


SiprogetlQunoereo 
od energia solore 


SAN FRANCISCO, 24. — 
I membri dùil’Asiioeiazione 
Scrittori Aeronautici del 
Nord America bniino potuto 
prendere di recente visione 
del modello di un apparec¬ 
chio i cui motori sono inte¬ 
ramente azionati da elettri¬ 
cità prodotta dall’cnergin 
solare attraverso ima nuo¬ 
va < cellula solare al silico¬ 
ne*. Il modello ò stato 
costruito dalla Hoffmnn 
Flectric Corporation di Los 
Angeles. 

11 presidente della società, 
II. I.eslie Hoffman, illu¬ 
strando le ricerche svolte 
nel campo della fisica dei so¬ 
lidi. ha spiegalo come uni’ 
degli strumenti più promet¬ 
tenti uscito dai ■ laboratori 
.sia appunto questa cellula 
solare al silicone che per¬ 
mette per la prima volta 
di ottenere i|iiantitntivi di 
energia elettrica daH’ener- 
gia solare. 

< Per quanto le cellule so¬ 
lari — egli ha (Ietto — non 
pei mettano ancora a que¬ 
sto modello di aereo di sol- 
li'varsi dal suolo, anche so 
ne n/ionaiio i motori, si deve 
I ieonoscore che il rapido 
progresso compiuto in iiue- 
sto campo in un peiiodo di 
tempo relativamente breve 
è veramente meraviglioso. 
!■!’ ipiesto rapido ritmo ap¬ 
punto che ci assicura di es¬ 
sere sulla via (Iella realiz¬ 
zazione di progre.ssi che ap- 
Iiaiivano finora sogni di un 
visionario. Nello spazio di 
pochi mesi Tefficienza di 
questo sistema basato sulla 
cellula solare al silicone, 
creata nei nostri laboratori, 
e salita dal 2 al 12 per cen¬ 
to. L’idea finora fantastica 
di possedere sul tetto della 
propria casa un congegno 
ad energia solare che for¬ 
nisca rilliiminazione e la 
energia elettrica necessaria 
per un’intera famiglia può 
essere ormai considerata at¬ 
tuabile ». 

Nel modello di apparec¬ 
chio mostrato al gruppo di 
esperti le cellule al silicone 
che convertono la luce so¬ 
lare in elettricità sono mon¬ 
tate sulle ali. 


GLI SPETTACOLI 


Sevilzkifelliccia 
; aH'Argentind 

.'Ipri'dlo.li, .tIIp ore 17.V’. .-iirArcen 
tin.i il ciiiui'rto l'i ,S (.oiili.i (.itili 
lagl. ij) '.ira ilirotld lial .\1. T.ibipn 
Se\itzki din la p.irtoclp,azione del 
\liilliil'it.i \rrlgo l’olliiel.i. In pro¬ 
gramma: Koa>iinl. Sinfonia dal « (in- 
gliclmo Teli»; IP rg. «Cmuirto prr 
violino o or,ticvtr.i: Ur.ilmi-.' « Sin 
fenili n. I ». Higlii’lti .il liolteglci'.o 
dalle 10 alle 17. 

Ultime deila Osiris al Sistina 

l"),! Oggi tiltlnia «etllmana della 
'l.igioiif ili Rivi-il.i 1 l'rfi .'7 .il Ti-aUo 
Siilili 1 . 1 o ^p,’lt.icolo ili addio ilell.i 
Coinp.igni.i 0-.irn a prezzi nomi ili e 
con \ iliilil.'i (Ielle riduzioni l.\\l S, 
replii'lier'i l.i -.f.irzo-ri e lirillanle 
• Dk.iv, l ortnin » elle '.mio •.luee,-.-) 
Ini nporl.ito ,i Konni. Wnierdi ser.it.i 
.1 onore ili W.ind.i () ois ehe d-nne 
niea U. con 1 vlnc festivi, ^lmId’'r.^ 

II '.t.igione leitr.ile l’remit.izioii 

1,7 I-mI I''7 OO 

Prima della « Manon » 
al Teatro dell'Opera 

iivDii mi f fiu roolFiiì ript") 
fissiti por ls li prt 

III i rApprosi-ntii/iotio itoli.i < A\.tn «n » 

ili .NT (lu.tle IJ in.i rCx it.i m 

.il»!*» »n s»‘r ite 1 'pi ri. i'ti*or 

t.it.i o itifftt 1 liti iinosfrfì \ ip’'lofni(‘ 
\migu i//i. s tr.T imorprot.iLi ili \'ir- 
Ioni Do ! «“» Am’t’lo'*. I ormo !•> 
plieiviMi, \!ro D'ili o IMmti» 

N\ n’stftì ilfl otir»» (ìiii'>t‘ppv‘ ( l'iKi i 

iok' 1-1 «ti A^'t> (Olirlo 

I 1 pnlìM (teil.i « ! 1!'»'I'111 1 i!t I 
Wfst * .i\ri lib*i.ii •stiliti) .«'1 


TEATRI 


Scoperti In india giacimenti 
di minerali radioattivi 

PKCniNO. 21 — Hmlio Pe 
cliirio auiiimein eln* In C’omnii.':- 
Kioiie iiirliaiia (lell’cnorgia atcmi- 
ca ha trovato iiell'lmila iioul- 
orieiitale dei giaeimmiti di mi¬ 
nerali r.idioattivi che devono 
«'.sscre ooiisidi'ratt i più ricchi 
del mondo 


LE MOSTRE D’ARTE 


Oggi alla 
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PROr.R\MM.\ NAZIONALE 

Ore o.-t-J; l’rev. del tempo p< r i 
pc>catori. 7. G.orn.i.e rad.o • Ilo- 
rrenica «pari - .Mns'ehe del mat¬ 
tino; fi-O; Gornvie ra-lio; 11; la 
Radio per le Scu.zto; ll,.^’' .'•In-I- 
c.r s:nfor.ca. d.reV.i d.r Lìeuteri.i 
I ovregl-o iCb, rni-.ni. lìtctho-.onL 
Orcheeira deii As-'H-iaz: jr.e < Ai 
Scariaili » di N'.'p o; IJ.è'. 

Tor.i in vetrina eoo le ore* - -tre di¬ 
rette da Carlo Savin.i. r.r:,t5to Ni- 


ecaul: «In quelle trine morbide»; 
ll.it..v»; .Maria: «.M appari»; Itol- 
to; .Mefistotclc; « L altta m.tte 
in fondo al mare »; Borodin; Il 
Principe Igor. 

2» Imr-ntri kosanri t’.rron.g--;- 
h. G .'n’o r.i.P ’ - V-,-ca 

da ball-o; 21 Segna> or.ar ■> 

-SECONDO programma 
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Ch .im.aU mini; mi; 
del tcmp'O p,r i f-e-cat.-ri. ! 
c.p.rt. vnt d'-g.i a’.;r.; *' 1 

po'cjo c.lr ■•'■‘r’^t co « f 
retto ria I.t. zi (ezn z c, 17; *^-n- 
r ovita 17.''-'. I.a vece ri; 

I.onfra: li. ■'.<■. <i7v mi 

Concertisti (ria;-. r-“t.fi (lorg-r 
B-ez.z.’.r ewt li co! izior.'- ; a- 
r..!-t CA di Uni-.o H de.« 
l niver-.ta ir*, rn. i’.i.vni 
irò .M re m. . ’.-.i'- _ O; 
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G irn* I’ ì" 
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«.cale, Zi. vt Gr.--,i> f’io ■ i i- 
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ZI.-'Z’: Toncerlo di mugica operlvti- 
ca diretto d.-' r.i.tnfraeco Rivo'i 
con la partec.razione del «opra¬ 
no r.runa I ab-ini c dd tenere 
I ttore r. ib'r.l CheriMni- lev 
Abcnccr.age'. ouverture. Cì'e.v 
L’ArVviana: I ameni-» di rerien- 
co; .Meverbeer; Oinerah: « Om¬ 
bra leggera »: Piucini; Ti»,a: 
« E lucean le itelle »; Verdi; 
Otello; • Ave .Merla »: fihedlni: 
.Maria D’Alevvandrla. irterludio 
atto terzo; Gounod: Fam-t: «Sal¬ 
ve dimora »; Puccini: .Manon Le- 
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nore, K. A' s 
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TV dei ragazzi • 

grj'T r. t 'zlierno 
c.il-» .)■ r.i.-izzi li «'-c'.n-t I 
episodio pr»iiziesco dal litoi i 
« Lilly, e il poliziotto ». I.a 
rubrica ha due personaggi 
principali. Lilly, la ragazzin.a 
curiosa alle prese con I piu 
sconcertanti misteri poti/ie- 
schi. ed li detect-.se londinese 
Jimrr.y Oor.osan. « I.tliy e !• 
poliziotto » SI propone, secon¬ 
do ie intenzio-.i d. Bruno 
Corbocci e (,.<>•.anni Grimal¬ 
di ere r.e sono gli autori, d: 
r:pi-,rtare il « giallo » alte or.- 
gini. fuori .iePe contamina 
zioni ps'co sìd ro-erot-che 
dei giorni nostri l.'episodto 
ol.err .0 hi yar t.toai « Man¬ 
cia competente » Completa 
il programma dei ragazzi un 
docurrerfar.o drL Encicì pe 

d;a Rr-.’artr ca rieiia s. r;e 
« Genti e paesi ». ded.cato 
stavolta al Cile, e « I r»>-tri 
cari figli ». conversazione per 
i più p-cc ni di Nicola .Min¬ 
ia ri. 

3 : La domenica sportiva 

fisuliatl. croniche filmate e 
commenti sui principati iv- 
venim.rnti della dontenfea. 
integrati da brani che ier- 
non si fece in tempo a pre¬ 
sentare 

2» A1 ; Telegiornale. 

2 i.jil : Carosello - trasmiss.oni 
pubblicitarie. 

21 ; Telesport. • 

21.1-3 ; Buongiorno elefante - Ei¬ 
con Vittorio De Sica. .Alarla 
-A'.ercader. c Sabù. Regia di 
Canni Franefotini. E’ la sto¬ 
ria d* un principe Indiano li 
quale viene In Italia, ruba 
un arredo sacro, viene sal¬ 
vato da un tizio e per r;n- 
grantiarlo. gli manda chiu¬ 
so in una cassi, un piccolo 
elefante, che fin.sre allo zoo 
dopo aver «Tato per la CittA 

22.V3 ; Eievla a Valencia - do¬ 
cumentano di G.useppe Lisi 
sulla famosa festa della cittA 
«pignola 

?2.S'. ; Telegiornale 
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De Stefano aU’Aurelìana 


Ci sia pornn’sso. in apertura 
(ii (]Uosta nota di cronaca, il 
riferimento a un nostro ricor¬ 
do che l.n vaslti tela nionumen- 
l.-ile dcll.n Madre napoletana di 
/Armando De Slefapo hn ride- 
.«tafo. E col ricordo.’ l’cmozioin* 
che ritrovammo, niciini giorni 
or sòiio a Napoli, (jutmdo, dopo 
un'asce?;i aimoscios:i pi>r i vi¬ 
coli più teneliro.sl che nien.Tno 
.-dia larghezz.'i Jiimitiosii della 
piazza di S. Domenico Mag¬ 
giore, imboccat* la purticiii.'i 
(ieli’ahside eln» dfi sulla piazz.i. 
ci trovammo .'i s.ilir'* per un.i 
scalctt.a tortuosa e sporca feom*’ 
se ha strada trap:is.‘;,'!ssp a poco 
a poco nella chiesa) per slmc- 
care nello sjiazio immenso del¬ 
ia navata ccnfr.ile. Qui. pic- 
eoHs.slme sui li.-inchi. delle po- 
jiolane preg.-|v:ino come oppres¬ 
se e stordite dallo sp;izio. dtdi.'i 
luce, dalle vòlte graniiiose, dil¬ 
uii stucchi brillanti d’oro. d:d!c 
li.irocclie iatture patetiche cd 
edificanti. d:illo splendore lus¬ 
suoso sognato sempre nella mi- 
.scria delle stanzette che s’apro¬ 
no sul vicoli c i cortili 

D’un tratto entrò un bambi¬ 
nello I.anci.mdo grida acutissi¬ 
me c festoso, vestito d'una c;i- 
mieiol.a che gli copriva appcr.-i 
i fianchi. L’na donna levatasi 
rapidamente da uno scanno, 
mormorando dolcemente, prc.'*' 
per la ni.ano il bimbo, e ap¬ 
pena uscita sul sagrato lo levò 
alto nel sole, chiamandolo con 
una tenerezz.a sconvolgente. 

II quadro di De Stefano non 
è certamente un grand.-v qu.a- 
dro. né il migliore della mo¬ 
stra. ma certo il più coraggio.so 
e il più nuovo fsbaglierchhc 
chi pensasse a Cecioni anzich'' 
a ficmito'. l’milissimo il m > 
tivo c ìnfiniTc vòlte diplr.’o 
per secoli c In Tutti l luoghi 
della terra; eppure De Stefan-i 
è riuscito a dipingere la sui. 
madre e a dare a quel gesto 
quotidiano, a cui è legato il 
nostro ricordo di Napoli, una 
certa forza di gencralizzazionf 
tipica. Questa gigantesca ma 
dre popolana che dalla pol¬ 
vere leva alto nel sole il bam¬ 
binello cencioso è un motivo 
sul quale il pittore dovrebh - 
lavorare ancora, senz.i timor/ 
di ripetersi. 

Questo quadro ci place più| 
di ogni altro perché qualcos.-» 
di autenticamente napoletano 
c’è. c il moto degli .nficttl eh/ 
spinge madre c figlio alTab 
braccio non ha perduto tut;:i 
la sua forza nel passare dall.'» 
strada sulla tela^ E ci è sem 
brato un fatto strano c parti¬ 
colarmente significati\-o che 
Domenico Rea, nel presentar* 
queste recenti opere di De Ste¬ 
fano. dopo aver giustamente 
polemizzato contro i -quattro 
mascalzoni - che hanno potutoj 
ridurre Napoli -a nu poco '«■ 
mare c .a nu poco ’c luna 
abbia non solo ignorato i qua¬ 
dri veramente importanti (Ma¬ 
dre napoletana. Nudo di gio¬ 
vinetta, Capèra), ma abbia fi¬ 
nito por entusiasmarsi proprio 
del quadretto più insignifican¬ 
te: quel Rimorchiatore che. .a 
suo giudizio. - è napoletano 
come è napoletano il mare - , _ 
Segno che il vizio della facile; 2 
e stucchevole letteratura .s-.ii ^ 
Napoli ha radici assai proio,-,- ~ 
de anche nel gusto di quanti, 
letterati o critici, dicono di vo¬ 
lerlo combattere. 

Cosi è restato completamente 
In ombra lo sforzo serissimo 
del giovane artl.cta napolot.-'no, 


per ronqiii.stan* uim coscienza 
iiaziim.ile dc»ll’nrte moderna, e 
Ijer iiarr.'ire liipiidaiido corag- 
gioSi'imente ogni eleiiienlo di 
patetico, pittoresco folclorismo 
De Stef.-iiio *-i sembra perfet¬ 
tamente coseif’nte Che ipK'sta •’* 
ima lotta die. nelle particolari 
condizioni doli,a locale tradi¬ 
zione ottocentesca della cultura 
arti.-:tica. va fatta (luiidro p**i 
(|uadro. e a.ssiii di fn-ipiente 
contro SI» stessi Poi rii sembra¬ 
re uiraReriinizione as.siirda al 
patiti del culto di Napoli, m.'i. 
(lU.ando ci siamo trovali fra la 
gente nelle strade e nel vicoli 
di .'’Japitli. se un ({Uadro ci è 
venilt*» in mente è sempre stato 
ciucilo *le Le si-:(r opere di mi- 
.siTiionha del Car.-iv.iggio; for¬ 
se il più - n;ij>olrt.-ino - dei 
c|ii;idri e rapostipite della g*»- 
n<T.-i/,ione fli Uattist'*ilo. Vaccn- 
ro. St.'uiziorie. Cavallino 

Sette azioni in iin'iiniea tela: 
sald.i'e in un'unica imniagin*' 
di d'ilorc. di speranz.'i. di uma¬ 
na solidanet.à l'n'immagine 
die sentiamo a.ssai vicin.a nl- 
l'amm.a gnuide e terriljilc del 
la gente di Napoli, e quando 
e';pj(ide in gioia e quando piom 
ha nell’ahis.=() dql dolore. M' 
sempre natiir.ile anche sulla 
sua ■ t*-rribilit;i: d’una serena 
naturalezza che vorremmo dire 
■: greca - Oggi ridea d'iin.a vi¬ 
sione poetic.! del mondo poro 
l.iie che si e.sprima con un lin 
gtiaggio naturale e - sereno • 
'dovi- anche le passioni più 
gr.'ir.di lì piis.seiitl, individuali / 
conettivr. trovino una grec.-i 
• .si-rr-nitù -) non è forse rln 
iiri'.aspir.azlone. in un,-» condì 
zione intellettuale domina!;» 
d.ill'.'ingo.scia individuale, doec 
idee o le passioni ddl'.'irti 
'.*.'1 r.aramcnte si manife.=:'i! < 
in una dimensione poetica chr 
*pi/-.«te id'-e e pa.'sioni in/iivi- 
dnali misuri contempli nei!/ 
idee e nelle p.'i.'sionl * he muo- 
-.nno gli uomini nioderni. come 
clas'i e societii E proprio r-’- 
jrpiest.a ragione ci sembra chi 
.-.d-* .•ipprezz,»to e so'.toluu- 
il suo f;-l!cos»> e c.->sci(.-i;to le¬ 
dere a u.-.'i - gre,'! 
li lirgu.'iggio 

n. AI. 

La Morante e Debenedetfi 
a Mosca per le celebrazioni 
goldoniane 

o*)im partiti ieri alba v.il- 
ta (li Mosc.t gl: scrittori El- 
'a Morante e Gi.aromo Oc- 
hcneiletti. invit.ali a rappre¬ 
sentare la cultura italiana 
alle solenni celebrazioni per 
il 250' annivcr.'^ai io riell.T 
na.scita di Carlo Gobioni che 
aA rà luogo oggi 25 marzo. I 
due scrittori, c'no hanno ac¬ 
colto l'inA'ito del Comitato 
Italiano della pace, si trat¬ 
terranno qualche giorno per 
visitare FÙnione So\ietica e 
per incontrarvi personalità 
della cultura. 


AHI lt( MINO: C I.I Sim-IIi. b ,-ic 
ct.i S.iiiiin.in .1 lìi.K 'flint MI' 
’.'l D. « It -.icniTi» va .1 cu' 

CUI » iti (ì l'c) llc.lll. 

Aldi; (Mi It.ili ki.i .li l’ios.i cIkcU ■ 
ili Silvia; .Mio ‘Jl- « ( 2 iio>t 1 «ori 
si ri-cil.> .1 s.ivri'‘tl'’ » ili l'ir.in 
dell.» 

AKd.SdCO OI'I.RAIA: 

1)11.1 r .MUSE: (Ma 1' llimaia. M 
Giiaidaf» i«si. con (T Gnild G Bar 
liolti ,\llo lire ‘Jl.-Ai « So \,»!os 
SI » iti Goi.iliK 0 .Spitzor 
m i QUIRITI: I),liti mi .ilio «Go 
niivcff.i di tirali mio » :i atti e 2i 
qil.litri conila, niiisic.ili 
r.l.ISl.l); C i,i I-diiifiln De Filippo 
•Mie ’JI: « Il medico d.-l pazzi » di 
r. .Sc.iipolla 

IL .MILLI.MEIRO: C.la diretta da .M 
,At innuzzi con !.. S.ili.ilori. Alle 
L’I.I7>- « fs.iint ,li matnrit.'i » «li I. 
Indrir 

LO ('.MALET: C la (tirella da F. Ca 
slelLinl con IL Z(ne.iz. Veronese 
Platone. Alle 'Jl.l.'» «P.irtlta .i ipial 
Irò» di ATinz.iri 

PALAZZO .SI.SriNA: C i.i W.m.l i ()U 
ris. Allo 21.r» « Ok i> (orliin.i » 
PIO \IÌ: Ripo>o 

PIRA.NOri.l.O: (Ma Rmiik» tlio.itre 
groiip. Alle 21.L'»' « W.ijimg l'zr 

kjodol » di -S Bcckcli 
QUATTRO TONTA,NI: p.ini.inl .ilio 
21 primi r.ijipri'senl iziono ilo «1 
'Iroml'onl» di l•■edl■ricl) Z.irtli ni-1 
rintorprci.i/iono di Vittorio G l's 
m.iii. Ann.i .A\ ina IVrrcro. Regi i 
di Luci ino S.ilc,-. 

RIU01 IO I.I.ISI.O: American llioa 
tre in Rome. Allo ore 2I.1‘> «Una 
sl.tn/.i pioii.i di ro^e » Un Inglese) 
ROSSINI: C i.i del Teatro ll.ili.ino di 
retta d.i C.hciio Oiir.inte. All- 
21.1»: • Boi) pori.Dito snosoroliln 

iiiToltiiosa » .1 alti di (’ iglli'ri 
SAURI; CI) Carli. Vlll.i P.itrelLi, 
•Sivli ri. lonihafdi Riposo ,A|erco 
lodi allo 21 . 1*1 primi di « .Afogli» 
por lino » iti .M. Roti, regia dot 
r inloro 

A’ALLI : C la lo.iirn «lalnlo della ri) 
1.1 >ti Gen')\.). Mio or»» '21; « I il*’ 
moni » di f) l■■al>l,^l iLil roni.in.'* 
di Doslojewskii (noiit.M 


cinema-varietA 


Alliaiiibra: S ilomi. con R llayivirtli 
o riMsl.i 

Altieri: Orizzonte di fuoco e rlvt<.la 

Anibra-Jnvinelll: 1 i iitli del M.’i». 
»''»n K Gran) o riv)»).i 

Prltuipo: .S'tpr.i ili noi il m.iro con 
.1 Mill« o mie) I 

Reale: IO anni della nostri viti i 
rivi'Lt f Ricci 

A'oltiirno; Il re \,ig ilioii*! > o f'>mi>i 
l'iil I di rivisto Pippo A'olpo o Hi 
Ila .Mas, CUI 


CINEMA 


Leggete 

UI(\.4KCIT.% 


rniAiF. VISIONI 

Adriano: Notre Dame ne Pari*, con 
G L'illnl» Igni I 

Aincrisa: Nolre Dame de Paris con 
Ci l.ollolirigidi 

Aishiinrdr: Il gigl-o nero, con N 
Kelh 

Arcobaleno: The Iron pellicn.il C ill< 
|s 21 » 22 (Digmale irile.;r.ilo) 

Arivton: Orizzonte perdiDn ccn R 
Coìman 

Barberini: Gnoir.i ** p leo. r»in Aii 
drcv Hepbiirn l.ille 11 U C» 21.(‘il 
CaplloI: Ritlti con .1 Servai* (.liti 
I*. le ir. '.l'.r. 22. I l 
Capranlca: ì oiieiazione dinimitr 

CTjn I R»<'cn 

Gapranlchrlla: Il gljlio nero, con 
.N Kell> 

Oirso: II seme drll.i violonz.i ron G 
For.I lai!'» P. ■«.rv» ■-.'o.Id 22.'c^)| 

Europa; Gangster cerca moglie c 
11 Grosby i.iLc l'.Vl 17 S» 2 *.*»' 
22.3D) 

llanimi: Bihy Doli (la ham)>ola nv n 
con G Bekrr (alle I»,2j t7..'3."» 2 i.o' 
22 .A. I 

riarnmella; Giani, con J Dea.-i lai 
lo 17.30-21.!5) 

Galleria: Nolre Dame de Pari* cor 
G laillobriglila 

Imperlale: Il Re del Rock an.) R.’i: 
Maestoso : Gangster cerca m-gi e 
.-/n F O Brien 

Metropolitan: Gangster cerca m.-ig! e 
con E O Brien (alle 1").’.)- I- J/t 
.V .»» 

Mignon: Orizzonte pertnto c.-n R 

(', l»'i»n 

Aloderno; Soli nellir.-r-'o eco W 
Mo!,!. n 

Modeifio Saletta: Il re df! R-ock in,! 
R ,il 

Nev» York: Notre Darre de Par*s co 
G 1/>!;*•'rigida 

Pari»; Orizzonte perdi;!o. crn Rni! 1 
C 'Im-cn 

,o|aza: La g'aadrlglia .de'I jrrore. cor 
B Cros?'» 

)ijUro Fontane: Notre Darre t* 
I',r:< con G l,r,;:ofi.r'g*da 
3..ìrinetta: Biril'do. c/r P At’?c*'jr 
< I-i;z-o «pef r re 1'. ‘ 'I 
zivdli: |l g,»( »n*e enr» I l’em in 

•e 11 A' i; M .1 -. t 

saloTif Margherita; Patr» e -g:! c ' 
Al A». , n01 

Smeraldo: Il g go'c rer": c-n \ 
KfPv 

Splendore; So'» rel!'*-^'»-o r-o W 

H-'-'t» 

Siiperc'nema f*i ’ - > T (l! * 

[ r t * t » 2’ A) 22 : 1 

I If e*i • \ r 1 n I 1 -r _ - ■ 

j l.r.e r. 2) 17 41 2i -2 i ) 

i .ALTRE VISIONI 

I \drla.-lne; r-p.-»- r-» 

Vironc. '•l a c -i V. n ■'*: c"' 

j MbA: I ’ r* * r,' v'i": 

I ? ' *■ i 

^ : I r *“ • ino 0 n C 

t ll-.-'er 

• Alcjone- la '-ora d- (ie-o '1 i'er 
I . ’O D Reed 
Messandrino: R p'fi 
I Ymba»clat>irì: A'..-;.- g .'rr»i i 

, .n J i e-A .« 

j \niene: F'-gi-e J a'.’Lrrr». cin Joa" 
'>1* -.sr t 

Apollo: Po'.f'i ma bel't can .Al Al¬ 
ias > 

\ppi.i. Come le togl e »' se.-.’o cer 
J (.raa'-r.l 

Aqji'.a: ! d is'.’.ì del Pac'•co con K 

U 1 »' r c ' 

Arenuli- Res «;»n»i e.-sci e I .t-./ 
I -, i' » » 1 s. H 1. i'.j 

lE ^ « .«a « e » 

Ari.nna: .Ar: «;i e m s's'Le c.in J 
I cv. , 

Vstoria: la sp.s^a tr.-ipp-a czr 

B Hard'* 

Astra: .'V'ntec.ir! 1 con .M n!etrlc> 
Atlante; Sangue misto, con Ava 
Gardner 

1 .Atlantic: Aleiz.o,; orno di fifa, con J 


I ovvis 

Altiialllà: Brama di vivere, con K. 
DupglaS 

Augustns: .Al.idemoitelle Piglile con 
n. Birdot 

Aurelio: I n.i voce, ima chitarra e un 
po’ di Inn.i. con T Rem 
Aureo: Totù, Poppino e i fuorilegge 
Aurora: La frusl.ila. con R. AA’idmark 
Ausonia: Poveri ma belli con M. 
■AlUsio 

Aveiitlno: AnastasLa l'nltima figlia 
d, li 1 /ir 1 ( 1)1 !.. Pala» r 
Asila: Rip'isr» 

Avorio: Giijgiione. con C A'illa 
Hellarminn: Il mostro dei mari 
Belle Arti: Ripo-o 
Belsilo; .Nodo alla gola con J. Sle- 
vv tri 

Bernini; Fliani e gli uomini, con I. 
B(’r,;'i) in 

Bollii: Il pre.’.co della gloria con E. 
R Or.(gli 

Buliign.a' Anistasli. rnllinia f'glia 
(li-llo zar 

Brancaccio- Atahv Dick, con G Peck 
Bristol: I gliL- d iiitiinno, con J un 
t r Ivv lor.l 

Broadvvay: l i liiUiglta di R.a del- 
1.) PI II I I 0 ) .1 lircL-s in 
('aliforiil.i: l',i\v cntiir o ro di Ba’ia- 
in I , 'Il A I).' (■ ir! a 
('..ipaiinrlle; Ri|saso 
( .istello: 11 )'!).' con O Pallo’.'.a 
l entrale a piv- ri in .lutomobile 
(■"Il W ( iii.iri 
(.iiie-SI.ir; Il re vag ibon In 
(.IihIIo: n u!.j alla gola, con dame* 
s-iovv i-i 

(’oLi (Il Rienzo: Come le I,agile al 
vento. Con I Bic.ill 
('oloinbo: Rìp ivo 

( Iilollll.t' R (pili llo.'-e d.-l piisa con 
li \t I ulv 

( olossco- Il hv sempre amato con 
A N -..'Z.ir; 

( orallo: I. .iti-re del re. con Robert 
li. r 

(risiigniio; le sch'ive di Cc-tigme, 

CO'l A) A'IlUO 

■( rist.illo: Il -iliiiru) d-1 Tev.ii 
Degli SuplonI: Si.erl'ck H-jlmes 
Del I loreiiliiil. i;,j. ■- s 
UelU- .M.issliere: .A\on'ir1 1 c in .M. 

D "Tu I 

Delle .Mi.uose: S,))' s|><,;e p.-r»; Ira- 

li-".. ( Oli I (fili. 

Delle (errazze: I i u-rri e;pl'd.e 
Delle A'iUoric: La d mria vep.,'iila 
(Oli ! Pi: Il 

Del ALiseelIo; ( irn-en I* ".es c':i H, 
B( I ilont" 

Di.iii.i: I inlisi.i .inimill .Alli.'t 
DiirLi: I o .inni ile! n» con R Tay- 
!' r 

Due Allori: P,>rli) Afrlci con P. An- 

,'e|l 

Due Maci'lll. Aliiena e le 7 scrclle. 
er-n J Piuvell 

I (lelvvelss; I. i dotii'a pili bella del 
inondo con G. 1 ollol'rigid.i 
I dei): l'.iglic d .nitiinn > ioti Join 
Cr ivv foni 

l.speria: l,i terra contro I dis.-hl vo- 
l.intl 

l'.spero: 1-a lerr.i degli .Apaches con 
•A Atnrpfiv 

Liiclldr: 1 a grande sfida, con A'irgl- 
ni.i .'lavo 

l'.veelslor: Terra iiifiior.ita con R. 
Scott 

r.irnv-se: Il c.ivaliere senza volto 
co») t, .Mo-sre 
r.irnesiit.i: Riposo 

I .irò: Inno fini .iMe fi, con Shelley 
WinUTs 

rtaniliilo. Il triangolo della morte 
(Oli .S CiMpIin 

Tiigllano; \\-(!iole SlrogolT. con Ctird 
.Iiirgcin 

l'olitan.i; I di.ibolicl con S Signore! 
(i.irli.itrlla; ferr.i infuocata, con R. 

Se III 

((.irdi-nctne: An.istasi.i. l’n’llira ti- 
vlia dello Zar con 1. Palmer 
(Tullio Lesare: l'ant.isia animata 
.Mi'i M 

(ìolildi; I a sjos.i troppo bell.) con 
B H irdot 

llollv vvooit: Poveri ma belli, con M. 

•MI 1 s K» 

liuliiiio; Mezzogiorno di fila, con J. 

I ( vv I s 

Ionio; Foglie il'nntiinno. con Jaan 

I r ivv I mi 

Iris: B.uler It pilota con K. .'\oore 

Balla: Il re \ ig.diondo 

I.I I i-iiicc; la tnftiglii dì Rio del- 

II Pili,! eon J. Gregson 
l.eocliie: Scren it.i prr lo oionde, con 

i; A’iii.i 

I Ibia: s.', ori,',-) iniore. con J AVym.an 
Livorno: Rip'i-i 

Lui: le sc'ii.ive di (dartag'ne. con .M. 

AlLis... 

Manzoni; S.ifari con A’, .'tallire 
M.issiniii; .sirigne tms-o, con Ava 
G irdiier 

.Mazzini; Si.inio tutti Inquilini con 
A I it ri ’i 

Mondi.iP F!i itia e gli nonrnl. con I. 

Bergu' in 
Navrè: P p ».-» 

Magar I P.v ri ma belli, con Mirlsa 

Ml.is, , 

Nomrnlano-. H!].-iso 
■NoviKiiir. Inc.Ditfsinn. con K. .Nova'»; 
Nuovo. I oglie d iii'iinno. con Jnn 
/ r 1-A to-.t 

Odron: i'ce.ino rr'sso 
Odi-sv.il(Ili; p.irola «Il I.’.itro. con A. 
I in • 

Ohmpl.a; S ilari con A’. .Alitare 
Orfeo: I rn'lo proib'i > 

Drioiie: K’i.. 

Oriente; Sniiiei'o ,! ('' "cigo 

Ottavi.iiio; Il n:o:i io d-'. silenzio, 
u! ' i-'ii I 

Olt.ivill.i; R p IVO 
Palazzo; L'-’-'ii c m P .'Plland 
P.ile-triii.i; Il r.- - i.-ibom'o 
P.itloll; Rc..»r,!o IH c»:: 1. Ol-.vier 
Pai; R i» ■ - I 

Planelarlo; Dvi-ion- F'Igore con 
I l'id.V.D.l 

Platino: l(ic.>nte.'n. » con K. .Novak 
Pllniiis Urlìi e piip-- c »n .M Bran*'- 
Preneste !-i cir.lj III. c n L Oliuer 
Prima l’orla: I'.ar-»n-e di Lady 
(■ 1 ", rlv Ciri D Dirr e :x 
Primavere f’rirr: i ’e'I rr icario, con 
V 11. •’ r: 

Piuciiil: li eiva'òre --::zì i vlto ccr. 
I ’-t re 

Q'jirinjlr: ! i s;,,,;v troppo bella 
I '1 li U ird *1 

Ouirill; I p : is:ri .1-1 cielo, con Jed 
I 1 -i d'er 
Radio: Riposi 

Rei; .Af'zzog orno di fifa con J Le- 

‘A S 

Rialto; I-;..';'..-! 

Ritz: ! 1 tropp-i belli con B 

B ir ; t 

Roma: I 1 .-ittA (tei fuorilegge 
Roiy: F.lujna e gli iiomin:. con Ingr d 
li-.g-nin 

RuDino- t sS-;i. cr.n R ,'tilland 
salario- R r»o-" 

Sala I riirea; r.i'za.o e i cicc-.’*-r' 
I 

Sala Otmmj- C»’ forr a 
Sala Piemonte. F’po«o 
S.ila Satur.Kno. li ^ucciolo, con G 
!’• . 

Sala Sessorlano- T»--in nell* |ur. 

..Il fi r. ( 

Sala l mfcer-.. ■ - . jf» n-.alc 

Sala AIgnoIi; P poso 
S.in lei..e: . , - - » ci—ifi .ore C'r 

r A’. -- 

Sant Ippolito: (' -'•.i-'i li canio-. 
Sjvf.ia ton* r - -g.e 1 .e-'-i. c-17 

I ('» I a • 

Sette Sale; R-; iv i 

Silver Cine: ! r ;c-.-jve d Cartagir.e 

c< -1 M A'1 1 - o 

Stadium; I» '■i-->g';i di Rio della 

!’ ■ • 1 c »-i j r.- 'g - ■- 

Stella- s - 1 

S( liano- s 5 - ; •• • 1 con A '* i- 
Tirrc.o 11 <' 1 ii c'- R i-i.-^-ort- 

Tiiiano: R fic -1 

T/r Sapienza; l;- ;.cc;:7 c m G 5*-- 


IrasTeieri 


■ 1 1 '. e 


C 1 -; ìg re. 


u g- * 




C'rrtla. ct-r 


.M 


friano-i I i 

•\ Ri . 

Triesti. Il 'erra e«p pie 

lus.o; ». Il - - ; 1 .-cr 1 co 

-s ir : 

l Ipiano s fi.r.s., 

Aintrn» Arnie: *'.icc i ai •i.c’r; 

A erb.ir '• A g i—» dr-»g're 
A .tton j R ^ :.i ; 1 A l’e.-'l re 

ILINCD DH CINtA'.V ODE 
PRAIIlANO CGGI la ridi ZIONE 
At.lS 5 S AL: Ad.- i jr.c*. Avfi'na. Ar- 
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UNA GRANDE FOLLA AL COMIZIO DEL COMPAGNO LONGO A RIMINI 


STA GIUNGENDO A UNA SVOLTA IL PROCESSO MONTESI? 


Il 

lo 


consenso popolare ni PCI orresterà 
spostamento 0 destra del governo 


Amendola parìa a Torino siiìia funzione dirigente della classe operaia - Aprendo la cam¬ 
pagna elettorale a Tivoli Alleata sottolinea l*importanza delie attuali elezioni parziali 


L’atmosfera a Venezia si fa pesante 
e c’è nell’aria qualcosa di nuovo 

Un metro particolare del P.M. per i testi d’accusa -1 piccoli giri di vite quando si affrontano « gli istituti » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RIMINI, 24. — II cli.scor- 
60 del conipaf'Mo- Luigi 
Longo ha cliiamato oggi 
pomeriggio .sulla ■ jiia/./a 
Cavour (li Hiinini una fol* 
la imponente: tale cl:i bat¬ 
tere lutti i primati della 
presente e della passata 
campagna elettorale, e ciò 
nonostante le avvolse con¬ 
dizioni atmosferiche. 

Il compagno Longo ha 
sottolineato la impoitan- 
za localo e nazionale che 
rivestono in (iiiesto mo¬ 
mento le elezioni ammini- 
.strative straordinarie di 
Rimini. Si tratta, col voto 
del 31 marzo — egli ha 
detto — di d.'iro anche una 
risposta alla svolta a de¬ 
stra decisa dalla Democia- 
zia cristiana. Si tratta di 
esprimere anche mi giudi¬ 
zio sugli altri paniti che 
govern.mo insieme allo 
scudo crociato, sui social¬ 
democratici che ritengono 
inutile resistere (del resto 
quando mai hanno resisti¬ 
to?) aH’attrazione clerica¬ 
le; si tratta di lispiuidere 
agli nitri movimenti, da 
quello repubblicano a (piel- 
io radicale, che ritengono 
necessaria raccent nazione 
deiranticomunismo, men¬ 
tre dicono di voleisi op¬ 
porre alla politica destror¬ 
sa della nC. Debbo rico¬ 
noscere — jjrosegue l’ora¬ 
tore neiranalizzare le va¬ 
rie posizioni iioliticbe del 
momento — che i sociali¬ 
sti della vostra città non 
hanno seguito (piesta ten¬ 
denza, b.anno seguitato a 
proporre aH’elettorato la 
stessa piattaforma unita¬ 
ria proposta al iiopido 
italiano per dieci anni. 

La tona del PCI 

Analizzale le manifesta¬ 
zioni della involuzione go¬ 
vernativa (dal disconosci¬ 
mento della giusta causa, 
al < benvenuto » dato a 
Togni nella compagine mi¬ 
nisteriale), il compagno 
Longo airerma che il go¬ 
verno. la Conlindnslria e 
gli agrari pensano di po¬ 
ter stringere impunemen¬ 
te (piesto patto perchè 
credono il comuniSmo in 
crisi. Con (|uanta esul¬ 
tanza. sentiteli, pailano 
della nostra crisi. 1” anche 
vero, e sono essi a testi¬ 
moniarcelo. che non si vin¬ 
ce la conservazione com¬ 
battendo il comuniSmo. 
€ Ogni indelndimeiilo dei 
comunisti — dice testual¬ 
mente roratore — e un 
indebolimento di tutto il 
fronte democratico; con ciò 
non- intendo dire che se 


non si e comunisti non si 
imò es.seie democratici; 
dico invece, che non si è 
di fatto deir.ocratih se si 
.((imbattono i comunisti; i 
. rappresentanti più auten¬ 
tici degli operai, dei con- 
, ladini e degli intellettuali 
di avang'inidia, soprattut¬ 
to in Italia dove roscuran- 
tismo eleri(‘ale e la reazio¬ 
ne mouo|)olizzano il potei e 
in tutti i campi ». 

Il socialismo nel mondo 

A questo punto il com- 
|)aguo Longo ha tiacciato 
un (jiiadro della situazione 
del socialismo su scala 
mondiale, dei movimenti 
anticolonialisti dei popoli 
d’Afiica e d’Asia, del fer¬ 
vore di rinnovamento so¬ 
ciale pi esente ovumiiie, 
deirimmenso cammino po¬ 
litico compiuto dairi.dtSS, 
per giungere ad alfermare 
che — stante (|ue.sta real¬ 
tà — non è con la politi¬ 
ca dei blocchi contrappo¬ 
sti che si possono portare 
l’umanità e l’Kuropa verso 
la pace ed il i)rogresso. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione, il compagno Lungo 
invita gli ascoltatori a ri¬ 
dettele su tre recenti son¬ 
daggi elettorali vendeatisi 
in Italia in (piesti giorni. 
In lutl’e tre i casi, il risul¬ 
tato ha rilevato un indie- 
treggiameiito della DC ed 
un balzo in avanti dei co¬ 
munisti. Cosi dovrà esse¬ 
re anche a Hiinini, dove 
S(d tanto ranlicomunismo 
preconcetto ha impedito la 
formazione di una ("dunta. 
Una grande alfermazio- 
ne comunista scongiurerà 
(piesta jatlura per Hiinini. 
Se si ripetesse, infatti, il 
iisultato del 1950, si proli- 
lei ebbe nuovamente la di¬ 
sgrazia del commissario 
prefettizio. A (piesto, co- 
muiKpie, punterebbero i 
d.c. ed i socialdemocrati¬ 
ci. se il jnezzo della for¬ 
mazione della Giunta fos¬ 
se un accordo con le for¬ 
ze popolari. Gli ste.ssi re- 
pubblicani non hanno an¬ 
cora preso posizione in 
(piesto senso. Hersistono 
neiranticoimmismo e pre¬ 
sumono di combattere il 
monopolio clericale da so¬ 
li. Da soli non possono far 
nuli.i. 

Chi vuole una Giunta, 
conclude il compagno Lon¬ 
go mentre le sue ultimo 
parole vengono sommerse 
dagli applausi, voti comu¬ 
nista. .Sarà un voto d’arre¬ 
sto allo sciv(dameiito a de¬ 
stra, un ammonimento ai 
nemici della Costituzione, 
CINO r.XCII.I.AKANI 


BogomoJov è partito per Mosca 



I/ambasciatorc deU'l'KSS in Italia. AIr««.'ini)rn Bnsomniov 
(nella foto con l.i niozio ) r p.-irliln ieri dairarroporlo di 
Roma diretto a ^Insra. saliil.-ito da nuntcrn«i ftinrion.iri delle 
ambasciale dell'CRSS c delle demneiaiie popolari, dall'am- 
baseialore Massimo >|aKi^trati, direltnre ceni mie deeli alTari 
politici al ministero desìi Interi, c dal ministro plenipoten¬ 
ziario Roberti rìiierino. rapo del rcrinioni.ilo di Palazzo Chisi. 


Il comizio di Amendola 

(Dalla nostra redazione) 

TOHINO, 24. — Slamane, 
in un affollattj locale della 
Barriera di Nizza, a Torino, 
ha parlato ai hivoratori l’on. 
Giorgio Amemlola, dellti Se¬ 
greteria del FCI. Le ultime 
settimane — ha detto — 
hanno fornito un’esperienza 
assai eloquente: ò bastato 
che la situazione si rimet¬ 
tesse in movimento, sotto la 
spinta delle masse, che i pro¬ 
blemi reali tornassero ad es¬ 
sere al centro della vita po¬ 
litica del Paese, perché tut¬ 
te le illusioni attorno al no¬ 
stro partito venissero spaz¬ 
zate via. 

Amendola ha tdfrontato a 
(piesto punto i problemi del¬ 
la classe operaia; lo svilup¬ 
po deircconomia italiana — 
ha detto _ ha creato situa¬ 
zioni diverse e contradditto¬ 
rie; :) Torino irr particolare 
si conoscono bene le dire fac¬ 
ce della realtà italiana. Non 
si può essere un organismo 
sano e vitale se gran parte 
di e.sso è malato: non si può 
sviluppati* una /Paride indu¬ 
stria in Italia se nel resto 
del Paese permangono con¬ 
dizioni niedioevali. Vi è un 
contrasto crescente non solo 
fra Torino e il Sud, ma fra 
Tor ino e lo sire valli e le sue 
campagne. La classo operaia 
torinese non può dimentica¬ 
re la sua funzione nazionale 
di guida per runità. la co¬ 
scienza e l’organizzazione del 
moto di tutto il popolo ita¬ 
liano. Non è trn fatto morale 
o sentimentale (presta firn- 
zionc, ma essenzialmente un 
fatti» politico ed economico, 
poiché i nostri gravi pr-oble- 
rni (rossono e.ssere intera¬ 
mente e orgariicarncnte risol¬ 
ti collo sviluppo unitario e 
contemporaneo di tutto il 
Paese. La chtssc operaia de¬ 
ve guardare al di là delle 
mura delle .sue ollìcine o as¬ 
sumere la posizione che le 
spetta, alla testa di tittto il 
movimento democratico na¬ 
zionale. 

Il progre.s.so tecnico di per 
se sle.sso non potrà portare 
al miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita del popolo: 
ri.sohitiva è sempre e in ogni 
caso la lotta della cla.sse ope¬ 
raia. Questa azione deve par¬ 
tire dai bisogni urgenti, im¬ 
mediati delle masse lavora¬ 
trici. deve partire dal cuore 
:stesso della classe operaia, 
che organizza la projiria ri- 
sco.ssa: è la viti italiana al 
socialismo, che è la via delle 
gr'andi battaglie unitarie di 
massa, nel Parlamento e nel 
Paese. Lotte essenziali, per 
difendere le conquiste otte¬ 
nute e per conquistare nuove 
posizioni. Il socialismo ha le 
sue radici nella lotta orga¬ 
nizzata. dura, contimta che 
la classe operaia conduce. 

La strada che i comunisti 
indicano per andate avanti 
è (piella della lotta e della 
unità degli operai, dei con¬ 
tadini e degli intellettuali 
contro il riformismo e la ca¬ 
pitolazione. I comunisti re¬ 
spingono le analisi pessimi¬ 
stiche che partono daH’afrer- 
mazione che le masse sono 
stanche e demoralizzate c 
che ({uindi non si può lot¬ 
tare. Se (presti» frisse vero, 
significherebbe che la classe 
operaia non ha chiare le sue 
prospettive politiche, ma non 
significherebbe che si puii fa¬ 
re a mono della lotta, che 
resta e resterà il nodo fon¬ 
damentale. 

Mario Alleata a Tivoli 

TIVOLI. 24 — Parlando in 
(*ccasione deiraperlura del¬ 
la campagna elettorale per 
reiezione della nuova am¬ 
ministrazione comunale, do¬ 
po un anno circa di regime 
cornmissari.ale. il compagni» 
Alicata ha sottolineato il va¬ 
lore crescente che vanno as¬ 
sumendo i risultati delle nu¬ 
merose elezioni parziali che 
si vanno svolgendo 

Questi risultati — ha af¬ 
fermato il compagno Alica¬ 
ta — non servono soltanto 
a smentire ancora una volta 
(pianti si illudevano su una 
« crisi » del nostro Partito 
confermando la saldezza c 
l.a capacità d’espansione del 


Il comunicato conclusivo alle Bermude 


(Contlnuazlonr dalla 


•tzionc britannica e proseffìicn- 
do t’attuaziorìc dei piani ame 
ricani come se i ro'.'ofgo os 
corso tra Kisenhatrer e .Mac- 
Millan non esistessero uemme 
no. E non si può dire certo 
che abbia contribuito alla buo¬ 
na intesa anglo-nmcricar.a J’oi- 
fervenfo del presidente degli 
Stati Uniti a farore delle ri¬ 
vendicazioni dell’Arabia Saudi¬ 
ta (e dei tni.sts petroliferi sta¬ 
tunitensi) sull'oasi di liuraimi 
controllate dagli inglesi: ipiesto 
tihirno episodio ha suscitato — 
• detta dei rornspoudenti bri¬ 
tannici — un’altra replica di 

iltSTi O COrtin' Ì2^jCr*‘ii2 

più eufemisticamente - un fran¬ 
co scambio di idee 

Un accordo non sembra es¬ 
sere stato raggiunto del resto, 
nemmeno stigli aspetti tattici 


paetna >,della politica dei due governi 
nel .Vi ilio Oriente: il comuni¬ 
cato non fa menzione alcuna 
di uno dei punti chiare della 
offeusira meditata da Londra 
contro l'Egitto, c ciò,' del pro- 
■Icira del pagamento dei pe¬ 
daggi alla eonipagnia nbzinna- 
lizzala del ('anale di Suez. Evi¬ 
dentemente tl'a.qioijjton non si 
è voluta impegnare su posizio¬ 
ni rigide e di conseguenza Lon¬ 
dra ha l’i.fto crollare le sue spe¬ 
ranze di compromettere gli 
Stati Uniti, anche su questo 
liniiiato terreno a fianco dei 
propri ohirlliri 

In sostanza bisogna dire che 
.Vae.Villaii non e riu.scito ad at- 

t t w ^ ^ rt • 

che avrebbero compromesso 
immediatamente c ineijuieoca- 
bilmenfe rambif/uo flirt della 
diplomazia americana con il 
mondo arabo-asiatico, che li¬ 


no a quando durerà isolerà la 
Gran Bretagna perfino - dalle 
sue zone di influenza tradizio¬ 
nale e crea alle Xazioni Unite 
schieramenti che lasciano la 
Gran Bretagna inevitabilmente 
in minoranza. E siccome l'ob- 
biettiro fondamentale del pre¬ 
mier inglese era quello di spez¬ 
zare ogni possibilità d'intesa tra 
gli Stati Uniti e il mondo ara¬ 
bo-asiatico, l'esito dei colloqui 
delle Bermude è su questo pun¬ 
to ritale un indubbio fallimen¬ 
to per l.ondra. 


La neve nel Trentino 

A 

le temperatura di queste ulti¬ 
me settimane, la neve ha fatto 
la sua ricomparsa sulle pendici 
delle montagne, scendendo an¬ 
che sotto i 1500 metri di quota. 


corpo elettorale coimmista 
Ks.si corninciaiio a costituiri* 
un importante olomonto di 
chiurificHzione politica iiel- 
l’altualo sitiiaz.ioue per tan¬ 
ti aspetti intricala e confu¬ 
sa, in (pianto confermano 
che le masse popolati nega¬ 
no fidiicia ad ogni prospet¬ 
tiva che in un modo o ncl- 
Taltro sia liasata su un ind(*- 
h()lim(‘iil(i d(‘li’unità di tutte 
le forze clu* si battono pei 
tm profondo rmnovameiilo 
(lolla s(ici(‘ta italiana, 'l'ale 
prospettiva — ha cootiiuiato 
il compagno Alicata — c sta¬ 
ta da tempo indicata dal no¬ 
stro Pallilo come errata e 
pcricolo.sa; ed e in (piesto 
(piadro che noi abhiamo 
messo (in dal primo moiiieii- 
to in giiaidia gli opeiai c i 
lavoratoli contio il tentati¬ 
vo di alcuni gruppi politici 
di trasfomiarc anche revcii- 
tualc imifica/ioiic fi a il P.Sl 
e il P.SDl III una maiiovta 
tciideiile a fiatipoirc nuovi 
ostacoli all’imità d(*lle forze 
d(*mocialiflic avanzate 


Percii» noi consideriamo 
importanti i recenti chiari¬ 
menti formulati dalla dire¬ 
zione dei I^.Sl m merito agli 
ultimi • allcggiamenli del 
gruppo dirigente del PSDI, 
e soprattutto la liafteiina¬ 
zione del jiiuposito del P.SI 
di re.spingere rinvilo, avan¬ 
zato pervicacemente dallo 
oli. Saragat, di mia nittiira 
fra .socialisti e comunisti nei 
sindacati c in ugni altra 
orgtini/./.azione .sindacale. 

Su tali ipie.slioiii. vitali 
per l’av\'eiiiie immediato e 
lontano del movimi'iito ope¬ 
raio italiano, non e infatti 
pos.sibile c(,ntiiiiiai(* a miio- 
veisi piu a lungo in im’at- 
mosfeia di eipiivoco, la (pia¬ 
le, a parte le alti e coiise- 
gtii'ii/.f che potiehhe deter¬ 
minale nello svilup))(» di tut¬ 
ta la situazioni* italiana, con- 
tril'aiiii*l)he in modo perico¬ 
loso a M*spingci(‘ nella in- 
cci tc/.za e nella passività 
lira patte importante dolio 
schi(*raiiiento delle forze la- 
v-.iiati ici. 



.M. l’iilmiiitort 


(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA, 24 - La prima 
settimana di primavera ha 
trasformato Venezia. Le le¬ 
gioni di tavolini del « Qua¬ 
dri » e del « Florian > han¬ 
no occupato ettari di lastri¬ 
cato di piazza San Marco. 
Tra San Zaccaria e la Sa¬ 
lute lo gondole con a bor¬ 
do i primi turisti scivolano 
siill’acipia verde e densa. 
Per lo calli cominciano a 
circolare giovanotti con i 
capelli tagliati a spazzola 
e giacche lunghe fino al gi¬ 
nocchio, che brandiscono le 
< Loica » come una mitra¬ 
gliatrice, e giovani donne 
odorose di saponetta e dai 
piedi vasti come burchi. 

Il sole, la luce meravi¬ 
gliosa e Paria lucida della 
buona stagione non giun¬ 
gono, però, fino alle Fal»- 
hrichc Nuove. Anche sta¬ 
mane. ai pochi giornalisti 
che hanno varcato la soglia 
del tribunale per cercare di 
captare ipialchc notizia, il 
tribunale di Rialto ha fatto 
la solita gelida Impressione 
di tutti i giorni. Ma non è 
soltanto la severa architet¬ 


tura sansoviniana a pro¬ 
durre certi effetti. Più i 
giorni passano, infatti, e 
più ci si sente smarriti, 
turbati, resi iiupiicti da 
(pialcosa che si sente nel¬ 
l’aria e che non ò possibile 
tradurre in fatti concreti. 

Forse sarà per via delle 
stranezze che si continuano 
a percepire nell’atteggia¬ 
mento del Pubblico IVlini- 
stero dinanzi agli stessi te¬ 
stimoni d’accusa. Da che 
mondo è mondo, infatti, il 
rappresentante della pub¬ 
blica accusa considera i 
personaggi che debbono 
deporre su circostanze con¬ 
trarie agli imputati come 
altrettanti mattoni su cui si 
pili) innalzare la costruzio¬ 
ne accusatoria. I testi a ca¬ 
rico vengono vagliati op- 
portimamente. ma difesi 
dagli attacchi degli avvo¬ 
cati, protetti dalle insidie, 
circondati dalla compren¬ 
sione. 

In (luesto j»rocesso si ve¬ 
rifica l’opposto. Annunzia¬ 
ta Gionni. la povera dome¬ 
stica di casa Mimtesl, igno¬ 
rante c primitiva, viene 


I FRUTTI DELL’ADESIONE AMERICANA AL PATTO DI BAGDAD 


Un complotto irakeno ispirato dagli U.S.A. 
sarebbe stato scoperto nella capitale siriana 

Il fclarmile di ISusser attacca il premier pakistano - Manovre degli Stati Uniti per isolare VEgitto - Il pre¬ 
sidente tunisino invitato dal governo egiziano - Smentito Vaccordo fra ISasser e Hammarskjoeld sul Canale 


(Dal nostro inviato speciale) 

Il CAIRO, 24. —- Tutti i 
giornali egiziani stamane, 
attaccano con grande forza 
la decisione americana di 
aderire al Comitato mili¬ 
tare del patto di Bagdad. 
11 giornale Sciiih, consi¬ 
derato come l’organo per¬ 
sonale del presidente Nas- 
ser. scrive in particolare, 
rispondendo alle dichiara- 
ziotii fatte alla radio in¬ 
glese dal primo ministro 
]]akistano: < Il signor Sah- 
wardi immagina che la 
adesione dcll’.Amei ica al 
patto di Bagdad abbia dato 
a iincsto strumento un iin- 
poi tante vaimi*, suscettibi¬ 
le di spingere i popoli li¬ 
beri a rimiiiciare alla loro 
libertà jier assicurarsi i 
dollari. ()iiesto è un errore 
capitale, poiché egli jili- 
nieiitica che i popoli *del 


Medio Oriente sono con¬ 
vinti che la libertà non ha 
pre/./.o. L’adesione ameri¬ 
cana ni patto di Bagdad fa 
cadere la maschera conci¬ 
liatrice con cui Washing¬ 
ton tentava di presentarsi 
agli occhi dei popoli ara¬ 
bi. Adc.s.so tutti sono con¬ 
vinti che non vi é dilTe- 
renza tra rimperialismo 
ingle.se n (|iiello america¬ 
no ». Commenti analoghi 
pubblicano .41 Gottniiutriu, 
At Ahruiìi e altri giornali, 
per cui e difficile non ri¬ 
tenere si tratti di una li¬ 
nea direttamente ispirata 
dai governo. 

Gli attacchi della starn¬ 
ila di Damasco, secondo 
(|tianto scrivono le agen¬ 
zie. non sono meno vigo¬ 
rosi. ('il'» appare del tutto 
comprensibili*, perché la, 
minaccia più immediata 
derivanti* dall’adesione a¬ 


incricana al patto di Bag¬ 
dad è rivolta contro la Si¬ 
ria. Notizie incontrollabili 
parlano anche di un com¬ 
plotto scoperto nelle ulti¬ 
me ore a Damasco. Secondo 
le prime informazioni il 
complotto é ispirato dal- 
l’Irak ed è diretto a rove¬ 
sciare l’attuale governo as¬ 
solutamente fedele alla li¬ 
nea di neutralismo attivo 
egiziano. 

Se si pongono queste no¬ 
tizie in relazione a notizie 
analoghe segnalate n e i 
giorni scorsi (lalla Giorda¬ 
nia. si ila un (luadro signi¬ 
ficativo dello sforzo ame¬ 
ricano di assumere diret¬ 
tamente il peso dell’iiiizin- 
tiva politica nel Medio O- 
riente. Si tratta, da una 
parte, di stendere una sor¬ 
ta di cordone sanitario at¬ 
torno al blocco formato 
daH’Egitto, dalla Siria e 


dalla Giordania, e dall’al- 
Ira di agire aH’interno del¬ 
lo stc.sso blocco con azioni 
sovvertitrici per isolare e 
soffocare l’Egitto. 

In (piesto (piadro. l’an- 
mmeio deH’adesione ame¬ 
ricana al Comitato milita¬ 
re del patto di Bagdad vuol 
dire che Washington con- 
sider?. tale compito urgen¬ 
te. pena la disgregazione 
del sistema opposto a’d ope¬ 
ra deirinfluenza esercitata 
dalla lotta deH’Egitto. della 
Siria c della Giordania per 
la piena indipendenza del 
mondo arabo. Tutto cii) sta 
a indicare che i pericoli 
in questa zona tendono ad 
aggravarsi e che le respon¬ 
sabilità immediate e diret¬ 
te ricadono su Washington 
che ha assunto apertamen¬ 
te l’iniziativa 

Di fronte al profilarsi di 
questa situazione i diri- 


DINANZI A UNA GRANDE FOLLA A GALLARATE 

^ . . 
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Un lerroviere e un ingegnere 

ì (leu ti fi callo il “■telccoso„-sisniograi’o 

Si trattava di un apparecchio usato cinquanta anni fa per rilevare i moti tellurici 


fc" forcalo .stavollii allii follo 
di Gidliiratc il giiiiilio di ap¬ 
plaudire lu scopertii del quinto 
- opgriro misterioso Per l'oc- 
radoiir una /olla ."Uriiborrlirro- 
le, convenuta in - adunata o- 
ceanica - (.secondo (a felice 
espressione di Enzo Tortora! 
(irrca inra.io la piazza prin¬ 
cipale della - graziosissima cit¬ 
tadina lombarda -, La definizio¬ 
ne è naturalmente del presen¬ 
tatore ragliani che. memore 
dei irionà del suo predecesso¬ 
re e maestro Silvio Gigli, è 
uso praticare su larga scala il 
metodo deirimbonimento a sco¬ 
po propiziatorio delle popola¬ 
zioni indigene toccale dai suo 
tclefurgone. 

Il fortune.to vincitore, del 
quale come al solito non è 


stalo possibile afferrare il no- 
me. è un ferroviere di Giillii- 
ralc. che dorrà dividere la 
somma vinta. GHOOOO lire, con 
un iiiiu’jincrr clic pii urcru in 
precedenza eomunicato il no¬ 
me dell'- oggetto Il - coso - 
era un sismoscopio. cioè un 
apparecchio atto a rilevare rno- 
rirnenti tellurici, in uso net pri¬ 
mi anni del secolo Ma. mor¬ 
to un - coso -. se ne fa un 
altro. K rosi il .sesto, che Enzo 
Tortora ha presentalo in fine 
di trasmissione è un oggetto di 
metallo della lunghezza di quat¬ 
tro ccnfimctri, rapanicntr* .so¬ 
migliarne ad un pedale di bi¬ 
cicletta. Ha in testa un gros.so 
foro, e termina in basso con 
una sorta di paletta perpendi¬ 
colare al’.'asse. Enzo Tortora ha 





In ■ passo o vedo > nn inKO/mcrc romano rhr è riasrito • 
radere in nn minato an pallone 


anche avvertito che l'oggetto, 
ha una funzione - molto spc- 
cifica ca inequivocabile -. c 
che la prossima domenica toc¬ 
cherà alla popolurione di Ostia 
tentarne l'identificazione. Quan¬ 
to a dire, a quella di Roma 

Prosegue frattanto la marcia 
della coppia De Eilippis verso 
il milione finale. La prora di 
ieri riguardava, per - la men¬ 
te - i programmi di questi anni 
alla TV. Due risposte indopinii- 
fc e due .sbagliate, e Mino De 
F'tlippis dci’c correre il chilo¬ 
metro. lanciato in EIT" prima, 
in l'J5" poi. La seconda prora 
è stata particolarmente emo¬ 
zionante. Partito con un certo 
svantaggio il - Cit * ha ria 
via recuperato /or.rnndo l'anda¬ 
tura r /menilo con l'IS" esatti. 
Da questo momento il -suo com¬ 
pito diviene decisamente duro, 
e la prossima colta, se - la 
mente - non .supererà se stessa, 
il buon Mino dovrà metter¬ 
cela tutta 

Xcpli altri giuochi, ordina¬ 
ria amministrazione. Silvio No¬ 
to diventa sempre più diver¬ 
tente, spiritoso.-spigliata. A’on 
tralascia un'occasione per pro¬ 
nunciare una battuta di spirito, 
per sfoderare una nuova abi¬ 
lità. e cjuasì sempre riesce a 
strappare la risata al pubbli¬ 
co. Il giorno che non ri riu¬ 
scirà più cominceranno i guai 
E’ il pericolo che corrono tutti 
coloro che vogliono essere spi¬ 
ritosi r divertenti ad ogni co¬ 
sto. e Moto farebbe bene q non 
sottovalutarlo. Il - mimo per 
tutti -, al quale possono parte¬ 
cipare tutti gli abbonati pre¬ 
via cartolino di prammatica al¬ 
la RAI (via Arsenale 21, To¬ 
rino) indicava stavolta l'Arco 
di \oè. La settimana passata 
sono giunte alla RAI ben IIP 
mila cartoline. Vna testimo¬ 
nianza impressionante della po¬ 
polarità raggiunta da - Tele- 
match ». 


Più di 100 case distrutte 
dal fu ocQ in P olonia 

VARSA’TIA, 24 — Un 
ccndio, alimentato da un for¬ 
te vento ha distrutto oggi 46 
case d’abitazione ed 84 case 
di campagna del villaggio di 
Smogorzow. nella Polonia cen¬ 
trale. L’incendio è stato pro¬ 
vocato da alcuni bambini che 
giocavano con dei fiammiferi. 

Nonostante la lotta dispera¬ 
ta dei Vigili del Fuoco di tre 
città vicine, 51 famiglie sono 
rimaste senza tetto 



Il nanva « tclccoso » 


genti egiziani non sembra¬ 
no disposti a chiudersi al¬ 
l’interno del loro paese 
come in una fortezza asse¬ 
diata. Al contrario essi 
cercano di allargare quan¬ 
to più è possibile i con¬ 
tatti con gli altri paesi ara¬ 
bi. Di grande interesse é 
a (luesto proposito la no¬ 
tizia dell’invio rivolto da 
Nasser a Boiirghiba perché 
visiti prossimamente l’E¬ 
gitto. Il presidente tunisi¬ 
no non Ila nascosto le sue 
simpatie per la politica 
americana e il suo interes¬ 
se per la «dottrina Eise- 
nhower ». Ma nel suo paese 
la causa dell’Egitto c estre¬ 
mamente popolare e, d’al¬ 
tra parte, il governo di 
Tunisi non ha ancora ot¬ 
tenuto un .solo dollaro 
americano senza condizioni 
politiche; il che può co¬ 
stituire una base notevole 
di solidità per la prospet¬ 
tiva di un miglioramento 
sostanziale delle relazioni 
tra i due paesi. 

Nello stesso (juadro. seb¬ 
bene con un peso assai più 
rilevante, viene giudicata 
la visita del vice presiden¬ 
te jugoslavo Vukmanovic- 
Tempo, che ieri sera ha ce¬ 
nato con Nasser. Il diri¬ 
gente jugo.slavo si c in¬ 
contrato inoltre con i mi- 
ni.ctri egiziani delle Finan¬ 
ze e del Commercio estero 
ed ha concluso un accordo 
per lo scambio di tecnici 
della pianificazione. 

Hainmarskjocld ha tra¬ 
scorso la giornata odierna 
in consultazioni con i suoi 
collaboratori. Per domani 
resta fis.sato nn nuovo in¬ 
contro con Nasser. Non è 
ancora noto (piando il se¬ 
gretario generale dell’ONU 
lasccrà il Cairo per Gaza 
e quindi per Tel Aviv. Oggi 
è stato annunciato che nes¬ 
sun comunicato iilficiale 
verrà dilTiiso a conclusione 
delle trattative. 

In serata è stata smen¬ 
tita la notizia di un ac¬ 
cordo sulla questione del 
canale, diffusa dalle agen¬ 
zie americane. L’agenzia 
« Medio Oriente » ha reso 
noto che si sarebbe avuto 
soltanto un ri.avvicina- 
mento dei punti di vista 
c di una intesa sulle pos¬ 
sibilità di raggiungere una 
soluzione per Suez. 

.Al.IIERTO J.ACOVIF.I.I.O 


QUAURO CASE C ROllATt, U CHIE SA PERICOUNTE 

Una frana minaccia 

un paese in Val Trebbia 

PI.-XCENZA, 24. — La si-inare lo slittamento del ter- 


tuazione a Ferino, il paese 
della Val Trebbia colpito da 
una frana che ha provocato 
il crollo di tre case, perma¬ 
ne grave. Nella scorsa nm'.o 
la massa di terriccio in mo¬ 
vimento ha investito un 
.quarto fabbricato che c par- 
zialmentc crollato, dopo es¬ 
sere stato abbandonato (^a- 
gli abitanti. I,n fran.3 m'nac- 
cia ora anche la chic.sa par¬ 
rocchiale il cui camp.Miile e 
pericolante. 

Il genio civile di P .icjnza 
è intervenuto con tutti i moz¬ 
zi a disposizione e sta prov- 
veclendo, oltreché allo .-gom- 
bcro delle macerie, ad argi- 


rema per evitare nuove d;- 
stnizioni. Il maltempo, che‘ 
ha imperversato pe,* tutta la 
giornata, osiacol.a i 1 ivt»ri o 
rende la frana sempre più 
minacciof a. 


Aneurin Bevan 
è partito per l’India 

I.ONDR.^ 24 — 11 leader 
deH’ala sinistra del Partito 
laborista britannico, .-\ncu- 
rin Bevan. c partito ieri in 
aereo da Londra per com¬ 
piere un viaggio — della 
durata di un mese — in In¬ 
dia. Pakistan, Irak, Persia 
ed Israele. 


sballottata come un pun- 
cing - ball, incalzata da do¬ 
mande che avrebbero fatto 
tremare un diplomatico, 
frastornata da continue 
ammonizioni. Su Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio si fa 
pendere ad ogni udienza la 
minaccia dcll’inciiminazio- 
ne per falsa te.stimonianza, 
per la sostanza dello sue 
affermazioni su un epi.sodio 
conipletamc:ite fuori del¬ 
la ossatura del processo. 
Lola Mani Procopio vie¬ 
ne ammonita severamente, 
mentre attorno alla sua 
persona si diffonde un’a¬ 
ria di scetticismo. 

D’accordo: raccert.inien- 
to della verità contempla 
l’uso delle armi |)iù dispa¬ 
rate e il libero convinci- 
mcnU» del magistrato in 
materia di attendibilità 
non i)uò essere ines.so in 
discussione; ma non si ca¬ 
pisce perché lo stesso me¬ 
tro non venga usato nei 
confronti dei testimoni 
chiamati in causa dalla di¬ 
fesa o di quelli citati su 
circostanze favorevoli agli 
imputati. Finora non è mai 
capit:ito che un testimone 
appartenente a ()uesta par¬ 
te della barricata sia stato, 
non diciamo severamente 
ammonito, ma neanche in¬ 
terrogato con un minimo di 
ostinata « cattiveria ». For¬ 
se i testimoni a difesa, ob- 
bietterà qualcuno, dicevano 
la verità. Ma basta soffer¬ 
marsi por un attimo siil- 
l’episodlo del presunto 
viaggio di Wilma àlontesi 
sul treno di Ostia per nu¬ 
trire il dubbio. La Passa- 
relli. il De Santis. la Schia- 
no Moriollo c la Capra de- 
poscro sulla ste.ssa circo¬ 
stanza con tali e tante di¬ 
versità da far capire che 
almeno in parte affermava¬ 
no il falso, e tuttavia non 
furono neanche ammoniti. 

Questo è un aspetto. 
L’altro riguarda i piccoli 
giri di vite che vengono da¬ 
ti al dibattimento quando 
si tratta di affrontare ar¬ 
gomenti che toccano, come 
generalmente si dice, gli 
< istituti », Una siepe (li fi¬ 
lo spinato è stata posta dal 
rappre.sentante della pub¬ 
blica accusa alla richiesta 
di nn confronto (jiollccita- 
to da una dello parti in 
causa) tra il generale Pom¬ 
pei e l’ex capo della po¬ 
lizia Pavone. Eppure l’alto 
ufficiale e l’amico di Rlon- 
tagna lianno dichiarato co¬ 
se diametralmente opposte 
su circostanze che riguar¬ 
dano direttamente la causa. 

Un secco avvertimento 
ha impedito al giornalista 
Umberto Briizzese di testi-’ 
moniare sulle confidenze 
fattegli da padre Messineo 
a proposito dell'apporto di 
Amintore Fanfani alle «vo¬ 
ci > su Piero Piccioni. Ep¬ 
pure un intero capitolo 
della sentenza istruttoria 
del dottor Sepe e delle 
stesse requisitorie del pro¬ 
curatore generale Scardia 
è dedicato aH’argomcnto. 

Se lo stesso metro fosse 
stato usato con tutti c se 
si fosse riu.sciti a mante¬ 
nere il dibattimento ' sui 
suoi naturali binari, nessu¬ 
no avrebbe da obbiettare. 
Ma quando il questore Mu¬ 
sco riesce a servirsi del 
microfono per tentare un 
comiziotto anticomunista, 
quando il direttore del 
« Tempo ». Renato Angio- 
lìllo. pili» levare commossi 
peana all’indirizzo di uno 
degli imputati, quando cioè 
gli straripamenti avvengo¬ 
no in senso unico, il lavoro 
da pompiere del magistra¬ 
to risulta per lo meno 
inutile. 

Tutto sommato, però, 
questo (leiratteggiamcnto 
del Pubblico Ministero 
(che molti spiegano con la 
necessità, da una parte, di 
sfrondare il processo da 
molti elementi accessori, e 
daU'altra di impedire che 
il dibattimento si trasfor¬ 
mi in un campo di batta¬ 
glia di interessi non atti¬ 
nenti al procedimento pe¬ 
nale) non è che uno degli 
clementi c’ne meno contri¬ 
buiscono a determinare la 
nuova atmosfera del pro¬ 
cesso, C’è qualcosa di più 
importante e di più stra¬ 
no nplFarìa. L'avvertono 
tutti. dalFottimo presidente 
Tiberi ai giornalisti, da 
qualche testimone perfino 
a qualche avvocato. Qual¬ 
cosa che stenta ad uscire 
ma che preme come la la¬ 
va di un vulcano alla vi- 
giMa di un'eruzione. 

.ANTONIO PF.RRI.\ 
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